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LAVORI PER LA SOSTITUZIONE 
- del gruppo frigorifero a pompa di calore reversibile aria-acqua a servizio dell’im-

pianto di raffrescamento estivo e riscaldamento invernale del piano 6° della Sede 
regionale INPS della Puglia - Via Putignani, n. 108 

- del gruppo combinato di unità motocondensanti a pompa di calore per sistema VRF 
a servizio dell’impianto di raffrescamento estivo e riscaldamento invernale del 
piano terra della Sede provinciale INPS di Bari - Lungomare N. Sauro, n. 41 

Numero gara A.N.AC.: 8836525 CIG: 9531611639 CUP: F94H22001060005 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Parte prima - Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

(art. 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e ss.mm.ii.) 

 

PROCEDURA NEGOZIATA SU PIATTAFORMA MEPA 
articolo 36, comma 2 lettera c-bis), del decreto Legislativo 18 aprile 2016, n° 50 e ss.mm.ii. 
criterio: offerta del prezzo più basso ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, d.Lgs. n° 50/2016 

 
 

  Importi 

a.1 Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta) 82.439,36 € 

a.2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 1.958,00 € 

A Totale appalto (a.1 + a.2) 84.397,36 € 

 

 
Direttore regionale 

Dott. Giulio Blandamura 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3, comma 2, del decreto Legislativo n. 39/1993) 

 
 

Il Responsabile unico del procedimento 
Dott.Ing. Nicola Borraccia 

(firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3, comma 2, del decreto Legislativo n. 39/1993) 

http://www.inps.it/
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ABBREVIAZIONI 
 

- Codice: il decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 come modificato dal decreto Legislativo 19 aprile 
2017 n. 56 ed ulteriori successive modificazioni ed integrazioni, recante il vigente «Codice dei contratti 
pubblici»; 

- Regolamento: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e ss.mm.ii. recante il 
«Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici» riferito al previgente de-
creto Legislativo n. 163/2006 e ss.mm.ii., nelle parti ancora applicabili dopo l’intervenuta parziale 
abrogazione disposta dall’art. 217, comma 1 lettera u), del vigente Codice; 

- CGA: il decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 e ss.mm.ii. recante il «Capitolato 
Generale di Appalto», nelle parti ancora applicabili dopo l’intervenuta parziale abrogazione disposta 
dall’art. 256, comma 1, del previgente d.Lgs. n. 163/2006; 

- CSA: il presente «Capitolato Speciale di Appalto»; 
- dM DL/DEC: il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018, n° 49 rubricato 

“Regolamento recante: «APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA SULLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DEL 

DIRETTORE DEI LAVORI E DEL DIRETTORE DELL’ESECUZIONE»”; 
- dMAP 123/2004: il decreto del Ministero delle Attività Produttive 12 marzo 2004, n. 123 e ss.mm.ii.; 
- dMATTM: un decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Mare e del Territorio; 
- dMIMS: un decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili; 
- dMiSE 31/2018: il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 19 gennaio 2018, n. 31; 
- dMiSE 37/2008: il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37 e ss.mm.ii.; 
- dMIT: un decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
- dMLLPP: un decreto del Ministero dei Lavori Pubblici; 
- dPR: un decreto del Presidente della Repubblica; 
- TUDA: il Testo Unico sulla Documentazione Amministrativa di cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii.; 
- A.N.AC.: l’«Autorità Nazionale AntiCorruzione»; 
- LG: le «Linee Guida» emanate dall’ANAC; 
- SA: la «Stazione Appaltante» nella sua funzione di Amministrazione Aggiudicatrice, come meglio defi-

nita dall’art. 3, comma 1 lettera a), del Codice; 
- RUP: il «Responsabile unico del procedimento» di cui all’articolo 31 del Codice ed agli articoli 9 e 10 

del Regolamento; 
- DL: il «Direttore dei Lavori; 
- OE/OOEE: l’Operatore Economico/gli Operatori Economici, come meglio definito/i dall’art. 3, comma 

1 lettera p), del Codice; 
- RTI ovvero ATI: il «Raggruppamento Temporaneo di Imprese» ovvero l’«Associazione Temporanea di 

Imprese», di cui all’art. 3, comma 1 lettera u), del Codice; 
- Attestazione SOA: il documento che attesta in capo ad un OE il possesso della qualificazione per una 

o più categorie di lavorazioni omogenee, nelle pertinenti classifiche, rilasciato da una Società Organi-
smo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96 del Regolamento; 

- TUSL: il Testo Unico per la Sicurezza sul Lavoro di cui al decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 
ss.mm.ii. rubricato «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

- RL: il «Responsabile dei Lavori», di cui all’art. 89, comma 1 lettera c), del TUSL; 
- CSP: il «Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione», di cui all’art. 89, comma 1 lettera e), 

del TUSL; 
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- CSE: il «Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione», », di cui all’art. 89, comma 1 lettera f), del 
TUSL; 

- PSC: il «Piano di Sicurezza e Coordinamento» di cui all’art. 100 del TUSL; 
- POS: il «Piano Operativo di Sicurezza», di cui all’art. 89, comma 1 lettera h), del TUSL; 
- DUVRI: il «Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali», di cui all’art. 26, comma 1 lettera 

h), del TUSL; 
- DURC: il «Documento unico di regolarità contributiva», attestante la regolarità contributiva, quale pre-

visto dall’articolo 196 del Regolamento; 
- Codice Antimafia: il decreto Legislativo 18 novembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii., rubricato «Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonche’ nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

- Codice Privacy: il decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii., rubricato «Codice in materia 
di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al 
regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonche’ alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE)»; 

- CPA: il «Codice del Processo Amministrativo», di cui al decreto Legislativo 2 luglio 2010, n° 104 e 
ss.mm.ii. rubricato «Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al 
governo per il riordino del processo amministrativo» 

- RAC: il «Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’INPS», approvato con Deliberazione n. 172 
assunta dal Consiglio di Amministrazione dell’INPS nella seduta del 18.05.2005, nella parti non in con-
trasto con il quadro legislativo o regolamentare di cui sopra. 

 

DEFINIZIONI 
 

Nel presente CSA e nei documenti contrattuali alle seguenti espressioni sono attribuiti i sotto riportati 
significati: 
a) COMMITTENTE ovvero STAZIONE APPALTANTE ovvero ISTITUTO: l’Istituto Nazionale della Previdenza 

Sociale; 
b) APPALTATORE ovvero AGGIUDICATARIO ovvero AFFIDATARIO: la persona fisica o giuridica ovvero le 

persone fisiche o giuridiche anche temporaneamente riunite o consorziate, ovvero raggruppate in 
G.E.I.E., incaricata/e della realizzazione delle opere e dei lavori, ivi compresi eventuali servizi o forni-
ture; 

c) CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO: il presente documento, contenente le norme generali che discipli-
nano l’esecuzione dei lavori sia da un punto di vista normativo che da un punto di vista tecnico; 

d) PREZZIARI: i documenti contenenti i prezzi da applicare, così come definiti all’art. 4, comma 9, del pre-
sente CSA ed impiegati ai fini della contabilizzazione dei lavori; 

e) PIANI DI SICUREZZA: i documenti previsti dall’Allegato XV del TUSL. 
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CAPO 1. - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto 

1. L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori per la sostituzione “del gruppo frigorifero a pompa di calore 
reversibile aria-acqua a servizio dell’impianto di raffrescamento estivo e riscaldamento invernale del piano 6° 
della Sede regionale INPS della Puglia - Via Putignani n. 108 e del gruppo combinato di unità motocondensanti 
a pompa di calore per sistema VRF a servizio dell’impianto di raffrescamento estivo e riscaldamento invernale 
del piano terra della Sede provinciale INPS di Bari - Lungomare Nazario Sauro n. 41” e comprende i lavori di 
seguito sommariamente descritti: 
Sede Regionale Puglia: impianto a servizio del 6° piano (posizionato in copertura) 

• Rimozione di gruppo frigorifero a pompa di calore esistente 

• Fornitura e posa in opera di gruppo frigorifero a pompa di calore reversibile tipo aria-acqua con condensazione 
in aria, monoblocco da esterno costituito da: due compressori tipo scroll, isolati acusticamente,  funzionante 
con gas frigorifero R410A 

Sede Provinciale Bari: a servizio del piano terra installato nel pozzo luce interno 

• Rimozione di gruppo combinato di unità motocondensanti a pompa di calore per sistemi VRF di marca SANYO 

• Fornitura e posa in opera di gruppo combinato di unità motocondensanti a pompa di calore per sistema VRF di 
marca PANASONIC, compatibile con unità interne termoventilanti esistenti di marca SANYO, 

Oneri della Sicurezza contro i rischi interferenziali, 
il tutto come meglio descritto nella Parte II del presente CSA. 

2. Gli immobili oggetto di intervento sono ubicati in Bari alla via Putignani n° 108 (Sede regionale) ed al Lungomare 
Nazario Sauro n. 41 (Sede provinciale). 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare i lavori com-
pletamente compiuti e secondo le condizioni stabilite dal CSA, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quanti-
tative previste dal progetto, delle quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo la migliore regola dell’arte e l’Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.  

 Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii. e dell’articolo 65, comma 4, 

del presente CSA, sono stati acquisiti i seguenti codici: 
 

Codice identificativo della gara (CIG): 9531611639 

Codice unico di progetto (CUP): F94H22001060005 

 
 

Art. 2.  Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è riportato nella seguente tabella: 
 
 

 Voce Importi in euro 

a.1 Importo per l’esecuzione dei lavori: 82.439,36 € 

a.2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza contro i rischi da interferenza: 1.958,00 € 

TOT IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO (a.1 + a.2):  84.397,36 € 
 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi: 
a) importo per l’esecuzione dei lavori di cui al comma 1, rigo a.1, al quale deve essere applicato il ribasso percen-

tuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara; 
b) importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al comma 1, rigo a.2. 
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Tale importo non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del 
Codice e del punto 4.1.4 dell’Allegato XV al TUSL; 

3. Il presente appalto sarà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso determinato in base al massimo ribasso 
percentuale offerto dal Concorrente rispetto all’importo a base d’asta (di cui alla sola voce a.1 della tabella al 
comma 1). 

4. Ai sensi dell’art. 42 del Regolamento, l’Istituto appaltante effettuerà -a valere sull’importo rimasto a disposizione a 
seguito del ribasso d’asta- un accantonamento prudenziale nella misura massima pari al 10% (dicesi dieci centesimi 
virgola zero ogni cento) dell’importo del prezzo contrattuale a titolo di copertura finanziaria di eventuali lavori in 
economia nonché per eventuali lavori imprevisti la cui esecuzione si possa rendere necessaria in corso d’opera. 

5. L’importo dell’appalto è stato determinato in ottemperanza alle prescrizioni introdotte dall’art. 26 del decreto-
Legge17 maggio 2022, n. 50 recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle 
imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”. 

 
Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto di appalto (di seguito, il «Contratto») è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 43, comma 6, del Rego-
lamento e delle definizioni di cui all’art. 3, comma 1 lettera ddddd) del Codice. 
Per le voci a corpo l’importo, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 
invocata da alcuna delle Parti contraenti alcuna successiva verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

2. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in elenco, 
utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 3. 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2 sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del Codice, e che siano 
estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui al successivo articolo 24. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono: 
a) ai lavori posti a base d’asta di cui all’articolo 2, comma 1 rigo a.1, per l’importo netto determinato ai sensi dell’ar-

ticolo 2, comma 2 lettere a), b) e c); 
b) agli oneri per l’attuazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento nel cantiere di cui all’articolo 2, comma 1 

rigo a.2, per l’importo determinato a tale scopo dalla Stazione Appaltante negli atti progettuali. 

 
Art. 4.  Categorie dei lavori 

1. Nella tabella seguente sono indicati l’importo complessivo dei lavori oggetto dell’appalto, al netto degli oneri della 
sicurezza, e le relative categorie di riferimento: 

 

Lavorazioni 
Categoria 

SOA 
Importo 

(€) 
Classifica 
iscrizione 

Incidenza 
% 

Tipologia della categoria 
di qualificazione 

Impianti termici e di condizionamento OS28 84.397,36 ex art. 90 (*) 100,00 % PREVALENTE 

(*) requisiti ex art. 90 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e ss.mm.ii. (nel seguito, il «Regolamento»). 

2. Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento ed in conformità all’Allegato «A» allo stesso, i lavori sono classificati nella 
categoria prevalente di opere generali “OS28 – Impianti termici e di condizionamento”. 
 

Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6, 7, 8 e 184 del Regolamento sono riportate 
nell’Allegato “A” nonché con descrizione analitica nella Parte II del presente CSA. 
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CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 
è stato progettato e -comunque- quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente CSA tra loro non compatibili ovvero apparentemente non compatibili, trovano appli-
cazione -in primo luogo- le norme eccezionali ovvero quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all’ordinamento giuridico, in 
terzo luogo quelle di maggior dettaglio, infine quelle di carattere ordinario. 

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente CSA, è fatta tenendo conto 
delle finalità del Contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza 
trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del Contratto, ancorché non materialmente allegati, i seguenti documenti: 
a) il Capitolato Generale d’Appalto approvato con decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 

e ss.mm.ii. per le parti tuttora in vigore; 
b) il presente Capitolato Speciale di Appalto; 
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi; 
d) l’Elenco dei Prezzi Unitari come definito all’articolo 3; 
e) il Computo Metrico Estimativo; 
f) qualora se ne renda necessaria la realizzazione, il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’articolo 100 

del TUSL ed al punto 2 dell’Allegato XV allo stesso Testo unico, nonché le proposte integrative al predetto PSC 
di cui all’articolo 131, comma 2 lettera a), del Codice ed all’articolo 100, comma 5, del TUSL, qualora accolte dal 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione; 

g) il Piano Operativo di Sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1 lettera h), del TUSL ed al punto 3.2 dell’Allegato XV 
allo stesso Testo unico; 

h) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento ed il “Programma di Esecuzione dei Lavori”, di cui all’ 
art. 1, comma 1 lettera f), del decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018, n. 49; 

i) le polizze di garanzia di cui ai successivi articoli 35 e 37. 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e, più in particolare: 

a) il decreto Legislativo 19 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. recante il «Codice dei contratti pubblici»; 
b) il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e ss.mm.ii. recante il «Regolamento di esecu-

zione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici», per le parti tuttora vigenti; 
c) il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018, n. 49 recante «Approvazione delle linee 

guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del Direttore dei Lavori e del direttore dell’esecuzione»; 
d) le Linee Guida emanate dall’ANAC; 
d) il Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici adottato con dMLLPP 19 aprile 2000, n. 145 e ss.mm.ii. nelle 

parti tuttora vigenti; 
e) il decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. recante «Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 

n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 
f) il «Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’INPS» approvato con Delibera del Consiglio di Ammi-

nistrazione INPS n. 172 del 18 maggio 2005, per quanto non in contrasto con le precedenti norme. 
Per tutto quanto non espressamente previsto, si rimanda alle previsioni del Contratto, alle disposizioni normative 
in tema di appalti pubblici, alle previsioni del Codice Civile ed alle normative comunque applicabili in materia. 

2. L’Appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le disposizioni di Legge, regolamenti, norme e quant’altro vigenti in 
materia di pubblici appalti anche se sopra non elencate nonché di tutte quelle che potranno essere emanate nel 
corso del periodo di durata contrattuale. 
Parimenti, egli dovrà osservare tutte le norme regolamentari e le disposizioni emanate dalle Autorità regionali, 
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provinciali, comunali, della Pubblica Sicurezza, ecc. ivi comprese le prescrizioni emesse anche in circostanze ecce-
zionali e con validità temporanea. 
Dovrà inoltre tener conto degli impedimenti connaturati al tipo di attività da svolgere (traffico veicolare e pedonale, 
autovetture in sosta, presenza di alberature, ecc.). 
Resta contrattualmente convenuto che, anche se da tali norme, disposizioni, prescrizioni e impedimenti possano 
conseguire gravami e limitazioni delle opere, ciò non potrà comportare per l’Appaltatore alcun diritto nei confronti 
della Stazione Appaltante, avendone l’Appaltatore medesimo tenuto conto nella formulazione dell’offerta. 

4. L’Appaltatore dovrà inoltre ottemperare, sotto la propria esclusiva responsabilità, ai Regolamenti ed alle disposi-
zioni vigenti o che saranno emanate nel corso dei lavori, in materia di materiali da costruzione, componentistica, 
tutela ambientale, smaltimento dei rifiuti, sicurezza ed igiene del lavoro ed -in genere- in materia di trattamento e 
tutela dei lavoratori, con conseguenti oneri a suo esclusivo carico senza diritto di rivalsa. 

5. Qualora, dopo la data di stipula del Contratto e fino all’ultimazione dei lavori, intervengano nuove normative tec-
niche applicabili agli immobili ed ai lavori oggetto del presente appalto, ovvero modifiche a quelle esistenti, esse 
dovranno essere ugualmente rispettate, con onere ad esclusivo carico dell’Appaltatore, non solo per la parte dei 
lavori e forniture non ancora eseguiti ma anche per quanto già eseguito ma non ancora preso in consegna dalla 
Stazione Appaltante, e ciò anche se non ne venga espressamente richiesto l’adeguamento, rimanendo l’Appaltatore 
unico responsabile della completa rispondenza dei lavori alle normative vigenti all’atto dell’esecuzione ai fini del 
giudizio finale di collaudabilità. 
 

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del Contratto da parte dell’ Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e di in-
condizionata accettazione anche dei suoi allegati, del CSA, del Codice, dei Regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché di completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto 
nonché del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della do-
cumentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, del permanere della validità delle condizioni pattuite 
in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

3. La stipulazione del Contratto è subordinata: 
- alla verifica da parte del Committente, nei modi e termini stabiliti dalla disciplina in materia, della sussistenza in 

capo all’Appaltatore: 
(a) dei requisiti di carattere generale circa l’assenza di cause di esclusione dalla partecipazione alle gare; 
(b) dei requisiti di idoneità tecnico-organizzativa previsti dalla lex specialis di gara; 
(c) del requisito dell’inesistenza di cause ostative alla stipula ai sensi della normativa in materia di lotta alla 

delinquenza mafiosa; 
- alla positiva verifica dell’applicazione sia del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro degli operai dipendenti 

dalle Aziende edili ed affini sia degli Accordi territoriali ed aziendali integrativi dello stesso in vigore al momento 
e nel luogo dell’esecuzione dei lavori; 

- se l’Operatore aggiudicatario è costituito in forma societaria diversa dalla società di persone, alla presentazione 
di una dichiarazione attestante la propria composizione societaria, l’esistenza di diritti reali di godimento o di 
garanzia sulle azioni «con diritto di voto» sulla base delle risultanze del Libro dei Soci, delle comunicazioni rice-
vute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti muniti di procura irrevo-
cabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque 
diritto, ai sensi dell’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 1991, n. 187 e 
ss.mm.ii. attuativo dell’ articolo 17, comma 3, della Legge 19 marzo 1990, n. 55 e ss.mm.ii.. 
In caso di consorzio, la dichiarazione deve riguardare anche la/e società consorziata/e indicata/e per l’esecu-
zione del lavoro; 

- alla presentazione delle polizze di garanzia di cui ai successivi artt. 35 e 37; 
- al versamento delle spese contrattuali. 

4. Entro 10 (diconsi dieci) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione di ag-
giudicazione, l’Aggiudicatario è tenuto a produrre tutta la documentazione che verrà richiesta dalla Stazione 
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Appaltante ai fini della stipula del Contratto. 
5. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di differimento 

espressamente concordata con l’Aggiudicatario, il Contratto verrà stipulato entro il termine di 60 (diconsi sessanta) 
giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace a seguito della positiva 
verifica delle dichiarazioni rese dal Concorrente in fase di gara. 
Le spese relative alla stipulazione del Contratto sono interamente poste a carico dell’Aggiudicatario. 
Non si applica il termine dilatorio di cui all’art 32, comma 9, del Codice. 

6. Ove l’Appaltatore non si presenti per la stipulazione del Contratto nel termine fissato ovvero sia inadempiente ad 
uno qualsiasi degli adempimenti previsti nel presente articolo, la Stazione Appaltante potrà procedere all’escus-
sione della garanzia provvisoria ed all’affidamento dell’appalto al secondo OE classificato nella graduatoria finale. 

 

Art. 9.  Fallimento dell’Appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’ Appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del Codice. 

2. Qualora l’Appaltatore sia un RTI, in caso di fallimento dell’OE mandatario ovvero di un OE mandante trovano appli-
cazione -rispettivamente- i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice. 

 

Art. 10.  Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio; Direttore Tecnico di cantiere 

1. L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del CGA. 
A tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal Contratto. 

2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del CGA, le generalità delle persone 
autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione Appaltante, ai sensi e 
nei modi di cui all’articolo 4 del CGA, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richie-
sta motivata della Stazione Appaltante. 
La direzione del cantiere è assunta dal Direttore Tecnico dell’Appaltatore -quale risultante dall’attestazione SOA- 
ovvero da un altro tecnico purché avente adeguato titolo di studio e comprovata esperienza in rapporto alla natura 
ed alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
In caso di RTI, l’assunzione della direzione di cantiere da parte del Direttore Tecnico avviene mediante delega con-
ferita da tutti gli OOEE operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’Appaltatore, tramite il proprio Direttore Tecnico, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. 
Il DL ha il diritto di esigere il cambiamento del Direttore Tecnico e/o del personale dell’Appaltatore per indisciplina, 
incapacità ovvero grave negligenza. 
L’Appaltatore è comunque in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti da egli dipendenti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione ovvero nell’impiego dei 
materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1 ovvero delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempe-
stivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accom-
pagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a eventuali sistemi 
e subsistemi degli impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di Legge 
e di Regolamento in materia di qualità, provenienza ed accettazione dei materiali e dei componenti. 
Per quanto concerne i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro prevista, 
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devono essere rispettate tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente CSA, negli ela-
borati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci di Elenco Prezzi. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro prove-
nienza, si applicano gli artt. 16 e 17 del CGA. 

3. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano con-
formi al decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 106. 

4. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 
conforme al decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 17 gennaio 2018 recante “Aggiornamento 
delle «Norme tecniche per le costruzioni»” (nel seguito, indicato più brevemente come «NTC/2018»). 

5. A richiesta del DL, l’Appaltatore è tenuto alla produzione di schede tecniche e di campionature necessarie a definire 
le caratteristiche e la provenienza dei materiali da impiegare. 
Qualora si tratti di materiali per cui è prevista la certificazione, l’Appaltatore sarà altresì tenuto -a sua esclusiva cura 
e spese- al rilascio della predetta certificazione e della dichiarazione di esecuzione in conformità alla certificazione 
medesima. 

6. I lavori non dovranno impedire o limitare altre attività in corso all’interno dell’edificio, ovvero nelle aree esterne 
immediatamente adiacenti all’immobile, e la funzionalità dei relativi impianti, e le zone di lavoro dovranno essere 
opportunamente segregate, intendendosi che eventuali interventi che comportino limitazioni delle aree d’inter-
vento devono essere preventivamente concordati col DL. 

7. È a totale ed esclusivo carico dell’Appaltatore l’eventuale esecuzione di lavorazioni in orari non ordinari, anche 
festivi. 

 

Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante i valori in cifra assoluta si intendono sempre espressi in euro. 
2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 

intendono sempre al netto dell’ Imposta sul Valore Aggiunto. 
3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 



 

Pag. 13 di 80 

CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 

1. Entro e non oltre 45 (diconsi quaranta cinque) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di stipula del Con-
tratto, previa formale convocazione dell’Appaltatore a seguito di specifica Disposizione di Servizio emessa dal RUP, 
la Stazione Appaltante procederà alla formale consegna dei lavori ed all’immissione dell’ Appaltatore nella respon-
sabilità gestionale delle aree di cantiere. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il DL fissa un nuovo 
termine perentorio, non inferiore a 5 (diconsi cinque) giorni naturali consecutivi e non superiore a 10 (diconsi dieci) 
giorni naturali consecutivi decorrenti dalla prima data di formale convocazione. 
I termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 
Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il Contratto e di incamerare la 
cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova 
aggiudicazione) qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o di eccezioni 
di sorta da parte dell’Appaltatore. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’Appaltatore è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. È facoltà della Stazione Appaltante procedere -in via d’urgenza- alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del Contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del Codice qualora il mancato inizio dei lavori 
determini un grave danno all’interesse pubblico che l’appalto è destinato a soddisfare. 
Il DL provvede in via d’urgenza a seguito di preventiva autorizzazione del RUP ed indica espressamente sul verbale 
le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 del presente CSA prima della redazione 
del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al DL. 
La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 
consegna è inefficace ed i lavori non possono essere iniziati. 

5. Qualora la consegna sia eseguita in via di urgenza, il processo verbale indica per quali materiali l’Appaltatore deve 
provvedere alla fornitura ed a quali lavorazioni deve immediatamente dare inizio. 
Ad intervenuta stipula del Contratto, il DL revoca le eventuali limitazioni disposte nel verbale. 

6. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche ad 
eventuali consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili: in tal caso si provvede 
ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna 
definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. 
Il comma 3 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di 
alcune di esse. 

7. Dal verbale di consegna dei lavori dovrà risultare: 
a) l’eventuale nomina del rappresentante dell’Appaltatore; 
b) la nomina del Direttore Tecnico del cantiere; 
c) il deposito del Programma Esecutivo dei Lavori redatto dall’Appaltatore; 
d) l’avvenuta consegna del Piano Operativo di Sicurezza dell’Appaltatore; 
e) la trasmissione all’Organo di vigilanza territorialmente competente, della notifica preliminare; 
f) la denuncia di inizio lavori effettuata agli Enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici ed alla Cassa edile 

(se pertinente per la natura dei lavori); 
f) la nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Appaltatore; 
g) le condizioni e le eventuali circostanze speciali locali nonché le operazioni eseguite; 
h) l’indicazione delle aree, dei locali e delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera dell’Appaltatore occorrenti 

per l’esecuzione dei lavori; 
i) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e che lo stato attuale di essa 

è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 
8. In caso di ritardo nella consegna dei lavori per causa imputabile alla Stazione Appaltante, l’Appaltatore può 
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recedere dal Contratto, con diritto al rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentalmente provate 
e -comunque- in misura non superiore alle percentuali indicate all’art. 5, comma 12, del dM DL/DEC da calcolarsi 
sull’importo netto del Contratto. 

 
Art. 14.  Termini per l’ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nel presente appalto è fissato in complessivi 120 (diconsi cento-
venti) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. I tempi di esecuzione richiamati nel presente articolo si intendono sempre riferiti a giorni “naturali e consecutivi”, 
fatto salvo nei soli casi specificatamente indicati in cui i giorni vengono qualificati come “lavorativi”. 
Non saranno ammessi differimenti per tener conto delle ferie contrattuali, di ordinarie difficoltà e degli ordinari 
impedimenti in relazione agli andamenti stagionali ed alle relative condizioni climatiche. 

3. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze inde-
rogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di lavori e forniture da effettuarsi da altre ditte per 
conto della Stazione Appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione 
del certificato di regolare esecuzione riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 
Art. 15.  Programma Esecutivo dei Lavori dell’Appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento, entro il termine di 10 (diconsi dieci) giorni naturali consecu-
tivi decorrenti dalla data di stipula del Contratto, e comunque prima dell’inizio dei lavori, l’Appaltatore predispone 
e consegna al DL il proprio Programma Esecutivo dei Lavori di cui all’art. 1, comma 1 lettera f), del dM DL/DEC (nel 
seguito, il «PEL»), elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali ed alla organiz-
zazione lavorativa nel rispetto delle disposizioni contenute nei precedenti artt. 13 e 14 nonché del cronoprogramma 
approvato dalla Stazione Appaltante quale parte integrante del progetto esecutivo. 
Il PEL redatto dall’Appaltatore deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione non-
ché l’ammontare presunto, tanto parziale quanto progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattual-
mente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; inoltre, esso deve essere coerente con i tempi con-
trattuali di ultimazione e deve essere approvato dal DL, mediante apposizione di un visto, entro 5 (diconsi cinque) 
giorni lavorativi decorrenti dalla data di ricevimento del PEL. 
Trascorso il predetto termine senza che il DL si sia esplicitamente pronunciato, il PEL si intende accettato, fatte salve 
palesi illogicità od indicazioni erronee che siano incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il PEL dell’Appaltatore può essere modificato od integrato dalla Stazione Appaltante, mediante specifico Ordine di 
Servizio, ogni volta che ciò si renda necessario per la miglior esecuzione dei lavori e, più in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al Contratto; 
b) per l’intervento ovvero il mancato intervento di Società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coin-

volte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 
Stazione Appaltante; 

c) per l’intervento od il coordinamento con Autorità, Enti od altri soggetti diversi dalla Stazione Appaltante, che abbiano 
giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; 
a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o le aziende controllate ovvero partecipate dalla Stazione 
Appaltante ovvero i soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in 
questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione Appaltante; 

d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal CSE, in ottemperanza all’articolo 92, comma 1, del TUSL. 
In ogni caso, il PEL deve essere coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. In caso di ritardo rispetto ai tempi rilevabili dal PEL approvato, l’Appaltatore dovrà segnalare alla Stazione Appal-
tante i provvedimenti che intende adottare e le conseguenti modifiche da apportare al PEL medesimo tendenti al 
recupero del ritardo stesso, fermo restando il diritto della Stazione Appaltante di applicare le penali di cui al suc-
cessivo articolo 19 nel caso di mancato rispetto del termine di ultimazione degli stessi. 
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Art. 16.  Proroghe 

1. L’Appaltatore, qualora per causa ad egli non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale 
complessivo di cui all’articolo 14, può chiedere una proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 15 
(diconsi quindici) giorni naturali consecutivi antecedenti la scadenza del termine complessivo di cui allo stesso 
articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 15 
(diconsi quindici) giorni naturali consecutivi alla scadenza del termine di cui all’articolo 14 e -comunque- prima di 
tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente: in questo 
caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al DL il quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere. 
Qualora la richiesta sia presentata dall’Appaltatore direttamente al RUP, questi acquisisce tempestivamente il pa-
rere del DL. 

4. La proroga è concessa ovvero negata con provvedimento scritto del RUP entro 15 (diconsi quindici) giorni lavorativi 
decorrenti dalla data di ricevimento della richiesta, subordinato alla formale conferma della Stazione Appaltante. 
Il RUP può prescindere dal parere del DL qualora questi non si esprima entro 7 (diconsi sette) giorni lavorativi e 
può discostarsi dallo parere da quegli espresso. 
Nel provvedimento deve essere riportato il parere del DL qualora questo sia difforme dalle conclusioni del RUP. 

5. Nei casi di cui al comma 2, i termini di 15 giorni e di 7 giorni di cui al comma 4 sono ridotti -rispettivamente- a 10 
(diconsi dieci) giorni lavorativi ed a 5 (diconsi cinque) giorni lavorativi. 
Negli stessi casi, qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, 
essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

 
Art. 17.  Sospensioni ordinate dal Direttore dei Lavori 

1. Qualora circostanze speciali -quali cause di forza maggiore, condizioni climatiche oggettivamente eccezionali od 
altre simili circostanze- impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte ovvero per 
ragioni legate alla sicurezza del cantiere, il DL -d’ufficio o su segnalazione dell’Appaltatore ovvero del CSE- può 
ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’Appaltatore. 
Rientrano fra le circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una 
perizia di variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del Codice. 
Nessun indennizzo spetta all’Appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori; 
b) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane interrotta; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle Parti od a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze 

del verbale di consegna ovvero alle circostanze sopravvenute; 
d) l’indicazione delle cautele adottate affinché alla ripresa le opere possano essere continuate ed ultimate senza 

eccessivi oneri; 
e) la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione; 
f) le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria per evi-

tare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori. 
3. Il verbale di sospensione è firmato dall’Appaltatore ed entro 5 (diconsi cinque) giorni naturali consecutivi decor-

renti dalla sua sottoscrizione deve essere fatto pervenire al RUP che lo dovrà restituire controfirmato. 
Qualora il RUP non si pronunci entro 5 (diconsi cinque) giorni lavorativi decorrenti dalla data di ricevimento del 
verbale, esso è dato per riconosciuto ed accettato dalla Stazione Appaltante. 

4. Qualora l’Appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione ovvero si rifiuti di sottoscriverlo, oppure 
apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 10 del dM DL/DEC. 

5. In ogni caso la sospensione opera a far tempo dalla data di sottoscrizione del verbale, come accettato dal RUP o sul 
quale si sia formata l’accettazione tacita. 
Non possono essere riconosciute sospensioni, ed i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate 
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motivazioni ovvero nel caso in cui le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. 
6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, qualora il predetto 

verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla sua sottoscrizione oppure rechi una data di decorrenza 
della sospensione antecedente al quinto giorno precedente la data di trasmissione al RUP. 

7. Non appena cessate le cause che hanno indotto ad ordinare la sospensione, il DL redige il verbale di ripresa che, 
oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni naturali consecutivi di effettiva so-
spensione ed il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 
durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’Appaltatore e deve essere trasmesso al RUP. 
Esso è efficace a far tempo dalla data della sua sottoscrizione. 
Al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 che precedono. 

9. Le disposizioni di cui ai comma precedenti si applicano anche alle sospensioni parziali e/o alle riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei rispettivi verbali: in tal caso il differimento dei 
termini contrattuali è pari al numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il PEL di cui all’ar-
ticolo 15. 

10. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un ¼ (dicesi un 
quarto) della durata complessiva prevista dall’articolo 14, ovvero quando comunque superino 6 (diconsi sei) mesi 
complessivamente, l'Appaltatore può richiedere lo scioglimento dal Contratto senza indennità. 
La Stazione Appaltante può opporsi allo scioglimento del Contratto ma, in tal caso, riconosce all’Appaltatore la 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli 
nella documentazione contabile. 

 
Art. 18.  Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per motivi di pubblico interesse ovvero di particolare necessità. 
L’ordine è formalizzato con Provvedimento scritto ed è trasmesso contemporaneamente all’Appaltatore ed al DL 
ed ha efficacia dalla data di sua adozione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse ovvero di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tem-
pestivamente all’Appaltatore ed al DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 17, commi 2, 4, 7, 8 e 9 in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 
compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un ¼ (dicesi un 
quarto) della durata complessiva prevista dall’articolo 14, ovvero quando comunque superino 6 (diconsi sei) mesi 
complessivamente, l'Appaltatore può richiedere lo scioglimento dal Contratto senza indennità. 
La Stazione Appaltante può opporsi allo scioglimento del Contratto ma, in tal caso, riconosce all’Appaltatore la 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli 
nella documentazione contabile. 

 
Art. 19.  Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine contrattualmente stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’1,00‰ (dicesi uno per mille/00) dell’importo 
contrattuale come determinato all’art. 2, comma 2. 

2. La penale, nella stessa misura millesimale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) ai sensi dell’articolo 13, comma 2, oppure comma 3, nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal DL per la 

consegna; 
b) ai sensi dell’articolo 13, comma 4, nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di 

consegna per cause imputabili all’Appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 
c) nella ripresa dei lavori conseguente ad un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal DL; 
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d) nel rispetto dei termini imposti dal DL per il ripristino di lavori non accettabili ovvero danneggiati. 
3. La penale di cui al comma 2, lettere a), b) e c), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui 

al comma 2, lettera d) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a 
quelli non accettabili o danneggiati. 

4. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettere a), b) e c), è disapplicata in sede di Conto Finale qualora l’Appalta-
tore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti comunque la data di ultimazione fissata all’articolo 14. 

5. Qualora alla scadenza del termine di ultimazione contrattualmente previsto i lavori non siano compiuti e perfetti 
secondo le valutazioni del DL rispetto alle prescrizioni del CSA, questi -mediante Ordine di Servizio- prescriverà 
l’esecuzione dei lavori ancora necessari e fisserà il tempo per la loro esecuzione, senza pregiudizio della penalità 
per ritardata ultimazione. 
Trascorso inutilmente anche tale termine, i lavori occorrenti -previa loro elencazione in un apposito verbale di con-
statazione da eseguirsi in seguito ad apposita visita in contraddittorio (ovvero, in caso di voluta assenza dell’Appal-
tatore, alla presenza di almeno due testimoni estranei all’ufficio di Direzione dei Lavori)- saranno eseguiti d’ufficio 
da parte dell’Istituto, con diritto di rivalsa per l’onere delle opere compiute, dei danni dovuti al ritardo di utilizza-
zione di tutte le opere appaltate, e con l’applicazione delle penali di cui al comma 2. 
Tali somme saranno poste a carico dell’Appaltatore in sede di pagamento dello Stato Finale. 

6. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del DL, immedia-
tamente al verificarsi della relativa condizione, con la rispettiva quantificazione temporale. 
Sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di Conto Finale ai fini della verifica all’atto del 
collaudo provvisorio. 

7. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può comunque superare il 10% (dicesi 
dieci centesimi virgola zero ogni cento) dell’importo contrattuale. 
Qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applica-
zione l’articolo 53 in materia di risoluzione del Contratto. 

8. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o di ulteriori oneri sostenuti dalla Sta-
zione Appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare ovvero continuativa con-
duzione secondo il relativo PEL ovvero della loro ritardata ultimazione: 
a) l’adempimento di prescrizioni ovvero il rimedio ad inconvenienti od infrazioni riscontrate dal DL, dal CSE o dagli 

Organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza; 
b) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’Appaltatore ritenga di dover effettuare per la corretta esecuzione 

dei lavori, salvo che essi siano ordinati dal DL ovvero espressamente approvati da questi; 
d) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, di analisi e di altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’Appaltatore comunque previsti dal pre-

sente CSA; 
f) le eventuali controversie tra l’Appaltatore ed i suoi fornitori, subappaltatori, affidatari ed altri incaricati né i 

ritardi ovvero gli inadempimenti da parte degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore ed il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal DL, dal CSE o dal RUP per inosservanza delle misure di 

sicurezza dei lavoratori nel cantiere o per inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali od 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in relazione alla 
accertata presenza di personale impiegato dall’Appaltatore non risultante dalle scritture o da altra documenta-
zione obbligatoria ovvero in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del TUSL, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare ovvero 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i ritardi o gli inadempi-
menti di ditte, imprese, fornitori, lavoratori autonomi od altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 



 

Pag. 18 di 80 

Appaltante, se l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione Appaltante mede-
sima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori, lavoratori autonomi od altri. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 16, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 17, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 19 né per l’ eventuale 
invalidità e disapplicazione del provvedimento di risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 
Art. 21.  Mancata ultimazione dei lavori nei termini contrattuali 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’Appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 60 
(diconsi sessanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del Contratto, a discrezione della Stazione Ap-
paltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice. 

2. La risoluzione del Contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’Appaltatore a mezzo PEC con 
assegnazione di un termine perentorio per compiere i lavori ed in contraddittorio con il medesimo Appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del Contratto la penale di cui all’articolo 19, comma 1, è computata sul periodo determinato 
sommando il ritardo accumulato dall’Appaltatore rispetto al PEL ed il termine assegnato dal DL per compiere i lavori 
con la messa in mora di cui al comma 5 del precitato art. 19. 

4. Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla risoluzione del Contratto, com-
prese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. 
Per il risarcimento di tali danni la Stazione Appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’Ap-
paltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

5. Per quanto non previsto nel presente articolo si applicano le disposizioni di cui al successivo art. 53. 
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CAPO 4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 22.  Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 
della singola lavorazione a corpo riportata in dettaglio nella Parte II, nonché secondo le risultanze degli elaborati 
grafici e di ogni altro allegato progettuale. 
Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso ed invariabile senza che possa essere invocata dalle Parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa e compensata ogni spesa occor-
rente per dare l’opera compiuta sotto tutte le condizioni stabilite dal presente CSA e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali nonché secondo la migliore regola dell’arte. 
Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicita-
mente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano comunque rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. 
Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente ed intrinsecamente indispensabili alla piena funzio-
nalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata secondo la migliore regola dell’arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella Parte II del presente CSA, per ciascuna delle 
quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L’Elenco dei Prezzi Unitari ed il Computo Metrico Estimativo hanno validità ai soli fini della determinazione del 
prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l’Appaltatore è sempre tenuto, in sede 
di partecipazione alla procedura di gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei 
lavori progettati, ai fini della corretta formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo richiesto. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all’articolo 2, comma 1 rigo a.2, come evidenziati nell’apposita colonna rubricata 
«oneri sicurezza», sono valutati a corpo in base all’importo previsto separatamente dall’importo dei lavori negli atti 
progettuali e sul Bando di Gara/Lettera di Invito, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intenden-
dosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel Registro 
di Contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 14, comma 1 lettera b), del dM DL/DEC, ove 
per l’accertamento della regolare esecuzione siano necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei 
fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al DL. 
Tuttavia, il DL -sotto la propria responsabilità- può contabilizzare e registrare tali voci, con un’adeguata riduzione 
dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di pregiudizio che ne potrebbe scaturire 
all’Istituto. 

 
Art. 23.  Lavori a misura 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi dei successivi articoli 38 o 39, e per 
tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del Regolamento, per cui risulti eccessivamente 
oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e -pertanto- non sia possibile la loro definizione nel 
lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. 
Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di 
carattere tecnico e con l’indicazione dell’importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul 
valore complessivo del Contratto. 

2. La contabilizzazione delle opere e delle forniture a misura verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall’Elenco dei Prezzi Unitari di cui all’articolo 3, comma 2. 

3. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 
progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40, fermo restando 
che le stesse variazioni possono comunque essere predefinite, sotto il profilo economico, con Atto di Sottomissione 
che preveda la valutazione “a corpo” delle stesse. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa e compensata ogni 
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spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente CSA e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti della perizia di variante e -comunque- secondo la migliore regola dell’arte. 

5. Gli eventuali oneri per la sicurezza che siano individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1, sono 
valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 

 

Art. 24.  Eventuali lavori in economia 

1. Particolari lavorazioni, diverse da quelle elencate all’art. 2, comma 2 lettera c), per le quali risulti eccessivamente 
oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità, di modesta entità e per le quali non esista apposito 
articolo negli elenchi dei prezzi allegati al Contratto, saranno compensate in economia secondo le modalità di se-
guito indicate: 
a) Mercedi operaie: 

Viene riconosciuto l’ importo derivante dal costo della mano d’opera e degli oneri annessi quale risultante dalle 
Tabelle ufficiali dei Contratti Collettivi di Lavoro approvate dal MLPS (nazionali ovvero territoriali) in vigore per 
il luogo ed al momento di esecuzione dei lavori in ottemperanza alla contrattazione collettiva di più recente 
pubblicazione al momento di sottoscrizione del singolo CA ovvero alle disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative nonché dei prezziari o listini ufficiali vigenti. 
In relazione all’importo riconosciuto a titolo di costo della manodopera, sarà riconosciuta una maggiorazione 
nella misura del 26,50% (dicesi venti sei centesimi virgola cinquanta ogni cento). 
Il costo della manodopera sarà riconosciuto e contabilizzato integralmente, mentre la maggiorazione sarà con-
tabilizzata applicando il ribasso d’asta offerto. 
Si precisa che i contratti collettivi cui fare riferimento sono quelli applicabili alla tipologia delle prestazioni for-
nite. 

b) Materiali: 
Viene riconosciuto il costo di acquisto dei materiali quali risultanti da regolari fatture fiscali quietanzate; a di-
mostrazione dei costi sostenuti non sono ammessi DDT-Documenti Di Trasporto, bolle di consegna ed altra 
documentazione fiscalmente non rilevante. 
In relazione all’importo riconosciuto a titolo di costo di acquisto dei materiali, sarà riconosciuta una maggiora-
zione nella misura del 26,50% (dicesi venti sei centesimi virgola cinquanta ogni cento). 
Il costo di acquisto dei materiali sarà riconosciuto e contabilizzato integralmente, mentre la maggiorazione sarà 
contabilizzata applicando il ribasso d’asta offerto. 
Solo nel caso in cui l’elenco prezzi dei materiali riporti il solo prezzo “franco luogo di produzione”, sarà ricono-
sciuto all’Appaltatore anche il costo del trasporto dal luogo di produzione al cantiere. 

c) Noli e trasporti: 
Viene riconosciuto il costo sostenuto per l’acquisito dei servizi di trasporti e di noli, secondo i prezzi vigenti al 
momento della sottoscrizione del singolo CA, quali risultanti da regolari fatture fiscali quietanzate; a dimostra-
zione dei costi sostenuti non sono ammessi DDT-Documenti Di Trasporto, bolle di consegna ed altra documen-
tazione fiscalmente non rilevante. 
In relazione all’importo riconosciuto a titolo di costo di acquisto dei servizi di noli e trasporti, sarà riconosciuta 
una maggiorazione nella misura del 26,50% (dicesi venti sei centesimi virgola cinquanta ogni cento). 
Il costo di acquisto di tali servizi sarà riconosciuto e contabilizzato integralmente, mentre la maggiorazione sarà 
contabilizzata applicando il ribasso d’asta offerto. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza relativi agli interventi di cui al comma precedente sono valutati senza assogget-
tamento ad alcun ribasso, fermo restando che per le componenti stimate ovvero contabilizzate in termini di mano-
dopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati della percen-
tuale risultante dall’applicazione del ribasso d’asta alla sola maggiorazione percentuale del 26,50% (dicesi ventisei 
centesimi virgola cinquanta ogni cento). 

3. Le maggiorazioni sopraindicate per le prestazioni in economia sono a totale compenso di ogni spesa dell’Appalta-
tore per la movimentazione del personale, per fornire gli operai di attrezzi ed utensili del mestiere (quali a titolo 
puramente indicativo e non esaustivo: borsa attrezzi, piccoli demolitori, trapani, frullini, saldatrici, sega circolare, 
strumenti di misura, scale, ecc.), per il nolo e la manutenzione delle attrezzature, per le rilevazioni, il reperimento 
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ed il trasporto dei materiali e comprendono altresì gli oneri di assistenza e di sorveglianza sul lavoro, nonché even-
tuali oneri a titolo di interessi, spese generali ed utili a favore dell’Appaltatore e di costo del personale di supporto. 

4. La liquidazione dei lavori e delle somministrazioni in economia è espressamente condizionata alla presentazione di 
appositi buoni, giornalmente rilasciati dal DL all’Appaltatore con indicazione delle lavorazioni eseguite. 
Non potranno essere riconosciuti e riportati negli atti contabili i lavori e le somministrazioni in economia per le quali 
il DL non abbia rilasciato l’apposito buono. 

 

Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a pie’ d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dal DL. 
2. Per tali manufatti e/o materiali non è consentito l’ inserimento negli atti di contabilità. 
3. I manufatti e/o i materiali consegnati a piè d’opera restano comunque sotto la esclusiva custodia e responsabilità 

dell’Appaltatore ed a sue esclusive spese. 
Nel caso in cui tali manufatti e/o materiali subiscano danneggiamenti prima della loro messa in opera, essi dovranno 
essere sostituiti dall’Appaltatore a sua esclusiva cura e spese. 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 26.  Anticipazione 

1. Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del Codice, come modificato dall’art. 3, comma 4, del decreto-Legge 3 dicembre 
2021, n. 228 convertito -con modificazioni- dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15 e dall’art. 207, comma 1, del decreto-
Legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito -con modificazioni- dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77 sarà concessa, dietro 
formale richiesta dell’Appaltatore, l’anticipazione del corrispettivo contrattuale nella misura massima del 30% (di-
cesi trenta centesimi virgola zero ogni cento) sul valore netto del Contratto. 

2. L’anticipazione è compensata in corso d’esecuzione mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di paga-
mento emesso in corso di esecuzione. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e nel rispetto del PEL: 
in tale caso, spettano alla Stazione Appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla 
data di erogazione dell’anticipazione. 

4. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’Appaltatore, di apposita garanzia, alle 
condizioni previste dall’art. 35, comma 18, del Codice con una delle forme contemplate all’art. 34, comma 3, ovvero 
all’art. 35, comma 2. 
Ove la garanzia sia prestata nella forma della fideiussione bancaria ovvero assicurativa, essa dovrà essere rilasciata 
conformemente allo schema 1.1 del d.MiSE n. 31/2018. 
L’erogazione è altresì subordinata all’effettivo inizio delle lavorazioni di cantiere, come attestato dal DL. 

5. La garanzia di cui al comma 4 è escussa dalla Stazione Appaltante in caso di revoca dell’anticipazione di cui al comma 
3, salvo che l’Appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima dell’escussione della fideiussione. 

 
Art. 27.  Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 
23 e 24, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza ed al netto sia della 
ritenuta di cui al successivo comma 2 sia dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiunga un importo non 
inferiore a 30.000,00 € (diconsi trenta mila euro/zero centesimi). 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto 
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (dicesi zero centesimi virgola cinquanta ogni cento), da 
liquidarsi, nulla ostando, in sede di Conto Finale. 

3. Al verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, eventualmente su comunicazione dall’Appaltatore come previsto 
dall’art. 10, comma 1-bis, della Legge 23 dicembre 2021. n. 238 e ss.mm.ii. (“Legge europea 2019-2020”): 
a) entro i successivi 30 (diconsi trenta) giorni lavorativi il DL redige la contabilità ed emette lo Stato di Avanza-

mento dei Lavori che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di 
chiusura. 
Nel caso di difformità tra le valutazioni del DL e quelle dell'Appaltatore in merito al raggiungimento delle con-
dizioni contrattuali, il DL -a seguito di tempestivo accertamento in contraddittorio con l’Appaltatore- procede 
all’archiviazione della comunicazione dell’Appaltatore oppure all’adozione del SAL; 

b) Il DL trasmette immediatamente lo Stato di Avanzamento dei Lavori al RUP. 
Quest’ultimo emette il corrispondente Certificato di Pagamento contestualmente all’adozione dello Stato di 
Avanzamento dei Lavori e, comunque, non oltre 7 (diconsi sette) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla 
data della sua adozione, previa verifica della regolarità contributiva dell'Appaltatore e dei subappaltatori even-
tualmente intervenuti. 
Il RUP invia il Certificato di Pagamento alla Stazione Appaltante, la quale procede al pagamento. 

4. La Stazione Appaltante provvede a corrispondere l’importo del Certificato di Pagamento entro i successivi 30 (di-
consi trenta) giorni naturali consecutivi, previa presentazione di regolare fattura fiscale che dovrà essere stilata 
secondo il disposto dell’art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e ss.mm.ii. e -
comunque- secondo le indicazioni della Stazione Appaltante. 
Ai sensi del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 3 aprile 2013, n. 55 e ss.mm.ii. non saranno accet-
tate fatture che non siano trasmesse in formato elettronico. 
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In particolare, come previsto dalla normativa vigente, la trasmissione delle fatture elettroniche destinate all’INPS 
deve essere effettuata soltanto attraverso il Sistema di Interscambio (SdI) nel quale l’INPS è individuato con il codice 
univoco UF5HHG, unico per tutto l’Istituto, che identifica l’Ufficio Destinatario di Fattura Elettronica (Uff_eFattu-
raPA) al quale vanno indirizzate obbligatoriamente tutte le fatture emesse elettronicamente. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (diconsi quaranta cinque) giorni naturali conse-
cutivi per cause non dipendenti dall’Appaltatore ovvero comunque non imputabili al medesimo, l’Appaltatore po-
trà richiedere che si provveda alla redazione dello Stato di Avanzamento ed all’emissione del relativo Certificato di 
Pagamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, l’ultimo Stato di Avanzamento può essere emesso per un importo inferiore 
a quello minimo previsto allo stesso comma 1 sotto l’esplicita condizione che l’importo dei lavori eseguiti non sia 
comunque superiore al 95% (dicesi novanta cinque centesimi virgola zero ogni cento) dell’importo contrattuale. 
In deroga anche a quest’ultima condizione limite, potrà comunque essere emesso un ultimo Stato di Avanzamento 
a condizione che venga effettuata una trattenuta di garanzia pari al 5% (dicesi cinque centesimi virgola zero ogni 
cento) dell’intero importo contrattuale da liquidare con il Conto Finale, ferma restando in ogni caso l’ applicazione 
della trattenuta di garanzia di cui al precedente comma 2. 

7. Non può essere emesso alcun Stato di Avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale ed i Certificati 
di Pagamento già emessi sia inferiore al 10% (dicesi dieci centesimi virgola zero ogni cento) dell’importo contrat-
tuale medesimo. 
L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel Conto Finale e liquidato ai sensi del successivo art. 28. 
Per importo contrattuale si intende l’importo del Contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo 
degli Atti di Sottomissione medio tempore approvati. 

8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della Legge 4 agosto 2006, n. 248 e dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 
1973, n. 602 e ss.mm.ii., come introdotto dall’articolo 2, comma 9, della Legge 24 novembre 2006, n. 286 il paga-
mento di ogni Certificato di Pagamento è espressamente subordinato: 
a) all’acquisizione d’ufficio del DURC dell’Appaltatore e degli eventuali suoi subappaltatori, da parte della Stazione 

Appaltante, con le modalità di cui all’articolo 41, comma 1 lettera d). 
Nel caso in cui l’Appaltatore abbia fatto ricorso all’avvalimento, sarà acquisito d’ufficio anche il DURC dell’OE 
Ausiliario. 
Nel caso in cui sia stato autorizzato il distacco di manodopera, sarà acquisito d’ufficio anche il DURC dell’OE 
distaccante. 
Nel caso in cui l’Appaltatore abbia stipulato dei sub-contratti che non sono configurabili come subappalti, sarà 
acquisito d’ufficio anche il DURC del singolo sub-contraente. 

b) ove l’Appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto formalmente autorizzati dalla Stazione Appaltante, alla 
trasmissione delle fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (diconsi venti) 
giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del pagamento del SAL precedente. 
Le fatture quietanzate devono essere sempre accompagnate dalla documentazione contabile a prova dell’ ef-
fettivo avvenuto pagamento del credito del subappaltatore o del cottimista: a tal fine, non saranno accettate 
mere dichiarazioni rese dal subappaltatore o dal cottimista, ancorché su propria carta intestata, se prive della 
documentazione contabile; 

c) al rispetto -da parte dell’Appaltatore e di tutta la filiera degli OOEE a qualsiasi titolo partecipanti all’appalto- 
della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii. ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari; 

d) all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all’obbligo di ver-
samento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, in applicazione dell’articolo 48-I del d.P.R. 
29 settembre 1973, n. 602 e ss.mm.ii. secondo le modalità e gli effetti stabiliti dal decreto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze 18 gennaio 2008, n. 40 e ss.mm.ii.. 
In caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e di tale circostanza viene fatta segnalazione all’Agen-
zia della Entrate-Riscossione competente per territorio, ai fini dell’esercizio dell’attività di riscossione delle 
somme iscritte a ruolo. 

9. In caso di irregolarità del DURC dell’Appaltatore (ovvero, ove ne ricorra la circostanza, del suo Ausiliario) o del suo 
subappaltatore ovvero cottimista, in relazione a somme dovute all’INPS, all’INAIL ovvero alla Cassa Edile (se do-
vute), la Stazione Appaltante: 
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a) chiede tempestivamente ai predetti Istituti e Casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto. 
Chiede altresì all’Appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documenta-
zione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

b) verificata ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del Certificato di Pagamento di cui al comma 3, trat-
tenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile (ove applicabile) come 
quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui all’articolo 52, comma 2; 

10. In deroga all’art. 10, comma 1-sexies, della richiamata Legge n. 238/2021, l’emissione della fattura fiscale in formato 
elettronico da parte dell’Appaltatore resta comunque subordinata alla emissione del Certificato di Pagamento da 
parte del RUP. 

11. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’Appaltatore, dei subappal-
tatori o dei soggetti titolari di sub-contratti o cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita e diffida per iscritto via 
PEC il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’Appaltatore, a provvedere alla regolarizzazione entro 15 (diconsi 
quindici) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di ricezione della diffida. 
Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata formalmente e motivatamente contestata la fon-
datezza della richiesta, la Stazione Appaltante provvede alla liquidazione del Certificato di Pagamento di cui al 
comma 3, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’arti-
colo 52, comma 3. 

12. Si applica l’art. 17-ter del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e ss.mm.ii. come introdotto dall’art. 1, comma 629 lettera 
b), della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 e ss.mm.ii. con conseguente versamento dell’I.V.A. sulle fatture a cura 
dell’Istituto: pertanto, le fatture elettroniche emesse dall’Appaltatore dovranno recare, nel campo “Esigibilità IVA”, 
lo specifico carattere previsto dalla procedura per indicare la scissione dei pagamenti. 

 
Art. 28.  Pagamenti a saldo 

1. Il Conto Finale dei lavori è redatto dal DL entro 30 (diconsi trenta) giorni lavorativi decorrenti dalla data di ultima-
zione dei lavori da certificarsi con apposito verbale. 
Il Conto Finale è sottoscritto dal DL ed è tempestivamente trasmesso al RUP. 
Con il Conto Finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero di 
regolare esecuzione, alle condizioni di cui al successivo comma 4. 

2. Il termine di cui al punto 1 decorrerà soltanto dalla data di produzione da parte dell’Appaltatore di tutta la docu-
mentazione (quali -a solo titolo esemplificativo ma non esaustivo- i disegni esecutivi as built, le schede tecniche, i 
manuali di manutenzione, le dichiarazioni di conformità ex d.MiSE n. 37/2008, le dichiarazioni di corretta posa in 
opera) e delle certificazioni di Legge e/o contrattualmente previste. 
In caso contrario, i termini rimarranno sospesi sino a che l’Appaltatore non avrà ottemperato a tale prescrizione e 
non decorreranno gli interessi moratori. 

3. Il Conto Finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su formale esplicita richiesta del RUP, entro il 
termine perentorio di 15 (diconsi quindici) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di comunicazione della 
richiesta. 
Se l'Appaltatore non firma il Conto Finale nel termine indicato, ovvero se lo firma senza confermare le domande già 
formulate nel Registro di Contabilità, il Conto Finale si assume come da lui definitivamente accettato. 
Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al Conto Finale sul comportamento dell’Appaltatore secondo il mo-
dello rilasciato da A.N.AC.. 

4. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, ed alle eventuali trattenute di cui all’articolo 
27, comma 10, nulla ostando, è pagata entro 30 (diconsi trenta) giorni lavorativi decorrenti dalla data di approva-
zione del certificato di collaudo provvisorio ovvero di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura 
fiscale che dovrà essere stilata con le medesime modalità indicate all’art. 27, comma 4. 

5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 

6. Il pagamento della rata di saldo resta espressamente subordinato -ai sensi dell’articolo 103, comma 6, del Codice- 
alla costituzione di una garanzia bancaria ovvero assicurativa pari all’importo della medesima rata di saldo 
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maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio e l’assunzione del carattere di definitività del medesimo. 
Tale garanzia deve essere costituita con una delle forme previste all’art. 34, comma 3, ovvero all’art. 35, comma 2. 
Ove la garanzia sia prestata nella forma della fideiussione bancaria ovvero assicurativa, essa dovrà essere rilasciata 
conformemente allo schema 1.4 del richiamato d.MiSE n. 31/2018. 

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (diconsi ventiquattro) mesi decorrenti 
dalla data di ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

8. L’Appaltatore ed il DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio com-
portamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi ed i difetti riscontabili nonché le misure da 
adottare per il loro rimedio. 

9. Al pagamento della rata di saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 8, 9 e 10. 
10. Ove l’Appaltatore abbia fatto ricorso all’avvalimento, il pagamento della rata di saldo è subordinato altresì all’ac-

quisizione della quietanza liberatoria rilasciata dall’OE Ausiliario, corredata dalla relativa documentazione contabile 
di pagamento, a conferma dell’avvenuto percepimento del prezzo concordato nel contratto di avvalimento. 

11. Ove in corso di esecuzione siano stati autorizzati subappalti, il pagamento della rata di saldo è ulteriormente subor-
dinato all’acquisizione della quietanza liberatoria, corredata dalla relativa documentazione contabile di pagamento, 
rilasciata da ciascun subappaltatore a conferma dell’avvenuto percepimento del prezzo concordato nel contratto 
di subappalto, sotto le medesime condizioni di cui all’art. 27, comma 8 lettera b) secondo periodo. 

12. Ove in corso di esecuzione siano stati autorizzati distacchi di manodopera, il pagamento della rata di saldo è altresì 
subordinato all’acquisizione della quietanza liberatoria, corredata dalla relativa documentazione contabile di paga-
mento, rilasciata da ciascun OE distaccante per quanto attiene al ristoro dei costi della manodopera distaccata 
presso l’Appaltatore. 

 
Art. 29.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Si applica il decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 e ss.mm.ii. come modificato dal decreto Legislativo 9 novem-
bre 2012, n. 192. 

2. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto ovvero a saldo, immediata-
mente successivo, senza necessità di iscrizione di domande e/o riserve nei documenti di contabilità. 
Il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

3. È facoltà dell’Appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l’ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato di pagamento od il titolo di spesa, 
raggiunga ¼ (dicesi un quarto) dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’articolo 1460 del codice civile, 
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione Appaltante non provveda contemporaneamente al 
pagamento integrale di quanto maturato. 
In alternativa, è facoltà dell’Appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione Appaltante, promuovere il giu-
dizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (diconsi sessanta) giorni naturali consecutivi 
decorrenti dalla data della predetta costituzione in mora. 

 
Art. 30.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Si applica il decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 e ss.mm.ii. come modificato dal decreto Legislativo 9 novem-
bre 2012, n. 192. 

 
Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. In materia di revisione prezzi, si applica l’art. 29 del decreto-Legge 27 gennaio 2022, n. 4 recante “Misure urgenti in 
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emer-
genza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico”. 

2. Qualora per cause non imputabili all’Appaltatore la durata dei lavori si protragga fino a superare i 2 (diconsi due) 
anni dal loro inizio, al contratto si applica il “prezzo chiuso”, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso 
d’asta, aumentato di una percentuale -determinata con decreto ministeriale- da applicarsi, nel caso in cui la 
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differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 
2% (dicesi due centesimi virgola zero ogni cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero 
previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

3. L’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 2, deve essere richiesta dall’Appaltatore, con appo-
sita istanza, entro 60 (diconsi sessanta) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana dei relativi decreti ministeriali. 
Trascorso il predetto termine decade ogni diritto all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso. 

 
Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali ovvero anche solo su parte di essi. 

 
Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma anche nel caso di alienazione o locazione dell’azienda o di 
un suo ramo, ed ogni atto contrario è nullo di diritto. 
Non trova, pertanto, applicazione la cessione legale dei contratti di cui all’art. 2558, comma 1, del Codice Civile. 
Nessuna pretesa l’acquirente od il locatario dell’ azienda potrà far valere nei confronti della Stazione Appaltante. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del Codice e della 
Legge 21 febbraio 1991, n. 52 e ss.mm.ii. a condizione che il cessionario sia un istituto bancario ovvero un interme-
diario finanziario iscritto nell’apposito Albo tenuto presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale 
ovvero in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione Appaltante anteriormente o quanto meno contestualmente 
al Certificato di Pagamento sottoscritto dal RUP. 

3. AI fini dell’opponibilità alla Stazione Appaltante, le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto pub-
blico o scrittura privata autenticata e devono essere formalmente notificate al RUP. 
Fatto comunque salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, le cessioni dei crediti sono efficaci 
ed opponibili alla Stazione Appaltante se non rifiutate con comunicazione da notificarsi, da parte del RUP, al cedente 
ed al cessionario entro 45 (diconsi quarantacinque) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di notifica della 
cessione. 

4. In ogni caso la Stazione Appaltante cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni 
opponibili al cedente in base al Contratto con questo stipulato. 

5. In caso di cessione del credito, il cessionario sarà obbligato al rispetto della disciplina della tracciabilità dei flussi 
finanziari, dovendo sia indicare i codici CIG e CUP sia utilizzare conti correnti dedicati per i pagamenti in favore 
dell’Appaltatore. 
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CAPO 6.  CAUZIONI E GARANZIE 
 

Art. 34.  Garanzia provvisoria 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 4, della Legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione -con modificazioni- del decreto-
Legge 16 luglio 2010, n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali” (cosiddetto «De-
creto Semplificazioni») per il presente appalto non è richiesta la costituzione della garanzia provvisoria di cui 
all’articolo 93 del Codice. 

1. Ai sensi dell’art. 93, comma 1, del Codice, l’OE concorrente è tenuto a costituire una garanzia provvisoria di importo 
pari al 2% (dicesi due centesimi virgola zero ogni cento) dell’importo a base d’asta. 

2. La garanzia definitiva può essere prestata secondo una delle seguenti forme: 
a) ai sensi dell’art. 29, comma 1, della Legge 4 agosto 2022, n. 122 di conversione -con modificazioni- del decreto-

Legge 21 giugno 2022, n. 73, presso l’Istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso le aziende autorizzate, 
a titolo di pegno a favore dell’Istituto, esclusivamente con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento 
elettronici previsti dall'ordinamento vigente; 

b) fidejussione rilasciata da imprese bancarie oppure assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti 
dalle Leggi che ne disciplinano le rispettive attività ovvero rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’Albo 
di cui all’art. 106 del decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e ss.mm.ii. che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 
revisione iscritta nell’Albo previsto dall'articolo 161 del decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e ss.mm.ii. e 
che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
La fidejussione deve riportare espressamente le clausole di rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 
2, del Codice Civile nonché dell’immediata operatività entro 15 (diconsi quindici) giorni naturali consecutivi a 
semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
La fidejussione, inoltre, deve essere prestata nel rispetto dello schema 1.2 del dMiSE n. 31/2018. 

3. La garanzia deve avere efficacia per almeno 180 (diconsi cento ottanta) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla 
data di presentazione dell’offerta. 

4. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile 
all’affidatario ovvero conseguente all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 
84 e 91 del Codice Antimafia. 

5. La garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del Contratto. 

 
Art. 35.  Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103 del Codice, è richiesta una garanzia definitiva di importo pari al 10% (dicesi dieci centesimi 
virgola zero ogni cento) dell’importo contrattuale, comprensivo anche dell’accantonamento per lavori in economia 
di cui all’art. 2, comma 4, nonché dell’eventuale accantonamento per lavori imprevisti. 
Se l’aggiudicazione è fatta in favore di un’offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10% 
(dicesi dieci centesimi virgola zero ogni cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10% (dicesi dieci centesimi virgola zero ogni cento). 
Se il ribasso è superiore al 20% (dicesi venti centesimi virgola zero ogni cento), l’aumento è di 2 (diconsi due) punti 
percentuali per ogni punto di ribasso (comprensivo di decimali) eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia definitiva può essere prestata secondo una delle seguenti forme: 
a) ai sensi dell’art. 29, comma 1, della Legge 4 agosto 2022, n. 122 di conversione -con modificazioni- del decreto-

Legge 21 giugno 2022, n. 73, presso l’Istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso le aziende autorizzate, 
a titolo di pegno a favore dell’Istituto, esclusivamente con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento 
elettronici previsti dall'ordinamento vigente; 

b) fidejussione rilasciata da imprese bancarie oppure assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti 
dalle Leggi che ne disciplinano le rispettive attività ovvero rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’Albo 
di cui all’art. 106 del decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e ss.mm.ii. che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20200911/Legge-11-settembre-2020-n-120-20596.html
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
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revisione iscritta nell’Albo previsto dall'articolo 161 del decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e ss.mm.ii. e 
che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
La fidejussione deve riportare espressamente le clausole di rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 
2, del Codice Civile nonché dell’immediata operatività entro 15 (diconsi quindici) giorni naturali consecutivi a 
semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
La fidejussione, inoltre, deve essere prestata nel rispetto dello schema 1.2 del dMiSE n. 31/2018. 

1. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, nel limite massimo 
dell’80% (dicesi ottanta centesimi virgola zero ogni cento) dell’iniziale importo garantito. 
Lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare della Stazione Appaltante, sotto le seguenti condizioni: 

• che l’Appaltatore provveda alla preventiva consegna all’Istituto garante degli Stati di Avanzamento dei Lavori o 
di analogo documento, in originale od in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione; 

• che l’Appaltatore consegni alla Stazione Appaltante il documento di riduzione della garanzia definitiva entro 10 
(diconsi dieci) giorni lavorativi decorrenti dalla data di stipula. 

3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 103,comma 5, del Codice, la garanzia -per il rimanente ammontare residuo 
del 20% (dicesi venti centesimi virgola zero ogni cento)- cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente 
all’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione. 

4. La Stazione Appaltante può avvalersi della garanzia fidejussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori 
da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati 
della liquidazione finale. 
L’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione Appaltante senza necessità di dichiara-
zione giudiziale, fermo restando il diritto dell’Appaltatore di proporre azione innanzi la competente Autorità Giudi-
ziaria Ordinaria. 

5. La garanzia fidejussoria è tempestivamente reintegrata se essa -in corso d’opera- sia stata incamerata, parzialmente 
oppure totalmente, dalla Stazione Appaltante. 

6. In caso di RTI o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dal mandatario in nome e per conto di tutti i mandanti 
raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell’articolo 48, comma 5, del Codice. 

7. Ai sensi dell’art. 103, comma 3, del Codice, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la 
decadenza de jure dell’affidamento e l’acquisizione della garanzia provvisoria di cui all’art. 34 da parte della Stazione 
Appaltante, che aggiudica l’appalto all’OE che segue nella graduatoria finale. 

8. La garanzia fidejussoria ovvero le ricevute, in caso di garanzia prestata nella forma di cui alla lettera a) del comma 
2, devono essere prodotte alla Stazione Appaltante -in originale ovvero in formato elettronico con firme digitali 
certificate in corso di validità apposte dal contraente e dall’impresa assicuratrice- prima della sottoscrizione del 
Contratto e devono fare espressa menzione dell’oggetto del Contratto e del soggetto garantito. 

 
Art. 36.  Riduzione delle garanzie 

1. Si applicano gli artt. 93, comma 7, e 103, comma 1, del Codice in materia di riduzione delle garanzie provvisoria e 
definitiva. 

2. In caso di RTI di concorrenti o di consorzio ordinario di tipo orizzontale, le riduzioni di cui al comma 1 sono accordate 
se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutti gli OOEE raggruppati. 

3. In caso di RTI di concorrenti o di consorzio ordinario di tipo verticale, le riduzioni di cui al comma 1 sono accordate 
esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle singole categorie assunte integralmente 
da OOEE raggruppati in possesso del requisito di cui al comma 1. 
Tale beneficio non è frazionabile tra OOEE che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

 
Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’Appaltatore 

1. Ai sensi dell’art. 103, comma 7, del Codice l’Appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del Con-
tratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione e 
che preveda anche una garanzia di Responsabilità Civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. 
La polizza assicurativa è prestata da un’Impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si rife-
risce l’obbligo di assicurazione. 
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2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24:00 del 
giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e -comunque- decorsi 12 (diconsi dodici) mesi decorrenti 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
In caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio per singole parti determinate dell’opera, la garanzia cessa 
solo per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate: a tal fine, l’utilizzo da parte della Stazione 
Appaltante secondo la destinazione equivale -ai soli effetti della copertura assicurativa- alla emissione del certifi-
cato di collaudo provvisorio della sola parte utilizzata dalla Stazione Appaltante. 
Il premio è stabilito in misura unica ed indivisibile per le coperture di cui ai successivi commi 3 e 4. 
Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o di ritardato pagamento delle somme dovute a titolo 
di premio da parte dell’Appaltatore fino ai successivi 2 (diconsi due) mesi e devono essere prestate in conformità 
allo schema-tipo 2.3 allegato al d.MAP n. 123/2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione -da qualsiasi causa determinati- deve coprire tutti i danni 
subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, 
anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o 
cause di forza maggiore. 
Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks (C.A.R.)» e deve: 
a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del Contratto, cosi distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del Contratto stesso, al netto degli importi di cui alle 
successive partite 2) e 3), 

partita 2) per le opere preesistenti: 5.000,00 € (diconsi cinque mila euro zero centesimi), 
partita 3) per demolizioni e sgomberi: 5.000,00 € (diconsi cinque mila euro zero centesimi), 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi 
titolo all’Appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una som-
ma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad 1.000.000,00 € (dicesi un milione euro/zero centesimi). 

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, resta stabilito che: 
a) in relazione all’assicurazione C.A.R. contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, il contratto di assicura-

zione non deve prevedere alcuna franchigia ovvero scoperto. 
Non si dà luogo alla stipula del contratto di appalto se la polizza assicurativa prodotta preveda la presenza di una 
franchigia ovvero scoperto. 

b) in relazione all’assicurazione R.C.T. di responsabilità civile di cui al comma 4, il contratto di assicurazione non 
deve prevedere alcuna franchigia ovvero scoperto. 
Non si dà luogo alla stipula del contratto di appalto se la polizza assicurativa prodotta preveda la presenza di una 
franchigia ovvero scoperto. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4 prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dai 
suoi subappaltatori, subfornitori, lavoratori autonomi nonché da qualsiasi altro Operatore a qualunque titolo inter-
venuto nella realizzazione dell’opera. 
Qualora l’Appaltatore sia un RTI od un consorzio ordinario, giusta il regime della responsabilità solidale disciplinato 
dall’art. 48 del Codice, la garanzia assicurativa è prestata dall’OE mandatario in nome e per conto di tutti gli OOEE 
raggruppati o consorziati. 
Nel caso di RTI o di consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, comma 6, del Codice dei contratti, gli 
OOEE mandanti assuntori delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili possono presentare apposite 
garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da essi assunti. 

7. Ove i lavori dedotti nel contratto di appalto abbiano durata superiore all’anno solare, le garanzie assicurative di cui 
ai precedenti commi 3 e 4 devono essere estese per l’ulteriore periodo temporale occorrente fino alla conclusioni 
delle operazioni di collaudo. 
In tale eventualità, l’Appaltatore è tenuto a consegnare alla Stazione Appaltante i documenti inerenti alla esten-
sione temporale delle predette garanzie assicurative entro 10 (diconsi dieci) giorni lavorativi decorrenti dalle ri-
spettive date di stipula della estensione. 
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CAPO 7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 38.  Variazione dei lavori 

1. Trova applicazione l’art. 106 del Codice. 
2. Ai sensi dell’art. 106, comma 1 lettera e), del Codice sono ammesse modifiche non sostanziali al contratto, come 

definite al comma 4 dello stesso articolo, per interventi finalizzati: 
a) a risolvere aspetti di dettaglio, 
b) al miglioramento dell’opera ed alla sua funzionalità. 

3. L’importo in aumento relativo alle modifiche di cui al comma 2 nonché ad eventuali lavori in economia -con espressa 
esclusione di quelli già previsti in appalto di cui all’art. 2, comma 2 lettera c)- non può superare il 10% (dicesi dieci 
centesimi virgola zero ogni cento) dell’importo originario del Contratto. 

4. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza il preventivo ordine scritto del DL recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione 
Appaltante, ove questa sia prescritta dalla Legge o dal Regolamento. 

5. Qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore ritenga di essere in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto al DL prima dell’esecuzione della lavorazione oggetto della contestazione. 
Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in Contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio della lavorazione oggetto di tali 
richieste. 

6. In caso di variazione dei lavori è sottoscritto un Atto di Sottomissione quale appendice al Contratto, che deve indi-
care le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i costi per eventuali lavori in economia che si rendano 
necessario eseguire per interventi di limitata entità o che siano già previsti in appalto di cui all’art. 2, comma 2 
lettera c). 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal CSE, l’adeguamento del PSC di cui all’articolo 43 con i 
conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’articolo 45. 

 
Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendano neces-
sarie varianti che possano pregiudicare, in tutto ovvero in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua successiva 
utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano gli importi di cui all’art. 106, comma 4, del Codice, la Stazione 
Appaltante procede alla risoluzione del Contratto con indizione di una nuova procedura di scelta del contraente alla quale 
è invitato l’Appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del Contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% (dicesi 
dieci centesimi virgola zero ogni cento) dei lavori non eseguiti, fino alla concorrenza dei 4/5 (diconsi quattro quinti) 
dell’importo del Contratto originario. 

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione Appaltante. 
Si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 
economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli ela-
borati progettuali. 

4. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 53, commi 4 e 6, per quanto compatibile. 

 
Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l’applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 2. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3, non 
siano presenti prezzi applicabili per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito 
verbale di concordamento utilizzando i prezziari di riferimento di seguito specificati: 
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a. Listino Prezzi delle Opere Pubbliche della Regione Puglia, redatto dall’ Area politiche per la riqualificazione, la tutela e 
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche - Servizio Lavori Pubblici della Regione Puglia, ultima 
edizione vigente; 

b. Prezziario “Regione Basilicata”, edizione 2022; 
c. Prezziario “Prezzi informativi dell’edilizia – impianti tecnologici”, edito dalla DEI/Tipografia del Genio Civile - Roma, ul-

tima edizione vigente. 

Non saranno riconosciute maggiorazioni di natura discrezionale eventualmente riportate nei predetti prezziari per 
l’applicazione ai singoli prezzi unitari (in base ad eventuali possibili valutazioni responsabili del DL e/o del RUP e/o 
dei progettisti), e -quindi- non saranno ad esempio riconosciuti incrementi per: 
- lavori da eseguire in edifici occupati, nei quali si rende necessario provvedere a movimentazioni di suppellettili 

ed arredi e/o adottare accorgimenti particolari finalizzati ad evitare l’interruzione dell’attività lavorativa 
dell’Ente utilizzatore o di altri soggetti che svolgono attività all’interno dell’immobile; 

- lavori da eseguire su edifici di pregio architettonico e/o vincolati oppure ubicati in centri storici od in zone con 
accesso disagiato per gli automezzi; 

- lavori da eseguire all’interno di zone ove devono essere assicurate particolari limitazioni e/o misure di sicurezza 
e controllo per l’accesso delle maestranze ed operatori; 

- qualsiasi altra particolare condizione in cui possano svolgersi i lavori, 
anche qualora la possibilità di applicazione di tali maggiorazioni sia prevista dai predetti prezziari e -come detto- sia 
affidata alle valutazioni responsabili e discrezionali del DL o dei progettisti delle opere. 
I prezziari sopra richiamati sono indicati in ordine decrescente di utilizzo: pertanto, il prezziario sub (b) verrà utiliz-
zato solo nel caso in cui la voce ricercata non sia stata riscontrata nel prezziario sub (a); il prezziario sub (c) verrà 

utilizzato solo nel caso in cui la voce ricercata non sia stata riscontrata sia nel prezziario sub (a) sia nel prezziario 
sub (b). 

3. Ove la voce non sia presente su alcuno dei tre prezziari, si procederà alla specifica analisi del prezzo unitario utilizzando 
le voci elementari componenti presenti nei tre prezziari secondo il medesimo ordine di priorità già indicato. 
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CAPO 8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, del TUSL e dell’Allegato XVII a tale decreto, l’Appaltatore deve trasmettere alla 
Stazione Appaltante, entro e non oltre il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta ovvero, in assenza 
di tale richiesta, entro 30 (diconsi trenta) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di aggiudicazione e -
comunque- prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi vengano consegnati in via di 
urgenza nelle more della stipulazione del Contratto: 
a) una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), all’Istituto Nazionale per l’Assicura-
zione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL) ed alla competente Cassa Edile (ove ne ricorra l’obbligo in relazione 
alla categoria merceologica dell’appalto); 

b) una dichiarazione relativa al Contratto Collettivo stipulato dalle Organizzazioni Sindacali comparativamente più 
rappresentative ed applicato ai propri lavoratori dipendenti; 

c) ai fini dell’acquisizione d’ufficio del certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, 
l’indicazione della propria esatta ragione sociale, dei numeri di codice fiscale e di partita IVA, del numero REA; 

d) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione Appaltante, mediante la pre-
sentazione del modello unificato INAIL-INPS-Cassa Edile, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, 
le seguenti indicazioni: 
- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza. 

Se l’Appaltatore è una impresa individuale: numero di posizione contributiva del titolare. 
Se l’Appaltatore è una impresa artigiana: numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede della cassa territoriale di competenza; 
e) il proprio Documento di Valutazione dei Rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1 lettera a), 

e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del TUSL, sottoscritto dal Datore di Lavoro, dal Medico Competente nominato dall’Ap-
paltatore e dal/i RLS; 

g) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 
14 del TUSL. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’Appaltatore deve trasmettere al CSE: 
a) il nominativo ed i recapiti del proprio Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione di cui all’articolo 31 

del TUSL; 
b) il nominativo ed i recapiti del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del TUSL; 
c) l’accettazione, ove previsto, del PSC di cui all’articolo 43 con le eventuali richieste di adeguamento di cui all’ar-

ticolo 44; 
d) il POS di cui all’articolo 45 del TUSL. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a) dall’Appaltatore, comunque organizzato, nonché, per il suo tramite, dai suoi subappaltatori. 

Ove l’Appaltatore abbia fatto ricorso all’avvalimento ed al suo Ausiliario siano state affidate in subappalto parte 
delle lavorazioni contrattuali, gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti anche dall’Ausiliario; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, qualora il consorzio intenda 
eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il consor-
zio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione 
dei lavori. 
Qualora siano state individuati più consorziati esecutori dei lavori, gli adempimenti devono essere assolti da tutti 
i consorziati indicati, per quanto di pertinenza di ciascuno di essi, per il tramite di uno di essi appositamente 
individuato, sempre che questo abbia espressamente accettato tale individuazione; 
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d) da tutti gli OOEE in RTI, per quanto di pertinenza di ciascuno di essi, per il tramite dell’OE mandatario, qualora 
l’Appaltatore sia un RTI di cui all’art. 45, comma 2 lettera d), del Codice. 
L’OE affidatario -ai fini dell’articolo 89, comma 1 lettera i), del TUSL- è individuato nel mandatario, come risul-
tante dell’atto di mandato; 

e) da tutti gli OOEE consorziati, per quanto di pertinenza di ciascuno di essi, per il tramite dell’OE individuato con 
l’atto costitutivo o con lo Statuto del consorzio. 
Qualora l’Appaltatore sia un consorzio ordinario di cui all’art. 45, comma 2 lettera e), del Codice, l’OE affidatario 
-ai fini dell’articolo 89, comma 1 lettera i), del TUSL- è individuato con il predetto atto costitutivo o con lo Statuto 
del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’OE affidatario comunica alla Stazione Appaltante gli 

opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del TUSL. 
5. L’Appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 anche nel corso dell’esecuzione dei lavori ogni 

qualvolta nel cantiere operi legittimamente un nuovo OE esecutore oppure un lavoratore autonomo ovvero lavo-
ratori distaccati da altro Operatore economico, non previsti inizialmente. 

6. L’Appaltatore è tenuto a comunicare il nominativo del Direttore Tecnico di cantiere che dovrà essere qualificato 
per il ruolo da svolgere. 
Il Direttore Tecnico di cantiere è incaricato dell’organizzazione, della gestione e della conduzione del cantiere e 
mantiene i rapporti con il DL e con i funzionari degli Organi di Vigilanza per le comunicazioni inerenti al cantiere. 
A tal fine dovrà essere reperibile tramite telefono il cui numero di rete fissa e radiomobile, mantenuto sempre 
aggiornato, dovrà essere comunicato al DL. 
Il Direttore Tecnico di cantiere dovrà conservare e mettere a disposizione delle Autorità competenti i documenti 
per cui sussiste obbligo di legge di tenuta in cantiere. 
In modo particolare dovranno essere disponibili ed in buono stato gli originali ovvero le copie di: 
- Piani Operativi di Sicurezza; 
- Registro degli Infortuni vidimato dall’ASL; 
- Registro delle Presenze. 

 
Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi dell’articolo 97, comma 1, del TUSL, l’Appaltatore è obbligato: 
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del TUSL ed all’Allegato XIII allo stesso 

decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 
b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene 

del lavoro ed -in ogni caso- in condizione di permanente sicurezza ed igiene, nell’osservanza delle disposizioni 
degli articoli da 108 a 155 del TUSL e degli Allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, 
XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento locale di Igiene, per quanto attiene alla gestione del can-

tiere, per quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
2. L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni ove ne ricorrano le con-

dizioni di applicabilità, gli appositi Piani per la riduzione del rumore, in relazione tanto al personale quanto alle 
attrezzature utilizzate. 

3. L’Appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai propri subappaltatori, siano eseguite se-
condo il criterio «incident and injury free». 

4. L’Appaltatore non può iniziare ovvero continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’ articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

 
Art. 43.  PSC - Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

1. Laddove si verifichino le condizioni di cui all’art. 90 del TUSL (presenza -anche non contemporanea- di più OOEE 
conseguente al subappalto di parte delle opere ovvero alla presenza di personale in forza al distaccante oppure in 
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forza all’Ausiliario ovvero in forza a sub-contraenti/sub-fornitori), la Stazione Appaltante provvederà a redigere il 
Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

2. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve od eccezioni il PSC predisposto dal CSP/CSE 
e messo a disposizione dalla Stazione Appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del TUSL, in conformità all’Allegato XV, 
punti 1 e 2, al citato decreto, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 
dello stesso allegato, determinati all’ articolo 2, comma 1 lettera b), del presente CSA. 

3. L’obbligo di cui al comma 2 è esteso altresì: 
a) alle eventuali modifiche ed integrazioni disposte autonomamente dal CSE in seguito a sostanziali variazioni delle 

condizioni di sicurezza sopravvenute rispetto alla precedente versione del PSC; 
b) alle eventuali modifiche ed integrazioni approvate o accettate dal CSE ai sensi dell’articolo 44. 

4. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 3, lettera a), costituisce automatico diffe-
rimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 16 e, nelle more degli stessi adempimenti: 
a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare, non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’articolo 14; 
b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire, si provvede alla sospensione ed alla successiva ripresa dei 

lavori ai sensi dell’art. 17, comma 1. 
 

Art. 44.  Modifiche ed integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

1. L’Appaltatore può presentare al CSE una ovvero più proposte motivate di modificazione o di integrazione al PSC nei 
seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza e struttura organizzativa, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei Rappresentanti per la Sicurezza dei Lavoratori ovvero a rilievi e/o contestazioni 
formulati da parte degli Organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e per la tutela della salute dei lavoratori even-
tualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi ovvero prescrizioni degli Organi di vigilanza. 

2. L’Appaltatore ha il diritto che il CSE si pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documenta-
zione di cantiere, sull’accoglimento ovvero il rigetto delle proposte da egli presentate. 
Le decisioni del CSE sono vincolanti per l’Appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di 5 (diconsi cinque) giorni lavorativi decorrenti dalla data di presentazione delle proposte 
dell’Appaltatore, prorogabile una sola volta di altri 5 (diconsi cinque) giorni lavorativi, il CSE non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte. 

L’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e/o integrazioni non può in alcun modo giustifi-
care variazioni in aumento ovvero adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti né maggiorazioni di alcun genere 
del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento 
ovvero adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversa-
mente si intendono rigettate. 
Qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e/o integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'Ap-
paltatore, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle va-
rianti. 

 
Art. 45.  POS - Piano Operativo di Sicurezza 

1. L’Appaltatore, prima della stipula del contratto e della consegna dei lavori, deve predisporre e consegnare al DL 
ovvero, se nominato, al CSE il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e rela-
tive responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. 
Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1 lettera h), del TUSL e del punto 3.2 dell’Allegato XV al predetto 
decreto, comprende il Documento di Valutazione dei Rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato TUSL, con riferimento 
allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni del PEL 
ovvero all’ingresso in cantiere di lavoratori dipendenti da altri Datori di Lavoro. 

2. L’Appaltatore è tenuto ad acquisire i Piani Operativi di Sicurezza redatti dai propri subappaltatori, di cui all’articolo 
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47 del presente CSA nonché a curare il coordinamento di tutti gli OOEE a qualunque titolo operanti nel cantiere 
(lavoratori autonomi, lavoratori distaccati da altro Operatore Economico preventivamente autorizzati, lavoratori 
dipendenti dall’Ausiliario, subcontraenti ovvero subfornitori), al fine di rendere gli specifici POS compatibili tra loro 
e coerenti con il POS presentato dall’Appaltatore. 
In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

3. Il POS costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui all’articolo 43. 
4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del TUSL, il POS non è necessario per quegli OOEE che si limitano a fornire 

materiali o attrezzature. 
Restano comunque fermi -per tali OOEE- gli obblighi di cui all’articolo 26 del TUSL. 

 
Art. 46.  Osservanza e attuazione dei Piani di Sicurezza 

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del TUSL, con particolare 
riguardo alle circostanze ed agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 nonché agli Allegati da XVI a XXV allo 
stesso TUSL. 

2. I Piani di Sicurezza devono essere redatti in conformità all’Allegato XV al TUSL nonché alla migliore letteratura tec-
nica in materia. 

3. L’Appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente -prima dell’inizio dei lavori e comunque periodicamente- 
a richiesta della Stazione Appaltante o del CSE, gli estremi dell’iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Arti-
gianato e Agricoltura, l’indicazione dei Contratti Collettivi applicati ai lavoratori da egli dipendenti e la dichiarazione 
circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutti gli OOEE a qualunque titolo operanti nel cantiere, al fine 
di rendere gli specifici Piani redatti da ciascuno di essi compatibili tra loro e coerenti con il Piano presentato dall’Ap-
paltatore. 
In caso di RTI o di consorzio ordinario di OOEE, detto obbligo incombe al mandatario. 
In caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, tale obbligo incombe al consorzio. 
Il Direttore Tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del Piano da parte di tutti gli OOEE impegnati a qualunque 
titolo nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il PSC, se redatto, ed il POS formano parte integrante del Contratto. 
Le gravi o ripetute violazioni dei Piani stessi da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale costitu-
zione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del Contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14 terzo periodo, del Codice, l’Appaltatore è solidalmente responsabile con i pro-
pri subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questi ultimi, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO 9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 47.  Subappalto e distacco di manodopera 

1. Trova applicazione l’art. 105 del Codice come modificato dall’art. 49 del decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77 con-
vertito -con modificazioni- dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108. 
A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1 lettera d) del Codice, il Contratto non può 
essere ceduto né può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o delle lavorazioni oggetto del 
contratto di appalto nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente. 
Pertanto, le opere relative al complesso della categoria prevalente OS28 potranno essere subappaltate nel limite 
massimo non superiore al 50,00%, mentre le opere relative alle categorie scorporabili potranno essere intera-
mente subappaltate. 

2. L’affidamento in subappalto od in cottimo è consentito, soltanto a seguito di preventiva formale autorizzazione 
rilasciata dalla Stazione Appaltante, alle seguenti condizioni: 
a) che l’Appaltatore abbia già indicato all’atto dell’offerta i lavori -ovvero le parti di opere- che intende subappal-

tare ovvero concedere in cottimo. 
L’omissione di tale indicazione equivale a dichiarazione esplicita di non voler ricorrere al subappalto che -quindi- 
non potrà essere autorizzato nel corso dell’esecuzione dell’appalto; 

b) che l’Appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione Appaltante: 
1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno 30 (diconsi trenta) giorni 

naturali consecutivi antecedenti la data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappal-
tate. 
Dal contratto di subappalto deve risultare, a pena del rigetto dell’istanza ovvero di revoca dell’autorizzazione 
eventualmente medio tempore rilasciata: 
- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste 

dal POS ovvero dal PSC di cui al punto 4 dell’Allegato XV al TUSL; 
- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi dell’ articolo 

3, commi 1 e 9, della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii. pena la nullità assoluta del contratto di 
subappalto; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 
dell’articolo 2359 del codice civile, con l’OE al quale è affidato il subappalto o il cottimo. 
In caso di RTI, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuno degli OOEE 
partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’Appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla Stazione Appaltante: 
1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vi-

gente per la partecipazione alle procedure di affidamento di contratti per l’esecuzione di lavori pubblici, in 
relazione alla categoria ed all’importo dei lavori da realizzare in subappalto ovvero in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445 e ss.mm.ii. attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e di assenza della cause di esclusione 
di cui all’articolo 80 del Codice; 

3) le informazioni di cui all’articolo 41, comma 1 lettera d), relative al subappaltatore ai fini dell’acquisizione del 
DURC di quest’ultimo; 

d) che nei confronti del subappaltatore non sussista alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del Codice Antimafia. 
A tale scopo: 
1) la condizione è accertata mediante acquisizione dell’informazione antimafia, ove prevista per legge, acquisita 

dalla Prefettura competente per territorio ai sensi dell’articolo 99, comma 2-bis, del Codice Antimafia oppure, 
in alternativa, l’Appaltatore può produrre alla Stazione Appaltante l’autocertificazione del subappaltatore, 
sostitutiva della documentazione antimafia, ai sensi dell’articolo 89 del predetto Codice Antimafia; 

2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per il subappaltatore è accertata una 
delle situazioni ostative indicate dagli artt. 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato Codice Antimafia; 
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3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere sempre preventivamente autorizzati dalla Stazione Appal-
tante in seguito a richiesta scritta dell’Appaltatore, nei termini che seguono: 
a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 (diconsi trenta) giorni lavorativi decorrenti dalla data del ricevimento della 

richiesta. 
Tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 (diconsi trenta) giorni lavorativi, ove ricor-
rano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione Appaltante vi abbia provveduto, 
l’autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono comunque verificate tutte le condizioni di legge per 
l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti ovvero per i cottimi di importo inferiore al 2% (dicesi due centesimi virgola zero ogni cento) 
dell’importo contrattuale, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 (diconsi quindici) giorni lavorativi. 
È fatto obbligo di acquisire una nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto ovvero l’importo del contratto 
di subappalto subisca variazioni. 
La richiesta di integrazione documentale comporta la interruzione dei termini temporali di cui ai punti a) e c) 
che precedono; tali termini riprendono a decorrere dalla data di trasmissione della richiesta integrazione docu-
mentale. 
Fino alla emissione del provvedimento di autorizzazione e -in ogni caso- fino allo spirare dei termini di cui alle 
lettere a) ovvero c) del presente comma, al personale in forza al singolo subappaltatore è inibito l’ingresso in 
cantiere. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto od in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice, il subappaltatore ovvero il cottimista -per le prestazioni affidate 

in subappalto- deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel Contratto e riconoscere ai 
lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente 
principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto 
di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni rela-
tive alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 

b) l’Appaltatore deve corrispondere alle imprese subappaltatrici/cottimiste i costi della sicurezza e della manodo-
pera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, senza applicare alcun ribasso; 

c) l’Appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore/cottimista degli adempimenti, da parte di que-
sto ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

d) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutti i subappaltatori/cot-
timisti, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

e) i subappaltatori/cottimisti devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
Contratti Collettivi Nazionale e Territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono responsabili, in solido con l’Appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro di-
pendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

f) i subappaltatori/cottimisti, per il tramite dell’Appaltatore, devono trasmettere alla Stazione Appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli Enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici, inclusa la Cassa 

Edile (se ne ricorre l’obbligo in relazione alla categoria merceologica dell’appalto); 
2) copia del proprio POS di cui all’Allegato XV del TUSL, redatto in coerenza con i Piani di cui agli articoli 43 e 45 

del presente CSA. 
In alternativa, i subappaltatori possono presentare una dichiarazione di impegno al rispetto delle prescrizioni 
sulla sicurezza impartite dalla Stazione Appaltante e dall’Appaltatore. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai RTI ed alle società consortili, quando gli OOEE riuniti o consorziati non 
intendano eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto: pertanto, il subappaltatore non 
può subappaltare a sua volta i lavori. 

7. Ai sensi dell’art. 105 del Codice, in ogni caso, configura il subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera ed i noli a caldo, 
se singolarmente di importo superiore al 2% (dicesi due centesimi virgola zero ogni cento) dell’importo delle 
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prestazioni affidate e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% (dicesi 
cinquanta centesimi virgola zero ogni cento) dell’importo del contratto di subappalto. 
Per tutti i sub-contratti che non configurano subappalto (compresi i noli a caldo e le forniture a pie’ d’opera) e che 
vengono stipulati per l’esecuzione dell’appalto, l’Affidatario comunica alla Stazione Appaltante, almeno 20 (diconsi 
venti) giorni naturali consecutivi antecedenti l’inizio della prestazione, il nome del sub-contraente, l’importo del 
sub-contratto, l’oggetto del lavoro, del servizio o della fornitura affidati, allegando i seguenti documenti: 

• il sub-contratto stipulato tra l’Appaltatore ed il suo sub-contraente; 

• il DURC del sub-contraente; 

• le dichiarazioni di responsabilità rese dal sub-contraente in ordine al possesso dei requisiti generali e speciali; 

• il POS del sub-contraente; 

• l’elenco anagrafico dei lavoratori che saranno impegnati nelle aree di cantiere, completo dei modelli UNILAV. 
Altresì, sono comunicate alla Stazione Appaltante anche le eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 
corso di esecuzione del sub-contratto. 
Fino allo spirare dei termini di cui al presente comma, al personale in forza al singolo sub-contraente ovvero loca-
tore (per i noli a caldo) è inibito l’ingresso in cantiere. 

8. Qualora l’Appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto Legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276 e ss.mm.ii.(distacco di manodopera), dovrà trasmettere -almeno 20 (diconsi venti) giorni na-
turali consecutivi antecedenti la data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata- apposita comunicazione 
con la quale dichiara: 
a) di avere in essere con l’OE distaccante un contratto di distacco, da allegare in copia sottoscritta da entrambi i 

contraenti (distaccante e distaccatario) con le rispettive firme digitali certificate in corso di validità, con l’ indi-
cazione analitica delle lavorazioni che dovranno essere effettuate dai lavoratori da distaccare; 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi ed i dati anagrafici dei 
lavoratori distaccati, allegando i rispettivi modelli UNILAV ovvero altro documento equipollente; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono ancora vigenti al momento di presen-
tazione della richiesta di autorizzazione e che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro 
ovvero di illecita intermediazione di manodopera; 

d) ai sensi e per gli effetti del TUDA, in qualità di Legale Rappresentante del distaccante che non sussiste alcuna 
delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 

e) lettera di distacco inviata a ciascun lavoratore distaccato; 
f) accettazione espressa resa da ciascun lavoratore distaccato nel caso in cui la nuova sede di lavoro disti più di 50 

(diconsi cinquanta) km dall’ordinaria sede di lavoro; 
g) DURC del distaccante in corso di vigenza; 
h) documenti inerenti il rispetto -da parte del distaccante- delle norme del TUSL con riferimento ai lavoratori da 

distaccare: 
➢ formazione specifica 
➢ dotazione dei DPI 
➢ idoneità sanitaria. 

9. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a ricorrere 
al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. 
Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto distac-
cante il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice. 
La Stazione Appaltante, entro 20 (diconsi venti) giorni lavorativi decorrenti dalla data di ricevimento della comuni-
cazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco qualora in sede di verifica non 
sussistano i requisiti di cui sopra. 
In particolare, l’autorizzazione al distacco sarà negata nel caso in cui le lavorazioni che dovranno essere eseguite 
dai lavoratori distaccati non siano coerenti con le mansioni indicate sui rispettivi modelli UNILAV. 

10. Ai fini della tutela del principio di concorrenzialità nonché di evitare possibili intese distorsive della libera concor-
renza tra OOEE, non sarà autorizzato il distacco di manodopera ove sia accertato che il distaccante sia un OE che 
abbia partecipato alla medesima procedura di gara dell’Appaltatore. 

11. Alla richiesta di autorizzazione al distacco di manodopera non si applica l’istituto del “silenzio-assenso”. 
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12. Fino allo spirare dei termini di cui al comma 9, al personale in forza al singolo distaccante è inibito l’ingresso in 
cantiere. 

 

Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L’Appaltatore e il/i subappaltatore/i sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in relazione 
alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da richieste di 
risarcimento di danni avanzate da terzi in conseguenza dell’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il DL, il CSE ed il RUP provvedono a verificare, ognuno per quanto di propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattuale grave ed essenziale anche ai sensi dell’arti-
colo 1456 del Codice Civile con la conseguente possibilità, per la Stazione Appaltante, di risolvere il Contratto in 
danno dell’Appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della Legge 13 settembre 1982, 
n. 646 come modificato dal decreto-Legge 29 aprile 1995, n. 139 convertito -con modificazioni- dalla Legge 28 giu-
gno 1995, n. 246. 

4. Ai subappaltatori, ai sub-contraenti nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate sub-ap-
palto, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

5. L’Appaltatore è responsabile in solido con il/i subappaltatore/i in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai 
sensi dell'articolo 29 del decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e ss.mm.ii.. Nell’ ipotesi in cui la Stazione 
Appaltante corrisponda direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni 
o lavori, l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite, l’Appaltatore è liberato dalla responsabilità soli-
dale di cui al primo periodo. 

6. Nel caso in cui il DURC relativo ad un subappaltatore sia negativo per 2 (diconsi due) volte consecutive, la Stazione 
Appaltante contesta per iscritto a mezzo PEC gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 
15 (diconsi quindici) giorni naturali consecutivi per la presentazione delle controdeduzioni. 
In caso di mancato riscontro ovvero di inidoneità delle controdeduzioni, la Stazione Appaltante pronuncia la deca-
denza dell’autorizzazione al subappalto. 

 
Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori 

1. Nei casi previsti dall’art. 105, comma 13, del Codice, la Stazione Appaltante corrisponderà direttamente al subap-

paltatore ovvero al cottimista l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. 
2. Ove non ricorrano le condizioni di cui al comma che precede, la Stazione Appaltante non provvederà al pagamento 

diretto del subappaltatore ed i pagamenti verranno effettuati, nel rispetto delle prescrizioni dell’art. 105 del Co-
dice, direttamente a’ mani dell’Appaltatore che dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante, entro 20 (diconsi 
venti) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del relativo pagamento effettuato a proprio favore, copia 
delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da egli corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’in-
dicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 
Si applica quanto disposto dall’art. 27, comma 8 lettera b) secondo periodo, per quanto attiene alla documenta-
zione inerente all’avvenuto quietanzamento del credito del subappaltatore. 

3. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, oppure all’Appaltatore qualora questi abbia subappaltato 
parte dei lavori, sono subordinati: 
a) alla trasmissione alla Stazione Appaltante dei dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC con le modalità 

di cui all’articolo 41, comma 1 lettera d), qualora modificati rispetto al DURC precedente; 
b) all’avvenuto ottemperamento delle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
c) alle limitazioni di cui agli articoli 52, commi 2 e 3. 

4. Qualora l’Appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 2 e 3, la Stazione Appaltante può 
imporgli di adempiere alla trasmissione dei dati entro 10 (diconsi dieci) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla 
data della diffida scritta inviata a mezzo PEC ed, in caso di ulteriore inadempimento, sospende l’erogazione delle 
rate di acconto o di saldo fino a che l’Appaltatore non vi abbia provveduto. 

5. La documentazione contabile di cui al comma 2 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per la sicurezza 
da liquidare al subappaltatore. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0276.htm#29
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CAPO 10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 50.  Accordo bonario e transazione 

1. Si applicano gli articoli da 205 a 209 del Codice. 
2. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 

dal 60° (dicesi sessantesimo) giorno naturale consecutivo a far tempo dalla data di sottoscrizione dell’accordo 
bonario -successivamente approvato dalla Stazione Appaltante- oppure dall’emissione del provvedimento esecu-
tivo con il quale sono state risolte le controversie. 

3. La procedura di cui al comma 6 dell’articolo 205 del Codice può essere esperita anche per le controversie inerenti 
all’interpretazione del Contratto o degli atti che ne fanno parte ovvero da questo richiamati, anche quando tali 
interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

4. Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. 

 
Art. 51.  Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’Appaltatore confermi le riserve, la definizione di 
tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del Contratto è devoluta esclusivamente al Tribunale ordinario com-
petente presso il Foro di Bari ed è esclusa la competenza arbitrale sotto qualsiasi forma. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio ed alla loro imputabilità alle 
Parti, in relazione agli importi accertati, al numero ed alla complessità delle questioni. 

3. Nelle more della risoluzione delle controversie, l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. 

 
Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le Leggi, i Regolamenti e le norme speciali vigenti in materia, 
nonché di tutti gli atti normativi eventualmente entrati in vigore nel corso dei lavori, ed in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad applicare inte-

gralmente il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e 
affini ovvero del settore impiantistico nonché gli Accordi territoriali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore 
per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti ovvero 
receda da esse e ciò indipendentemente dalla natura industriale ovvero artigiana, dalla struttura o dalle dimen-
sioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli even-
tuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il Contratto Collettivo non disci-
plini l’ipotesi del subappalto. 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’Appaltatore dalle sue responsabilità, e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, infortuni-
stica ed in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile (se dovuti in ragione 
della natura dei lavori) da parte dell’Appaltatore o dei suoi subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza 
di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione Appaltante provvede direttamente al paga-
mento dei crediti vantati dai predetti Istituti, in luogo dell’Appaltatore e/o dei suoi subappaltatori, utilizzando le 
somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e/o di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 9, e 28, comma 
9, del presente CSA. 

3. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’Appaltatore o 
dei suoi subappaltatori, la Stazione Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, an-
che in corso d’opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli 
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articoli 27, comma 10, e 28, comma 9, del presente CSA. 
4. In ogni momento il DL e -per suo tramite- il RUP possono richiedere all’Appaltatore ed ai suoi subappaltatori copia 

del Libro Unico del Lavoro di cui all’articolo 39 della Legge 6 agosto 2008, n. 133 e ss.mm.ii. e possono altresì richie-
dere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne l’ effettiva iscrizione nel predetto 
Libro Unico del Lavoro dell’Appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1 lettera u), 20, comma 3, e 26, comma 8, del TUSL, nonché dell’articolo 5, comma 
1 primo periodo, della precitata Legge n. 136/2010, l’Appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato 
in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di foto-
grafia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del Datore di lavoro e la data di assunzione del 
lavoratore. 
In caso di avvalimento e/o di distacco, l’Appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti 
dall’Ausiliario e per i lavoratori distaccati, e la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi del contratto 
di avvalimento ovvero di distacco. 
L’Appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai suoi subappaltatori autorizzati e 
la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi del provvedimento di autorizzazione al subappalto. 
Tutti i lavoratori operanti in cantiere sono sempre tenuti ad esporre la predetta tessera di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività 
nel cantiere nonché il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’Appaltatore o 
degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 
collaboratori familiari e simili). 
Tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio ad ottemperare all’obbligo di identificazione tramite tessera 
di riconoscimento, ed in tali casi questa deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, 
comma 1 secondo periodo, della richiamata Legge n. 136/2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al singolo Datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da 100,00 € (diconsi cento euro/zero centesimi) a 500,00 € (diconsi cinque cento 
euro/zero centesimi) per ciascun lavoratore e per ciascuna inadempienza. 
Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la 
sanzione amministrativa da 50,00 € (diconsi cinquanta euro/zero centesimi) a 300,00 € (diconsi tre cento euro 
zero/centesimi). 
Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto Legi-
slativo 23 aprile 2004, n. 124 e ss.mm.ii.. 

8. Fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti ai sensi degli  
articoli 27, comma 8 lettera a), 28, comma 9, 41, comma 1 lettera d), 47, comma 2 lettera c) numero 3), e 49, 
comma 3 lettera a), qualora tra la stipula del contratto ed il primo Stato di Avanzamento dei Lavori di cui all’ articolo 
27, ovvero tra due successivi Stati di Avanzamento dei Lavori, intercorra un periodo superiore a 180 (diconsi cen-
tottanta) giorni naturali consecutivi, la Stazione Appaltante acquisisce il DURC relativo all’Appaltatore ed ai subap-
paltatori entro i 30 (diconsi trenta) giorni naturali consecutivi successivi alla scadenza dei predetti 180 giorni. 

 

Art. 53.  Risoluzione del contratto. Esecuzione d’ufficio dei lavori 

1. In caso di grave inadempimento dell’Appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, senza pregiudizio di ogni altro 
diritto ed azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 108, 109 e 110 del Codice. 

2. Costituiscono causa di risoluzione immediata del Contratto, comunicata all’ Appaltatore mediante lettera racco-
mandata ovvero a mezzo PEC, con messa in mora di 15 (diconsi quindici) giorni naturali consecutivi, senza necessità 
di ulteriori adempimenti, i seguenti casi: 
a) qualora risulti in qualunque momento della procedura che l’Appaltatore si trova, a causa di atti compiuti ovvero 

omessi prima oppure nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell’art. 80 del 
Codice ovvero in uno dei casi di cui all’art. 108 del Codice; 

b) ove sia inadempiente alle disposizioni impartite dal DL in ordine ai tempi di esecuzione ovvero quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità oppure inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
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d) inadempimento accertato alle norme di Legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assi-
curazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal Contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del Contratto o violazione di norme 

sostanziali regolanti il subappalto, distacco di manodopera non previamente autorizzato; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di Contratto e/o allo scopo cui è destinata l’opera; 
i) su proposta motivata del CSE ai sensi dell’articolo 92, comma 1 lettera e), del TUSL per il mancato rispetto della 

normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al TUSL ovvero ai Piani di Sicurezza di cui agli articoli 43 
e 45, integranti il Contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal DL, dal RUP ovvero dal CSE medesimo; 

l) azioni ovvero omissioni finalizzate ad impedire l’accesso in cantiere al personale ispettivo del Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali, dell’INPS o dell’ASL, oppure del personale ispettivo degli Organismi paritetici, di cui 
all’articolo 51 del TUSL; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 65, comma 5, 
del presente CSA; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del TUSL 
ovvero l’azzeramento del punteggio in conseguenza della ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro ai sensi dell’articolo 27, comma 1-bis, del citato TUSL; 

o) perdita da parte dell’Appaltatore dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento ovvero l’irrogazione 
di misure sanzionatorie oppure cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la Pubblica Amministra-
zione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 108 del Codice; 

p) decadenza dell’attestazione SOA dell’Appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni men-
daci, come risultante dal Casellario informatico tenuto da A.N.AC.; 

q) ritardo nell’esecuzione dei lavori che comporti l’applicazione della penale in misura complessivamente superiore 
al 10% (dicesi dieci centesimi virgola zero ogni cento) dell’importo del Contratto; 

r) ritardo nell’ avvio dell’esecuzione dei lavori senza giustificato motivo. 
3. Il Contratto è altresì risolto di diritto, ai sensi dell’articolo 3, comma 8 primo periodo, della precitata Legge n. 

136/2010, in caso di assenza, nel Contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti. 
4. Il Contratto è altresì risolto qualora -per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudi-

chino, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione- si rendano necessari lavori suppletivi 
che eccedano il 1/5 (dicesi un quinto) dell’importo originario del Contratto. 
In tal caso, dopo aver provveduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 7, si procede alla 
liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% (dicesi dieci centesimi virgola zero ogni cento) dell’im-
porto pari alla differenza fra i 4/5 (diconsi quattro quinti) dell’importo del Contratto e l’importo dei i lavori sino a 
quel momento eseguiti. 

5. In caso di emissione del DURC dell’Appaltatore, negativo per due volte consecutive, il RUP -acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dal DL- contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (diconsi quindici) 
giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di invio a mezzo PEC della diffida per consentire all’Appaltatore la 
presentazione delle controdeduzioni. 
In caso di mancato riscontro ovvero di inidoneità delle controdeduzioni, il RUP propone alla Stazione Appaltante la 
risoluzione del Contratto. 

6. Nei casi di risoluzione del Contratto ovvero di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione Appaltante è fatta all’Appaltatore nella forma dell’Ordine di Servizio inviato a mezzo PEC, con la conte-
stuale indicazione della data nella quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

7. Alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il DL e l’Appaltatore o di un suo 
rappresentante oppure -in mancanza di uno di questi- alla presenza di due testimoni estranei all’Ufficio di Direzione 
dei Lavori, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all’inventario dei materiali, delle attrezzature e dei 
mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché -nel caso di esecuzione d’ufficio- all’accertamento di quali tra tali mate-
riali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione Appaltante per l’even-
tuale loro riutilizzo ed alla determinazione del relativo costo. 
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8. Nei casi di risoluzione del Contratto e di esecuzione d’ufficio, come pure in caso di fallimento dell’Appaltatore, i 
rapporti economici con questo ovvero con il Curatore fallimentare sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulte-
riore azione della Stazione Appaltante, nel seguente modo: 
a) affidando ad altro OE, ai sensi dell’articolo 110 del Codice ovvero, in caso di indisponibilità di altro OE, ponendo 

a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei 
lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare 
complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie 
in corso d’opera oggetto di regolare Atto di Sottomissione o comunque approvate od accettate dalle Parti non-
ché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’Appaltatore inadempiente 
medesimo; 

b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggior costo derivante dalla differenza tra l’importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 

per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in ori-
gine all’Appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggior costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, ne-
cessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e col-
laudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso 
danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
Contratto originario. 

Per il risarcimento di tali danni la Stazione Appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell’Appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia definitiva. 

9. Nel caso l’Appaltatore sia un RTI, oppure un consorzio ordinario ovvero un consorzio stabile, se una delle condizioni 
di cui al precedente comma 2, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato Codice Anti-
mafia, ricorre per un’OE mandante o comunque diverso dall’OE capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di 
cui all’articolo 67 del predetto Codice Antimafia non operano nei confronti degli altri OOEE partecipanti a condi-
zione che il predetto OE sia estromesso e sostituito entro 30 (diconsi trenta) giorni naturali consecutivi decorrenti 
dalla data di comunicazione delle informazioni prefettizie. 

10. La risoluzione del Contratto obbliga l’Appaltatore ad effettuare, immediatamente ed in ogni caso alla data specifi-
cata nell’apposita comunicazione trasmessa allo stesso Appaltatore a mezzo PEC, la riconsegna dei lavori e l’immis-
sione in possesso, in favore della Stazione Appaltante, del cantiere nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano 
senza poter opporre alcuna eccezione. 

11.In caso di ritardo dell’Appaltatore rispetto alla data fissata dalla Stazione Appaltante per la riconsegna e per la 
immissione in possesso del cantiere, l’Appaltatore è tenuto al pagamento della penale giornaliera quantificata in 
200,00 € (diconsi due cento euro7zero centesimi) per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo, fatto salvo il 
risarcimento del maggior danno. 

12.Se il ritardo dovesse prolungarsi oltre i 30 (diconsi trenta) giorni naturali consecutivi, la misura giornaliera della 
penale è raddoppiata, fatto sempre salvo il risarcimento del maggiore danno. 

 
Art. 54. Eventuale sopravvenuta inefficacia del Contratto 

1. Qualora il Contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione per gravi violazioni, 
trova applicazione l’articolo 121 dell’Allegato 1 al decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104 e ss.mm.ii. (recante il 
“Codice del Processo Amministrativo”). 

2. Qualora il Contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione per motivi diversi dalle 
gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122 dell’Allegato 1 al CPA. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili ed in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 
124 dell’Allegato 1 al CPA. 
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CAPO 11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori ed in seguito a formale comunicazione scritta dell’Appaltatore, il DL redige il certificato di 
ultimazione entro 7 (diconsi sette) giorni lavorativi decorrenti dalla data della predetta comunicazione. 
Entro i successivi 30 (diconsi trenta) giorni lavorativi decorrenti dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il 
DL procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento dell’ultimazione dei lavori il DL procede, senza pregiudizio di successivi accertamenti, ad 
una sommaria valutazione della regolare esecuzione delle opere realizzate e rileva e verbalizza eventuali vizi e dif-
formità di costruzione che l’Appaltatore è tenuto ad eliminare a sue esclusive spese e responsabilità nel termine 
perentorio fissato e con le modalità prescritte dal DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione Appaltante. 
Per tutto il periodo del tempo fissato dal DL per l’eliminazione di vizi e/o difformità contestate, l’Appaltatore resta 
sempre unico responsabile della custodia delle aree di cantiere. 
In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 19, in proporzione all’importo 
della parte di lavori che direttamente e/o indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e -comunque- 
all’importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione. 
Tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo da parte della Stazione Appaltante, da effet-
tuarsi entro i termini previsti dal presente CSA. 

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’Appaltatore non ha consegnato al DL le certificazioni ed i 
collaudi tecnici di cui all’articolo 22, comma 6: in tal caso il DL non può redigere il certificato di ultimazione e, qualora 
esso sia stato redatto, questo non espleta efficacia alcuna e non decorrono i termini di cui all’articolo 56 né i termini 
per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. 

5. Non potrà parimenti ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’Appaltatore non avrà consegnato al DL i For-
mulari Identificativi del Rifiuto (F.I.R.), che dovranno essere trasmessi timbrati e firmati dalla discarica/impianto 
di smaltimento autorizzato, e quant’altro necessario in ossequio a quanto previsto dal SISTRI (Sistema Integrato 
per il controllo e la Tracciabilità dei Rifiuti). 
L’assenza del FIR costituisce altresì impedimento esplicito al rilascio dei certificati di pagamento sia in acconto sia a 
saldo. 

 

Art. 56.  Termini per il collaudo 

1. Il certificato di regolare esecuzione sarà emesso entro il termine di 6 (diconsi sei) mesi decorrenti dalla data del 
verbale di ultimazione dei lavori. 
Tale certificato ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi 2 (diconsi due) anni dalla data 
dell’emissione. 
Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale 
di approvazione non sia intervenuto entro i successivi 2 (diconsi due) mesi. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale 
ovvero ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione rispetto a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente CSA o nel Contratto. 

3 L’Appaltatore, ferme restando le garanzie dei materiali posti in opera, garantisce tutte le opere eseguite per un 
periodo non inferiore a 24 (diconsi venti quattro) mesi successivi alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio. 
Durante tale periodo l’Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, provvedere alla nuova esecuzione delle opere e/o 
alla sostituzione di quei materiali che risultino difettosi per qualità, costruzione o cattivo montaggio. 
Resta comunque fermo quanto previsto dal Codice Civile in materia di vizi occulti, i quali dovranno essere denunciati 
entro 15 (diconsi quindici) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data della loro scoperta. 

 



 

Pag. 45 di 80 

Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 
immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel diverso termine 
assegnato dal DL ai sensi dell’art. 55, comma 3. 

2. Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’Appaltatore per iscritto a mezzo 
PEC, lo stesso Appaltatore non può opporsi per alcun motivo né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’Appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse dopo la loro presa in possesso. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del DL ovvero del RUP, in presenza dell’Appaltatore oppure di due testimoni estranei all’Ufficio di Direzione 
dei Lavori in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 
dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 
previsti dal presente CSA. 
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CAPO 12.  NORME FINALI 
 

Art. 58.  Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 

1. Oltre agli oneri previsti dal CGA, dal presente CSA, dal Codice, dal Regolamento, dalle Linee guida A.N.AC. nonché 
a quanto previsto da tutti i Piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, restano ad esclusivo carico dell’Ap-
paltatore gli ulteriori oneri ed obblighi che seguono: 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti dal DL, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in 

modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto ed a per-
fetta regola d’arte. 
L’Appaltatore è tenuto a richiedere al DL tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultino da disegni, dal CSA o dalla descrizione delle opere. 
In ogni caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti che non siano state preven-
tivamente ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 del codice civile; 

b) ogni onere relativo alla formazione del cantiere, ponteggi, recinzioni, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso e quant’altro necessario a garantire la sicurezza del personale sia direttamente addetto ai lavori 
sia della Stazione Appaltante ovvero degli Organi di controllo, ivi comprese le eventuali opere scorporate ovvero 
affidate a terzi dallo stesso Istituto appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni a’ termini di Contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti e Laboratori autorizzati, di tutte le prove che siano ordinate dal DL sui materiali e 
manufatti impiegati o da impiegarsi nei lavori, nonché le prove di tenuta per le tubazioni; 

e) la responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati ovvero previsti dal 
presente CSA e dagli elaborati progettuali; 

f)  il ricevimento, lo scarico ed il trasporto nei luoghi di deposito ovvero nei punti di impiego secondo le disposizioni 
del DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto ed approv-
vigionati ovvero eseguiti da altre ditte per conto della Stazione Appaltante e per i quali a’ termini di Contratto 
competono all’Appaltatore le assistenze alla posa in opera. 
I danni che per cause dipendenti dall’Appaltatore possano essere apportati ai materiali e manufatti suddetti 
devono essere ripristinati a carico dello stesso Appaltatore; 

g) la concessione, su richiesta del DL, a favore di qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non com-
presi nel presente appalto, dell’uso parziale ovvero totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature e degli ap-
parecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante in-
tenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre imprese dalle quali, così come dalla Stazione Appaltante, 
l’Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto agli im-
pianti di sollevamento, il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

h) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 
lasciati dai subappaltatori come anche da altre ditte; 

i) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per eventuali allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura che si possano rendere necessari per il migliore e corretto funziona-
mento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze ed i consumi dipendenti dai 
predetti servizi. 
L’Appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre 
imprese che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze 
e delle misure di sicurezza; 

j) l’esecuzione di opere campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificata-
mente dal presente CSA ovvero che sia richiesto dal DL, per ottenere il relativo nulla-osta alla realizzazione delle 
opere simili, nonché la consegna al DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una 
qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche 
relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e la manutenzione dei cartelli di avviso, dei fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
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quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza; 
m) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e con-

trolli dei lavori tenendo a disposizione del DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e/o i 
modelli avuti in consegna; 

n) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, precisato da parte del DL con Ordine di Servizio e che verrà liquidato 
in base al solo costo del materiale senza alcuna maggiorazione; 

o) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta del DL. 
Nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deteriora-
menti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’Appaltatore l’obbligo 
di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

p) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni, con ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni a carico dell’Appaltatore, restandone sollevati la Stazione Appaltante, nonché 
il personale preposto alla direzione ed alla sorveglianza dei lavori; 

q) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del DL, presso le stazioni di pesatura pubbliche ovvero private autorizzate; 
r) il divieto di autorizzare terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto, 

salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione Appaltante da richiedersi preventivamente; 
s) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal dPCM del 1 marzo 1991 e ss.mm.ii. in materia di esposizioni ai ru-

mori; 
t) il completo sgombero del cantiere entro 15 (diconsi quindici) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data 

del positivo collaudo provvisorio delle opere; 
u) la richiesta tempestiva dei permessi per la chiusura al transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei resi-

denti) delle strade urbane per eventuali opere oggetto dell’appalto, inclusa la cartellonistica a norma del Codice 
della Strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecu-
zione delle opere, sobbarcandosene i relativi oneri anche economici; 

v) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative; 

z) la disponibilità di idoneo personale e delle necessarie attrezzature tecniche che si possano rendere necessari 
durante le operazioni di collaudo in relazione alle prove, ai saggi ed alle verifiche che il Collaudatore incaricato 
intenda far eseguire ai fini della formazione del giudizio di collaudabilità delle opere realizzate. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della richiamata Legge n. 136/2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei ma-
teriali per l’attività del cantiere deve essere facilmente individuabile. 
A tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del 
proprietario nonché -se diverso- del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia co-
munque la stabile disponibilità. 

3. L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 
Appaltante (Comune, Provincia, privati, gestori di servizi a rete ed altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in 
relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente od indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari 
nonché a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti soggetti per quanto di rispettiva competenza, in rela-
zione all’esecuzione delle opere ed alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di 
assenso aventi natura definitiva ed afferenti al lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore ad opere e/o manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’Appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile del 10% (dicesi dieci cente-
simi virgola zero ogni cento). 
Nel caso di danni causati da forza maggiore l’Appaltatore ne fa denuncia al DL entro 5 (diconsi cinque) giorni natu-
rali consecutivi decorrenti dalla data in cui si è verificato l’evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. 
L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato 
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delle cose debba rimanere inalterato sino a che non venga eseguito l’accertamento dei fatti. 
Appena ricevuta la denuncia, il DL -alla presenza dell’ Appaltatore previa sua convocazione per iscritto- procede a 
redigere processo verbale per l’accertamento: 
a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandolo allo stato precedente; 
b) delle cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
c) dell’eventuale negligenza, indicandone il responsabile ove possibile; 
d) dell’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni impartite dal DL; 
e) dell’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni, 
al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’Appaltatore stesso. 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore o delle per-
sone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

 
Art. 59.  Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore 

1. L’Appaltatore è altresì obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 

invitato, non si presenta; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostigli dal DL, subito dopo la 

firma di questi; 
c) a consegnare al DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, nonché le altre provviste 

somministrate, per gli eventuali lavori previsti ed ordinati in economia (diversi da quelli di cui all’art. 2, comma 
2 lettera c)) nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal DL. 

2. L’Appaltatore deve produrre su richiesta del DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni 
di particolare complessità ovvero non più ispezionabili oppure non più verificabili dopo la loro esecuzione. 
La documentazione fotografica, a colori ed in formati agevolmente riproducibili, dovrà recare in modo automatico 
e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 
 

Art. 60.  Proprietà dei materiali di demolizione 

1. In attuazione dell’articolo 36 del CGA, i materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni che il DL riterrà 
opportuno riutilizzare, nell’ambito dell’appalto od anche presso altri immobili di proprietà o in uso all’Istituto ap-
paltante, devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere oppure nei depositi indicati dallo stesso 
DL, a cura e spese dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatasta-
mento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli stessi scavi e demolizioni. 
Tutti i restanti materiali provenienti dalle escavazioni e demolizioni sono ceduti all’Appaltatore che dovrà provve-
dere a conferirli a discarica autorizzata producendo il corrispondente FIR. 
Per tale cessione l’Appaltatore non dovrà corrispondere alcunché in quanto il prezzo convenzionale dei predetti 
materiali si intende già dedotto in sede di determinazione dei prezzi contrattuali. 
Si intendono inoltre inclusi nei prezzi offerti per le escavazioni e le demolizioni eventuali maggiori oneri per trasporti 
e conferimenti di materiali speciali. 

2. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti od ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, oppure per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeolo-
gico o simili, si applica l’articolo 35 del CGA, fermo restando quanto previsto dall’ articolo 91, comma 2, del decreto 
Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii.. 

3. Sono ad esclusivo carico ed a cura dell’Appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, com-
preso l’obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti 
e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

 

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il presente progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale rici-
clato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), 
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del decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 8 maggio 2003, n. 203.  
2. L’Appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli 

da 181 a 198 ed agli articoli 214, 215 e 216 del decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.. 

 

Art. 62. Adempimenti dell’Appaltatore in materia di gestione dei rifiuti, inquinamento dei siti ed altri 

aspetti ambientali 

1. L’Appaltatore è tenuto alla completa osservanza, oltre che delle eventuali prescrizioni impartite dagli Enti di tutela 
in materia ambientale, anche di quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di tutela ambientale ed a 
prevedere, nell’eventuale contratto di subappalto o di fornitura in opera, l’obbligo da parte del/i subappaltatore/i 
ovvero del/i fornitore/i in opera ad osservare le predette prescrizioni, norme o disposizioni. 
In particolare, l’Appaltatore è tenuto a porre in essere tutte le precauzioni, gli adempimenti, le misure organizza-
tivo/gestionali e le cautele previste dalla normativa in materia di tutela ambientale in modo da evitare che dall’ese-
cuzione dei lavori possano determinarsi situazioni di violazione della stessa, di inquinamenti, di pericolo per la 
salute dell’uomo e di pregiudizio ovvero anche solo pericolo di pregiudizio per l’ambiente. 

2. Qualora nel corso dei lavori possano emergere ovvero determinarsi situazioni di potenziale ovvero reale inquina-
mento dei siti, il DL disporrà la sospensione dei lavori ove essa si renda opportuna, necessaria ovvero imposta dalla 
competente Pubblica Autorità, ai fini del tempestivo adempimento agli obblighi previsti dalla normativa vigente in 
materia di inquinamento e di bonifica dei siti. 
In tale eventualità nulla competerà all’Appaltatore salvo una proroga del termine utile contrattuale. 

3. Restano in ogni caso ferme la responsabilità dell’Appaltatore e tutte le connesse conseguenze ove l’inquinamento, 
il pericolo di inquinamento ovvero l’aggravamento dei medesimi, oppure l’abbandono di rifiuti siano imputabili alla 
condotta dell’Appaltatore stesso. 

4. L’Appaltatore si impegna ad adempiere agli obblighi che a lui fanno capo, in qualità di produttore dei rifiuti, nel 
rispetto della normativa vigente, in relazione anche alla specifica tipologia/classificazione dei suddetti rifiuti. 
In particolare: 
a. l’Appaltatore, ove intenda svolgere direttamente un’operazione di trasporto, smaltimento o recupero e risulti 

in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per l’effettuazione della/e medesima/e, dovrà tempe-
stivamente, e comunque almeno 15 (diconsi quindici) giorni naturali consecutivi antecedenti l’inizio dei lavori, 
fornire alla Stazione Appaltante copia degli atti autorizzatori di iscrizione che lo autorizzano, ai sensi della nor-
mativa vigente, allo svolgimento delle relative attività di trasporto, smaltimento o recupero; 

b. nel caso non risulti in possesso dei requisiti di cui al precedente punto a), l’Appaltatore è tenuto a servirsi di 
soggetti autorizzati allo svolgimento delle relative attività ed a fornire alla Stazione Appaltante tempestiva-
mente, e comunque almeno 15 (diconsi quindici) giorni naturali consecutivi antecedenti l’inizio dei lavori, copia 
degli atti autorizzatori di iscrizione posseduti dai soggetti ai quali intende affidare l’operazione di trasporto, 
smaltimento o recupero; 

c. l’eventuale subappalto delle attività di trasporto, smaltimento o recupero da parte dell’Appaltatore deve essere 
preventivamente autorizzato dalla Stazione Appaltante con le stesse modalità di cui al precedente art. 47. 
L’autorizzazione sarà, in ogni caso, subordinata alla preventiva presentazione alla Stazione Appaltante di copia 
degli atti autorizzatori di iscrizione posseduti dai soggetti ai quali si intende subappaltare l’operazione di tra-
sporto, smaltimento o recupero; 

d. l’Appaltatore si impegna a curare il deposito dei rifiuti detenuti in attesa dell’avvio a trasporto, smaltimento o 
recupero, anche su luoghi indicati dalla Stazione Appaltante, nel rispetto dei termini e delle condizioni previste 
dalla normativa vigente, oltre che delle prescrizioni impartite dal DL. 
Più in particolare, l’accatastamento dei rifiuti dovrà avvenire in maniera ordinata, per tipologie omogenee di 
caratterizzazione, lontano da luoghi particolarmente sensibili ed in siti distinti da quelli in cui avviene l’accata-
stamento del materiale classificato come usato servibile e -comunque- sempre nel rispetto delle norme tecniche 
previste nella normativa vigente. 
Inoltre, le attività di prelievo e di trasporto dei rifiuti da parte di soggetti autorizzati per il loro successivo avvio 
a recupero/smaltimento dovranno avvenire entro i termini di scadenza consentiti per il deposito temporaneo 
dei medesimi; 
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e. l’Appaltatore si impegna a fornire alla Stazione Appaltante, entro i termini di legge, una copia della documen-
tazione prevista dalla normativa vigente atta a far cessare ogni responsabilità del produttore/detentore circa il 
corretto avvio a smaltimento o recupero dei rifiuti (quale, a titolo esemplificativo: copia conforme della quarta 
copia del FIR). 
La Stazione Appaltante può trattenere le rate di pagamento in acconto nel caso in cui l’Appaltatore risulti ina-
dempiente all’obbligo di presentazione della suddetta documentazione ovvero nel caso in cui la documenta-
zione medesima risulti irregolare; 

f. ove l’Appaltatore non provveda al puntuale adempimento degli obblighi circa l’avvio a trasporto, smaltimento 
o recupero, la Stazione Appaltante avrà facoltà di provvedere a propria cura, detraendo dal corrispettivo dell’ap-
palto una somma pari alle spese sostenute e documentate, fatta salva l’applicazione di ogni altra sanzione nor-
mativa. 

5. L’Appaltatore si impegna al pieno rispetto della normativa vigente in materia di inquinamento acustico e delle 
eventuali ulteriori prescrizioni emanate dalle Autorità amministrative competenti. 

6. L’Appaltatore si impegna ad utilizzare e ad effettuare lo stoccaggio delle sostanze per la lubrificazione, dei combu-
stibili liquidi, dei carburanti e delle altre sostanze pericolose eventualmente necessarie all’effettuazione dei lavori, 
nel pieno rispetto della normativa vigente, delle procedure in uso e delle ulteriori prescrizioni, impartite dalla Sta-
zione Appaltante. 
L’installazione, nelle aree messe a disposizione dalla Stazione Appaltante all’Appaltatore, di depositi fissi o mobili 
(quali, a solo titolo esemplificativo ma non esaustivo: serbatoi, cisternette, fusti, latte, ecc.) di tali sostanze a cura 
dell’Appaltatore, dovrà essere preventivamente richiesto ed espressamente autorizzato dalla Stazione Appaltante, 
eventualmente con prescrizioni, che potranno prevedere anche l’obbligo del cessionario di effettuare a propria 
cura, spesa e responsabilità, prove di tenuta od altre attività ritenute precauzionalmente necessarie dalla Stazione 
Appaltante ai fini della prevenzione di ogni possibile inquinamento. 
In ogni caso l’Appaltatore potrà installare esclusivamente serbatoi (fissi o mobili) fuori terra del tipo ispezionabile 
e conformi alle normative vigenti. 

7. L’Appaltatore si impegna ad adottare tutti gli accorgimenti necessari od utili a ridurre la produzione di polveri, e ad 
adeguare la propria attività alle prescrizioni eventualmente impartite in materia dalle Autorità competenti. 

 

Art. 63.  Custodia del cantiere 

1. È ad esclusivo carico e cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori 
e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. 

 
Art. 64.  Cartello di cantiere 

1. L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno 100 cm di base 
e 200 cm di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 1° giugno 1990, n. 
1729/UL nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del richiamato d.MiSE n. 37/2008. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle informazioni ivi 
riportate, è fornito in conformità al modello di cui all’Allegato «B» al presente CSA. 

 
Art. 65. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della precitata Legge n. 136/2010, gli OOEE titolari dell’appalto, nonché i loro 
subappaltatori, devono comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, 
anche se non in via esclusiva, accesi presso Istituti bancari ovvero presso Poste Italiane S.p.A., entro 7 (diconsi sette) 
giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di stipula del Contratto oppure entro 7 (diconsi sette) giorni natu-
rali consecutivi decorrenti dalla data della loro accensione se successiva, comunicando altresì entro gli stessi ter-
mini temporali le generalità ed il/i codice/i fiscale/i della/e persona/e delegata/e ad operare sui predetti conti. 
L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. 
In assenza delle predette comunicazioni la Stazione Appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini 
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legali per l’applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui all’art. 29, 
comma 3. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell’Appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori, dei distaccanti 

o -comunque- dei soggetti che, a qualsiasi titolo, eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all’intervento, devono avvenire esclusivamente mediante bonifico bancario ovvero postale, oppure mediante 
altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di 
cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché 
quelli destinati all’acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati 
di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di Enti previdenziali, assicurativi ed istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 
di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 
ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l’obbligo di documentazione della spesa. 
Per le spese giornaliere, di importo inferiore ovvero uguale alla soglia di legge medio tempore vigente possono 
essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del 
contante e l’obbligo di documentazione della spesa per importi superiori alla predetta soglia. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 
CIG di cui all’articolo 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della richiamata Legge n. 136/2010: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi 

dell’articolo 3, comma 9-bis, della suddetta Legge n. 136/2010; 
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), oppure ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più 

di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 53, comma 1 lettera m), del pre-
sente CSA. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di trac-
ciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, infor-
mandone contestualmente la Stazione Appaltante e la Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo competente per 
territorio. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori ed i sub-contraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 
comma 2, lettera a. 
In assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di previa declaratoria. 

 
Art. 66.  Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’Appaltatore, senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri dovuti ad Enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, conferimento a discarica, ecc.) direttamente ovvero indirettamente connessi alla gestione 
del cantiere ed all’esecuzione dei lavori; 

c) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento ed alla registrazione del Contratto; 
d) il rimborso delle spese di pubblicazione (se prevista) del Bando di Gara e dei relativi Avvisi sui quotidiani ai sensi 

dell’art. 34, comma 35, del decreto-Legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito -con modificazioni- dalla Legge 17 
dicembre 2012, n. 221 e ss.mm.ii.. 

2. Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione dell’appalto, dalla 
consegna dei lavori fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
Ai sensi dell’art. 2 della Tariffa di cui all’Allegato “A” della Parte I del d.P.R. n. 642/1972, e come chiarito dalle 
numerose Risoluzioni adottate in materia dall’ Agenzia delle Entrate, sono soggetti all’imposta di bollo sin dall’ori-
gine nella misura di 16,00 € (diconsi sedici euro/zero centesimi) per ogni foglio (costituito da n. 4 facciate) i seguenti 
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atti: 
a) il CGA, solo se materialmente allegato al Contratto; 
b) il CSA; 
c) l’Elenco dei Prezzi Unitari; 
d) il Computo Metrico Estimativo; 
e) il Cronoprogramma dei lavori; 
f) il Verbale di Consegna; 
g) il Verbale di Sospensione dei Lavori; 
h) il Verbale di Ripresa dei Lavori; 
i) il Verbale di Proroga del termine contrattuale di ultimazione dei lavori; 
j) il Certificato di Ultimazione dei Lavori; 
k) l’Atto di Sottomissione ed il connesso Verbale di Concordamento di Nuovi Prezzi non inizialmente contemplati 

in Contratto; 
l) il/i Verbale/i di Constatazione delle Misure; 
m) il Certificato di Collaudo ovvero l’Attestato di Regolare Esecuzione. 
Ai sensi dell’art. 32 della Tariffa di cui all’Allegato “A” della Parte I del d.P.R. n. 642/1972, sono soggetti all’imposta 
di bollo in caso d’uso nella misura di 16,00 € (diconsi sedici euro/zero centesimi) per ogni esemplare e per ogni 100 
pagine o frazione, i seguenti atti: 
n) il Giornale dei Lavori; 
o) il Libretto delle Misure; 
p) ogni Lista Settimanale delle prestazioni in economia; 
q) il Registro di Contabilità; 
r) il Sommario del Registro di Contabilità, ove prodotto; 
s) ogni Stato di Avanzamento dei Lavori; 
t) ogni Certificato di Pagamento per le rate di acconto ovvero di saldo; 
u) il Conto Finale dei Lavori e relativa relazione di accompagnamento. 
Ai sensi dell’art. 28 della Tariffa di cui all’Allegato “A” della Parte I del d.P.R. n. 642/1972, sono soggetti all’imposta 
di bollo in caso d’uso nella misura fissa di 0,52 € (diconsi zero euro/cinquanta due centesimi) per ogni foglio ovvero 
esemplare e -comunque- nella misura minima di 1,00 € (diconsi uno euro/zero centesimi), i seguenti atti: 
v) ciascun elaborato grafico progettuale; 
w) ciascun Piano di Sicurezza prescritto dal Titolo IV del TUSL. 
L’assolvimento dell’imposta di bollo in caso d’uso resta ad esclusivo carico della Parte che ne abbia richiesto la 
registrazione. 

3. Qualora atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinino aggiornamenti ovvero conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme saranno comunque a carico dell’Ap-
paltatore e trova applicazione l’articolo 8 del CGA. 

4. A carico dell’Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente od indirettamente gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell’appalto. 

5. Gli oneri per tasse, diritti e bolli, necessari per le denunce e l’ottenimento delle autorizzazioni, concessioni, per-
messi, licenze da parte degli Organi competenti e quant’altro a ciò connesso, non espressamente posti a carico 
dell’Appaltatore nel presente CSA, restano a carico della Stazione Appaltante. 

6. Il Contratto è soggetto all’Imposta sul Valore Aggiunto (I.V.A.) ai sensi delle vigenti norme in materia. 
Tutti gli importi citati nel presente CSA si intendono sempre I.V.A. esclusa. 

 

Art. 67.  Conformità agli standard sociali 

1. I materiali, le pose in opera ed i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo tutta la catena 
di fornitura come definiti dalle Leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena ed -in ogni caso- in 
conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall’Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite 
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2. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione Appaltante, della conformità ai predetti standard, l’Ap-
paltatore è tenuto a: 
a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che 

la Stazione Appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d’esecuzione dell’ap-
palto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione Appaltante, ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni 
e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard ed i riferimenti 
dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare ai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispettive relative alla conformità 
agli standard, condotte della Stazione Appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo 
da parte della stessa Stazione Appaltante; 

d) intraprendere ovvero far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali 
ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Sta-
zione Appaltante, nel caso in cui, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione Appaltante, emerga una 
violazione contrattuale inerente alla non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione Appaltante, che le clausole sono rispet-
tate nonché documentare l’esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

3. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione Appaltante può chiedere all’Appaltatore (come anche 
-per il tramite di esso- a tutti gli operatori coinvolti nella catena di fornitura) la compilazione dei questionari in 
conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare del 6 giugno 2012. 

4.  La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta l’applica-
zione di una penale pari a 200,00 € (diconsi due cento euro/zero centesimi), con riferimento a ciascuna singola 
violazione accertata. 
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TITOLO II 
 

GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI SUGLI ASPETTI TECNICI E SULLE RISERVE 
(art. 9 del dM DL/DEC) 

 

CAPO 13.  CONTESTAZIONI SU ASPETTI TECNICI 

 
Art .68.  Le contestazioni tra la Stazione Appaltante e Appaltatore 

1. Laddove nel corso dell’esecuzione del contratto insorgano contestazioni afferenti agli aspetti tecnici che possano 
influire sull’esecuzione dei lavori, verrà osservata la seguente procedura: 
a) il DL o l’Appaltatore comunicano al RUP le contestazioni insorte circa gli aspetti tecnici che possono influire 

sull'esecuzione dei lavori; 
b) il RUP convoca le parti entro 15 (diconsi quindici) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di comuni-

cazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia; 
c) la decisione del RUP è comunicata all’Appaltatore, il quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscri-

vere riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione di tale documento. 
2. Se le contestazioni riguardano fatti, verrà osservata la seguente procedura: 

a) il DL redige in contraddittorio con l'Appaltatore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando 
questi, in presenza di due testimoni estranei all’Ufficio di Direzione Lavori; 

b) ove il verbale venga redatto in assenza dell'Appaltatore, copia del verbale verrà trasmessa via PEC all' Appalta-
tore per la presentazione delle proprie osservazioni nel termine perentorio di 8 (diconsi otto) giorni naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del relativo ricevimento a mezzo PEC; 

c) decorso inutilmente il termine di cui al punto precedente ed in assenza di osservazioni da parte dell’Appalta-
tore, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate; 

d) l'Appaltatore, un suo rappresentante oppure i testimoni firmano il processo verbale che è inviato al RUP con le 
eventuali osservazioni dell’Appaltatore. 

3. In ogni caso le contestazioni ed i relativi Ordini di Servizio sono sempre annotati nel Giornale dei Lavori. 
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CAPO 14.  RISERVE 
 

Art 69.  Riserve iscritte nel registro di contabilità 

1. Ai sensi dell’art. 14, comma 1 lettera c), del dM DL/DEC, in base al quale “(…) il registro di contabilità (che) contiene 
le trascrizioni delle annotazioni presenti nei libretti delle misure, nonché le domande che l’esecutore ritiene di fare 
e le motivate deduzioni del direttore dei lavori...(…)”, le riserve sono normalmente apposte sul Registro di Conta-
bilità, che è firmato dall’Appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato per la sottoscri-
zione. 

2. Nel caso in cui l’Appaltatore non firmi il Registro, con nota via PEC il RUP lo invita ad adempiere entro il termine 
perentorio di 15 (diconsi quindici) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di invio della PEC e, qualora 
persista nell’astensione o nel rifiuto ad adempiere, ne fa espressa menzione nel Registro. 

3. Se l’Appaltatore ha firmato il Registro di Contabilità con riserva, qualora l’esplicazione e la quantificazione non 
siano possibili al momento della firma, egli deve esplicare le sue riserve, a pena di decadenza, nel termine di 15 
(diconsi quindici) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di iscrizione, scrivendo e firmando nel Registro 
le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede di aver diritto 
nonché le ragioni di ciascuna domanda. 

4. Il DL, nei successivi 15 (diconsi quindici) giorni naturali consecutivi, espone nel Registro le sue motivate deduzioni. 
Se il DL omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla Stazione Appaltante la 
percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’Appaltatore, incorre nella personale respon-
sabilità diretta in relazione alle somme che -per tale negligenza- la Stazione Appaltante sia tenuta a riconoscere 
all’Appaltatore. 

5. Nel caso in cui l’Appaltatore non abbia firmato il Registro nel termine indicato al comma 2, oppure lo abbia fatto 
con riserva ma senza esplicitare le sue riserve nel modo e nei termini sopraindicati, i fatti registrati si intendono 
come definitivamente accertati e l’Appaltatore decade dal diritto di far valere in qualunque termine, tempo e 
modo le riserve ovvero le domande che ad essi si riferiscono. 

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il DL può re-
gistrare in partita provvisoria sui Libretti delle Misure, e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità 
dedotte da misurazioni sommarie. 
In tal caso l’onere dell’immediata esplicitazione della riserva diventa operante quando, in sede di contabilizzazione 
definitiva delle categorie di lavorazioni interessate, le partite provvisorie vengono portate in detrazione. 

 

Art. 70.  Riserve iscritte in documenti diversi dal registro di contabilità 

1. In parziale deroga rispetto a quanto indicato all’articolo che precede, le contestazioni dell’Appaltatore in merito 
alla consegna e/o alla fine dei lavori sono iscritte, a pena di decadenza, nel verbali di consegna ovvero di ultima-
zione dei lavori. 

2. In parziale deroga rispetto a quanto indicato all’articolo che precede, le contestazioni dell’Appaltatore in merito 
alla sospensione dei lavori sono iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, 
salvo che per le sospensioni inizialmente illegittime, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei 
lavori. 

3. In ogni caso le riserve come sopra apposte devono essere sempre confermate nel Registro di Contabilità, non 
appena esso venga reso disponibile per la sua sottoscrizione. 

 
Art. 71.  Forma e contenuto delle riserve 

1. L’Appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del DL, senza poter sospendere o ritardare il rego-
lare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza 
ovvero alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’Appaltatore. 
In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte e confermate anche nel Registro di 
Contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi ovvero al cessare del fatto pregiudizievole. 
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Le riserve devono essere sempre confermate ad ogni successiva contabilizzazione ed in ogni SAL successivo, salva 
la espressa conferma sul Conto Finale: diversamente, esse si intendono abbandonate dall’Appaltatore. 

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni e le motivazioni speci-
fiche e dettagliate sulle quali esse si fondano. 
In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che 
l’Appaltatore ritiene gli siano dovute, al fine di mettere la Stazione Appaltante in condizione di concretamente 
percepire ogni fatto potenzialmente suscettibile di produrre un incremento di spesa. 

4.  La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi 
rispetto all’importo inizialmente iscritto. 

 

Art. 72.  La definizione delle riserve e l’accordo bonario 

1. Ogni riserva iscritta dall’Appaltatore dovrà essere formulata, a pena di decadenza, nei modi e termini prescritti 
dalle precedenti disposizioni. 

2. La definizione di ciascuna riserva e l’eventuale accordo bonario avverranno come previsto all’art. 205 del Codice, 
il cui contenuto è riportato nel successivo art. 73. 

3. Le eventuali controversie che possano insorgere tra la Stazione Appaltante e l’Appaltatore e che non si siano potute 
definire con le procedure dell’accordo bonario, saranno rimesse all’Autorità Giudiziaria Ordinaria. 

4. Le disposizioni sull’accordo bonario trovano integrale applicazione per i lavori pubblici mentre, con riferimento agli 
appalti di servizi e di forniture, alla luce di quanto prescritto dall’art. 21 del dM DL/DEC, trovano applicazione so-
lamente ove compatibili ed ove, nel corso dell’esecuzione del contratto, possano insorgere controversie avuto 
riguardo all’esatta esecuzione delle prestazioni contrattualmente dovute. 

5. Qualora, in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa variare 
tra il 10% (diconsi dieci centesimi virgola zero ogni cento) ed il 20% (dicesi venti centesimi virgola zero ogni cento) 
dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni che se-
guono: 
a) il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedi-

mento stesso e può essere reiterato, senza limiti, quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 
già esaminate, raggiungano nuovamente l’importo di cui al primo capoverso. 
In ogni caso, a prescindere dalle riserve iscritte e dal loro ammontare, il limite massimo complessivo riconosci-
bile all’Appaltatore sarà pari al 20% (dicesi venti centesimi virgola zero ogni cento) dell’importo del contratto 
di appalto; 

b) le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere proposte, in ogni sede, giudi-
ziale e non, per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse; 

c) in ogni caso non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai 
sensi dell’art. 26 del Codice; 

d)  prima dell’approvazione del certificato di collaudo/attestato di regolare esecuzione in caso di lavori ovvero del 
certificato di verifica di conformità in caso di forniture o servizi, qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP 
attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

6. Il DL dà immediata comunicazione al RUP delle riserve di cui al comma 5, trasmettendo nel più breve tempo pos-
sibile una propria relazione riservata. 

7. Il RUP valuta la tempestività, l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo rag-
giungimento del limite di valore di cui al comma 5. 

8. In casi eccezionali. da valutare caso per caso, entro 15 (diconsi quindici) giorni lavorativi decorrenti dalla data della 
comunicazione di cui al comma 6, acquisita la relazione riservata del DL e -ove costituito- dell’Organo di Collaudo, 
il RUP ha la facoltà di richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di 5 (diconsi cinque) esperti aventi 
competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. 
Il RUP e l’Appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della pro-
posta motivata di accordo bonario. 
In caso di mancata intesa tra il RUP e l’Appaltatore, entro 15 (diconsi quindici) giorni lavorativi decorrenti dalla 
data della trasmissione della lista, la Camera arbitrale provvede alla nomina dell’esperto, fissandone anche il 
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compenso prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all’art. 209, comma 16, del Codice. 
La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (diconsi novanta) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data 
della sua nomina. 
Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP stesso entro 90 (diconsi no-
vanta) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data della comunicazione di cui al comma 6. 

9. Il RUP -oppure l’esperto di cui sopra nei casi eccezionali in cui sia stato nominato- verifica le riserve in contraddit-
torio con l’Appaltatore ed effettua eventuali ulteriori audizioni, istruisce la questione anche con la raccolta di dati 
e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri e, dopo aver preventivamente accertato e verificato la 
disponibilità di idonee risorse economiche, formula una proposta di accordo bonario che viene trasmessa al diri-
gente competente ed all’Appaltatore. 
Se la proposta è accettata dalle Parti, entro 45 (diconsi quarantacinque) giorni naturali consecutivi decorrenti 
dalla data del suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. 
L’accordo ha natura di transazione e sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi 
al tasso legale a decorrere dal 60° (dicesi sessantesimo) giorno naturale consecutivo successivo alla accettazione 
dell’accordo bonario da parte della Stazione Appaltante. 
In caso di reiezione della proposta da parte dell’Appaltatore ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo 
periodo, può essere adito il giudice ordinario. 

10.L’Appaltatore, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per l’accet-
tazione, può instaurare un contenzioso giudiziario innanzi all’ Autorità Giudiziaria Ordinaria entro i successivi 60 
(diconsi sessanta) giorni naturali consecutivi, a pena di decadenza. 

 

Art. 73.  La definizione di nuovi prezzi e le riserve 

1. Le variazioni contrattuali sono valutate in base ai prezzi del Contratto ma, se comportano categorie di lavorazioni 
non previste ovvero si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, è necessa-
rio che si provveda alla preventiva formazione di nuovi prezzi. 
Per le modalità di definizione dei nuovi prezzi si rinvia all’art. 40 del presente CSA. 

2. Qualora dai calcoli effettuati ai sensi del comma precedente risultino maggiori spese rispetto alle somme previste 
nel Quadro Economico Esecutivo, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori i prezzi devono essere pre-
ventivamente approvati dalla Stazione Appaltante, su proposta del RUP, ai fini della necessaria copertura finanzia-
ria. 
Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati ed approvati, la Stazione Appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni ovvero la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque am-
messi nella contabilità. 
Ove l’Appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono da egli definitivamente accettati. 

 

Art. 74.  Il recesso dell’Appaltatore per ritardo nella consegna e le riserve 

1. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso dell’Appaltatore per ritardo nella consegna dei lavori attribuibile a 
causa imputabile alla Stazione Appaltante, l’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali come effet-
tivamente sostenute e documentate e nei limiti indicati all’art. 5, comma 12, del dM DL/DEC. 
Nel caso dì appalto integrato di progettazione ed esecuzione, l’Appaltatore ha altresì diritto al rimborso delle spese 
dei livelli di progettazione come previsto all’art. 5, comma 13, del richiamato dM DL/DEC. 

2. La richiesta di pagamento delle somme di cui al comma 1, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di deca-
denza entro 60 (diconsi sessanta) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento della comunica-
zione di accoglimento dell’istanza di recesso. 

3. Fuori dai casi descritti nei commi precedenti, ovvero nell’ipotesi in cui l’istanza di recesso dell’Appaltatore non sia 
accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l’Appaltatore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal 
ritardo, pari all’interesse legale applicato all’importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal 
cronoprogramma di progetto nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell’istanza di recesso fino alla 
data di effettiva consegna dei lavori. 

4. La richiesta di pagamento degli importi spettanti ai sensi del comma 3 è formulata, a pena di decadenza, mediante 
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riserva da iscrivere nel Verbale di Consegna dei Lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel Registro di 
Contabilità, a pena di decadenza. 

 

Art. 75.  La disciplina del collaudo e le riserve 

1. lI collaudo comprende anche l’esame delle riserve iscritte dall’Appaltatore sulle quali non sia già intervenuta una 
risoluzione definitiva in via amministrativa ai sensi dell’articolo 72, se iscritte nel registro di contabilità e nel Conto 
Finale nei termini e nei modi stabiliti dal presente Titolo. 

2. lI RUP trasmette all’Organo di Collaudo le relazioni riservate sia propria che del DL sulle eventuali riserve avanzate 
dall’Appaltatore e non definite in corso d’opera ai sensi dell’articolo 72. 

3. L’Organo di Collaudo, con apposita relazione riservata, espone il proprio parere sulle riserve e sulle domande 
dell’Appaltatore nonché sulle eventuali penali per le quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva. 

4. L’Appaltatore ha l’onere di formulare e giustificare le proprie riserve formulate sul Certificato di Collaudo nelle 
forme e nei modi previsti nel presente Titolo. 
L’Organo di Collaudo riferisce al RUP in merito alle singole richieste formulate dall’Appaltatore sul Certificato di 
Collaudo, formulando le proprie considerazioni ed indica le eventuali nuove visite che ritiene opportuno di ese-
guire. 

5. A collaudo ultimato, l’Organo di Collaudo trasmette al RUP tutti i documenti amministrativi e contabili ricevuti, 
allegando altresì le eventuali relazioni riservate relative alle riserve ed alle richieste formulate dall’Appaltatore sul 
Certificato di Collaudo. 

6. La Stazione Appaltante, preso in esame l’operato e le deduzioni dell’Organo di Collaudo e richiesto -quando ne sia 
il caso in relazione all’ammontare ovvero alla particolare specificità dell’intervento- i pareri ritenuti necessari 
all’esame, effettua la revisione contabile degli atti e delibera -entro 60 (diconsi sessanta) giorni lavorativi decor-
renti dalla data di ricevimento degli atti di collaudo- sull’ammissibilità del Certificato di Collaudo, sulle domande 
dell’Appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. 

7. In caso di iscrizione di riserve sul Certificato di Collaudo deve essere attivata la procedura di accordo bonario a 
prescindere dal valore delle medesime riserve, ai sensi dell’articolo 72. 
Il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del termine di 30 (diconsi trenta) giorni naturali 
consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento della proposta del RUP o dell’Organo di Collaudo, ove eventual-
mente costituito ai sensi del comma 8 dell’art. 72. 
Le deliberazioni della Stazione Appaltante sono notificate all’Appaltatore a mezzo PEC. 
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Allegato «A» GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE (art. 5) 
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Allegato «B» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 
 

 COMUNE DI BARI 

 

 

    Amministrazione appaltante: 

Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 
Direzione regionale per la Puglia - Bari 

 

 
 

 

LAVORI PER LA SOSTITUZIONE 
- del gruppo frigorifero a pompa di calore reversibile aria-acqua a servizio dell’impianto di raffrescamento estivo e 

riscaldamento invernale del piano 6° della Sede regionale INPS della Puglia - Via Putignani n. 108 

- del gruppo combinato di unità motocondensanti a pompa di calore per sistema VRF a servizio dell’impianto di raffre-
scamento estivo e riscaldamento invernale del piano terra della Sede provinciale INPS di Bari - Lungomare Nazario 
Sauro n. 41 

CIG: [9531611639] - CUP: [F94H22001060005] 

 

Progetto approvato con Determinazione del Direttore regionale n. 0980/273/2022 assunta in data 06/12/2022 
 

Progetto esecutivo: 

Per.Ind. Savino RESTAINO (CTR Puglia) 

Direzione dei lavori: 

Per.Ind. Savino RESTAINO (CTR Puglia) 
 

Responsabile dei Lavori:  Dott.Ing. Nicola BORRACCIA (CTR Puglia) 

Coordinatore per la progettazione: Per. Ind. Savino RESTAINO (CTR Puglia) 

Coordinatore per l’esecuzione: Per. Ind. Savino RESTAINO (CTR Puglia) 
  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento: Dott.Ing. Nicola BORRACCIA (CTR Puglia) 

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: 82.439,36 € 

ONERI PER LA SICUREZZA: 1.958,00 € 

IMPORTO DEL CONTRATTO: __________ € 

Gara esperita in data: ___________ - Offerta di ribasso del: ______% 

Impresa esecutrice:  

con sede  

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

Direttore Tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

Subappaltatori: per i lavori di Importo dei lavori subappaltati 

categoria descrizione (€) 

    
    
    

Intervento finanziato con fondi propri del bilancio INPS 

 

Inizio dei lavori ___________________, con fine lavori prevista per il ____________________ 

Prorogato il ______________________, con fine lavori prevista per il ___________________ 
 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso il Coordinamento Tecnico Edilizio Regionale INPS - Bari 
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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
DIREZIONE REGIONALE PUGLIA 

COORDINAMENTO TECNICO EDILIZIO  

70122 BARI (BA) - VIA N. PUTIGNANI N. 108 

http://www.inps.it 

 
 

 
 

 

LAVORI PER LA SOSTITUZIONE 
- del gruppo frigorifero a pompa di calore reversibile aria-acqua a servizio dell’im-

pianto di raffrescamento estivo e riscaldamento invernale del piano 6° della Sede 
regionale INPS della Puglia - Via Putignani n. 108 

- del gruppo combinato di unità motocondensanti a pompa di calore per sistema VRF 
a servizio dell’impianto di raffrescamento estivo e riscaldamento invernale del 
piano terra della Sede provinciale INPS di Bari - Lungomare Nazario Sauro n. 41 

Numero gara A.N.AC.: 8836525 CIG: 9531611639 CUP: F94H22001060005 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Parte seconda - Specificazione delle prescrizioni tecniche 

(art. 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010) 

 

PROCEDURA NEGOZIATA SU PIATTAFORMA MEPA 
articolo 36, comma 2 lettera c-bis), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n° 50 e ss.mm.ii. 
criterio: offerta del prezzo più basso ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, d.Lgs. n° 50/2016 

 

  Importi 

a.1 Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta) 82.439,36 € 

a.2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 1.958,00 € 

A Totale appalto (a.1 + a.2) 84.397,36 € 

 

 
 

 

Il Direttore regionale 
Dott. Giulio Blandamura 

(firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3, comma 2, del decreto Legislativo n. 39/1993) 

 
 

Il Responsabile unico del procedimento 
Dott. Ing. Nicola Borraccia 

(firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3, comma 2, del decreto Legislativo n. 39/1993) 

http://www.inps.it/
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PARTE SECONDA 
Specificazione delle prescrizioni tecniche 

(art. 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010) 
 

Tutte le lavorazioni sono state suddivise in “Gruppi di lavorazioni omogenee” (es.: A.1 - sostituzione gruppo frigorifero 
a pompa di calore reversibile aria-acqua a servizio del 6° piano della Sede Regionale, A.2 - sostituzione gruppo combi-
nato di unità condensanti a pompa di calore per sistema VRV a servizio del piano terra della Sede Provinciale di Bari) 
che a loro volta comprendono “sottogruppi di lavorazioni omogenee”. 
Ai soli fini della contabilizzazione, per ciascuno dei “sottogruppi di lavorazioni omogenee” è stata individuata la quota 
percentuale di valore rispetto a quello complessivo delle lavorazioni d’appalto: nell’ambito delle suindicate quote di 
contabilizzazione, la parte eseguita di ciascuna “voce” sarà contabilizzata sulla base di una insindacabile valutazione 
percentuale effettuata dal Direttore dei Lavori (nel seguito, il «DL»). 
Nei sottogruppi di lavorazioni non sono generalmente indicate le quantità delle singole voci unitarie che le compon-
gono. Tali quantità sono, invece, chiaramente indicate nel computo metrico estimativo che costituisce parte integrante 
del Capitolato Speciale di Appalto (nel seguito, il «CSA»). 
Il DL potrà prescrivere all’atto della consegna dei lavori e/o nel corso dei lavori la presentazione di schede tecniche e 
di campionature necessarie a definire le caratteristiche e la provenienza dei materiali da impiegare nonché di eventuali 
certificazioni inerenti alle caratteristiche dei materiali. 
Il DL, con apposito verbale, elencherà i campioni pervenuti, li approverà o, nel caso di rifiuto, indicherà il termine entro 
il quale l’Appaltatore è tenuta alla presentazione di nuovi campioni o componenti dei medesimi. 
Ove l’Appaltatore non si uniformi alla decisione del DL o qualora i nuovi campioni siano da questi nuovamente rifiu-
tati, si procederà ai sensi dell'articolo 6 del dM DL/DEC. 
Avvenuta la definitiva approvazione da parte del DL, i campioni, marcati indelebilmente e controfirmati dall’Appalta-
tore e dallo stesso DL, rimarranno a disposizione sino al completamento delle operazioni di collaudo; il loro succes-
sivo ritiro è ad esclusive cura e spese dell’Appaltatore. 
Ai campioni approvati si farà riferimento per ogni contestazione che dovesse insorgere nel corso dell’appalto. 
Ogni spesa ed onere relativi alla produzione ed alla consegna dei campioni sono a completo carico dell’ Appaltatore e 
sono compresi e compensati negli oneri generali. 
Il DL potrà esigere in qualsiasi momento che sia giustificata la provenienza dei materiali da impiegare e potrà disporre, 
a complete spese dell’Appaltatore, tutte quelle prove ed analisi chimiche che riterrà necessarie per verificare la com-
posizione, la qualità e la dosatura dei componenti i singoli materiali. 
Si precisa inoltre che: 
a) l’eventuale spostamento di materiale vario, su richiesta del DL, dalle zone ove devono eseguirsi i lavori ad altre 

indicate dal DL medesimo e viceversa, qualora non previsto espressamente nei sottoelencati “sottogruppi di la-
vorazioni omogenee”, dovrà essere effettuato da personale, anche specialistico, messo a disposizione dall’ Appal-
tatore e darà luogo a “contabilizzazione in economia”; 

b) le opere di segregazione di zone nelle suindicate fasi di lavoro, le opere provvisionali, le opere ed attrezzature di 
sussidio alle movimentazioni dei materiali e la cantierizzazione sono compresi negli oneri relativi alla sicurezza; 

c) sono sempre compresi gli oneri di carico/scarico, di trasporto e movimentazione dei materiali (di rifiuto e d’uso) 
e, per i materiali a rifiuto, tutti gli oneri di conferimento alle discariche autorizzate, comprese quelle specializzate 
in relazione alla natura dei materiali, con l’obbligo di fornire alla Stazione Appaltante le relative certificazioni di 
avvenuto smaltimento (F.I.R.), coerenti con la natura ed i quantitativi prodotti in cantiere; 

d) durante gli interventi di demolizione e rimozione di parti murarie dovranno essere messi in atto tutti i provvedi-
menti e tutti gli accorgimenti atti ad evitare, al massimo possibile, molestie e il sollevamento della polvere, quali 
-ad esempio- l’innaffiamento delle macerie e detriti; 

e) poiché l’appalto è “a corpo”, il corrispettivo dei lavori “a corpo” prescinde da successive misurazioni, comprende 
gli imprevisti e si riferisce ad un’esecuzione eseguita a perfetta regola d’arte, incluse quindi tutte le opere e forni-
ture a ciò necessarie, anche se non espressamente descritte. 

Nello svolgimento di tutti gli interventi affidati, l’Appaltatore dovrà rispettare scrupolosamente le normative tecniche 
(UNI, CEI, UNI CIG, ecc.) applicabili ai lavori previsti dal presente Capitolato. 
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In particolare, per tutte le tipologie di intervento: 
- dovrà essere sempre applicata la “regola dell’arte” in fase esecutiva; a tal proposito si precisa che le specifiche 

regole tecniche riportate nei prezziari indicati all’art. 4 della Parte I del CSA in relazione alle modalità di realizzazione 
tecnica delle singole lavorazioni costituiscono ed integrano la “regola dell’arte” da applicare; 

- dovranno essere impiegati esclusivamente materiali e prodotti delle migliori qualità reperibili sul mercato; 
- dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni applicabili in ordine alla sicurezza, come da normativa vigente. 
Nel caso di lavori da eseguirsi anche in presenza di altre imprese o di personale dell’Istituto, l’Appaltatore dovrà porre 
in atto le misure più opportune al fine di prevenire ogni eventuale pericolo, rischio o disagio per le persone. 
Nella fase esecutiva degli interventi, l’Appaltatore dovrà inoltre porre la massima attenzione nel procurare il minor 
disturbo possibile alle altre attività svolte negli edifici interessati, in termini di: 
- rumori; 
- emanazione di polveri o esalazioni e rilascio di detriti; 
- interferenze nei percorsi d’uso, pedonali e veicolari; 
- depositi di materiali; 
- formazione di trincee o buche; 
- apertura di varchi su dislivelli; 
- creazione di elementi di protezione da intrusioni. 
Nei suddetti casi, l’Appaltatore dovrà: 
- provvedere all’installazione di adeguati mezzi provvisionali (transenne, delimitazioni, ecc.); 
- effettuare adeguate azioni di informazione; 
- concordare con la Stazione Appaltante le giornate e gli orari per l’esecuzione degli eventuali interventi che potreb-

bero alterare il normale stato di quiete dei luoghi. 
Alcuni interventi potranno essere inoltre richiesti dalla Stazione Appaltante prescrivendone l’esecuzione in particolari 
orari ovvero giornate oppure determinati periodi dell’anno: in questi casi l’Appaltatore ha l’onere di organizzarsi per 
rispondere a tali particolari esigenze disponendo -in tali orari e periodi- di idoneo personale e di mezzi numericamente 
e professionalmente adeguati a rispondere alle necessità, senza poter per questo pretendere maggiori compensi. 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere completati con il trasporto alle discariche autorizzate ovvero con lo 
smaltimento dei residui, effettuati nel rispetto delle normative vigenti. 
 

Modalità di misurazione e di valutazione dei lavori 
 

Si rinvia alle norme previste nei listini prezzi di riferimento di cui all’art. 40, comma2, del CSA - Parte I. 
 

Criteri Ambientali Minimi 
(decreto del Ministero dell’ Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 11 ottobre 2017) 

 

L’Appaltatore, nella scelta dei materiali e per le specifiche tecniche dei componenti edilizi, deve rispettare i requisiti di 
seguito indicati. 
 

Emissioni dei materiali 
Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 
• pitture e vernici; 
• pavimentazioni e rivestimenti in legno; 
• altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi); 
• adesivi e sigillanti; 
• pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso). 
 

Limite di emissione (μg/m³) a 28 giorni 

BenzeneTricloroetilene (trielina)di-2-etilesilftalato (DEHP) Dibutilftalato (DBP) 1 (per ogni sostanza) 

COV totali (somma dei Composti Organici Volatili la cui eluizione avviene tra l’n-esano e l’n-
esadecano compreso, che viene rilevata in base al metodo previsto dalla norma ISO 16000-6) 

1500 
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Formaldeide <60 

Acetaldeide <300 

Toluene <450 

Tetracloroetilene <350 

Xilene <300 

1,2,4-Trimetilbenzene <1500 

1,4-diclorobenzene <90 

Etilbenzene <1000 

2-Butossietanolo <1500 

Stirene <350 

 

Specifiche tecniche dei componenti edilizi 
 

Elementi prefabbricati in calcestruzzo 
Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati nell’opera devono avere un contenuto totale di almeno il 5% in 
peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti. 
 

Laterizi 
I laterizi usati per muratura devono avere un contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 
10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche sottopro-
dotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15% sul peso del prodotto.  
 

Ghisa, ferro, acciaio 
Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato come di 
seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

• acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%; 

• acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 
 

Tramezzature e controsoffitti 
Le tramezzature ed i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco, devono avere un contenuto di al-
meno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti. 
 

Isolanti termici ed acustici 
Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 
- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o di proibizioni pre-

viste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 
- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell’ozono superiore a zero; 
- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati oppure nel corso 

della formazione della schiuma di plastica; 
- se prodotti da una resina di polistirene espandibile, gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del peso 

del prodotto finito; 
- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q ovvero alla nota R di cui al Regolamento 

(CE) n. 1272/2008 (CLP) e ss.mm.ii. (29); 
- se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi devono essere 

costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato sul peso del pro-
dotto finito: 

 

 Isolante in forma di pannello Isolante in materassini 

Lana di vetro 60% 60% 
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Polistirene espanso 40%  

 

Pitture e vernici 
I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 2014/312/UE 
(30) e ss.mm.ii. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
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Cap. A.1 - Sostituzione gruppo frigorifero a pompa di calore reversibile aria-acqua a 
 servizio del 6° piano - Sede regionale 

 
a) Descrizione sommaria ed importo stimato. 
 
Le opere oggetto del presente capitolo, sommariamente prevedono: 
Sede Regionale INPS Puglia - Via Putignani 108 - BARI 
  la rimozione di un gruppo frigorifero a pompa di calore esistente, installata al piano copertura del fabbricato, di 

marca GALLETTI mod. LCE082HSG; 
- la fornitura e posa in opera di gruppo frigorifero a pompa di calore reversibile aria-acqua con condensazione ad 

aria, da installare al piano copertura del fabbricato, a servizio dell’impianto di raffrescamento estivo e riscalda-
mento invernale del piano 6°, esistente, della Sede regionale INPS della Puglia - Via Putignani n. 108. 

L’Appaltatore dovrà provvedere all’esecuzione di tutte le opere indicate negli elaborati grafici e comunque occorrenti 
per la realizzazione del progetto. 
Sono a carico dell’Appaltatore altresì tutte le forniture e gli oneri per i ponteggi (e trabattelli) per il trasporto del ma-
teriale anche all’interno del cantiere e per il tiro in alto. 
Si precisa che nel presente capitolo sono sempre incluse tutte le assistenze, opere, materiali e provvisioni murarie. 
 

Le opere di questo capitolo A.1 sono stimate in 30.671,32 €, pari al 37,204704% dell’importo netto dei lavori 

 
b)  Sottogruppi di lavorazioni omogenee e percentuali di contabilizzazione. 

 
A.1.01 – Rimozione di gruppo frigorifero a pompa di calore esistente, installata al piano copertura del fabbricato, di 

marca GALLETTI  mod. LCE082HSG comprendente: 
-distacco delle alimentazioni elettriche ed idrauliche; 
-svuotamento dell’acqua contenuta nell’impianto ed interruzioni delle erogazioni interessate; 
-operazioni di operazioni di recupero olio lubrificante e gas frigorigeno; 
-assistenza per tiro in basso pompa di calore. 

  
 Quota di contabilizzazione           1,832292 % 
 

A.1.02 – Trasporto con qualunque mezzo a discarica autorizzata di materiale di risulta di qualunque natura e specie 
purché esente da amianto, fino ad una distanza di km 10, compreso il carico e lo scarico, lo spianamento e 
l’eventuale configurazione del materiale scaricato, con esclusione degli oneri di conferimento a discarica.  

 
 Quota di contabilizzazione           0,081878 % 
 
 

A.1.03 – Smaltimento di materiale da demolizioni e rimozioni privo di ulteriori scorie e frammenti diversi. Il prezzo 
comprende tutti gli oneri di conferimento in centro di recupero. L’attestazione dello smaltimento dovrà ne-
cessariamente essere attestata a mezzo dell’apposito formulario di identificazione rifiuti (ex D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i.) debitamente compilato e firmato in ogni sua parte. La consegna del modulo da formulario alla Dire-
zione Lavori risulterà evidenza oggettiva dello smaltimento avvenuto autorizzando la corresponsione degli 
oneri a seguire. Il trasportatore è pienamente responsabile della classificazione dichiarata. 

  
 Quota di contabilizzazione           0,382099 % 

 

A.1.04 – Fornitura e posa in opera di gruppo frigorifero a pompa di calore reversibile tipo aria-acqua con condensa-
zione in aria, monoblocco da esterno costituito da: due compressori tipo scroll, isolati acusticamente,  fun-
zionante con gas frigorifero R410A; evaporatore con scambiatore a piastre saldo-brasate in acciaio INOX AISI 
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316; condensatore a pacco alettato in tubo di rame ed alette in alluminio con ampia superficie di scambio 
termico, griglia di protezione per batterie del condensatore: valvola di espansione elettrica a controllo elet-
tronico; pressostati di alta e bassa pressione; valvola di sicurezza, manometri refrigerante; elettroventilatori 
di espulsione aria di tipo ASSIALE con protezione termica sugli avvolgimenti completo di griglia di protezione 
anti-infortunistica; supporti ammortizzatori per motocompressore; resistenza elettrica di riscaldamento 
dell'olio; resistenza elettrica antigelo sull'evaporatore; termostato di sicurezza, pressostato di sicurezza, pres-
sostato differenziale; scheda elettronica di gestione e controllo, pannello comandi remoto, telaio mobile di 
copertura per installazione diretta all'aperto, quadro elettrico in accordo alle direttive CEE 73/23 e CEE 
89/336, antivibranti di base in gomma, serbatoio inerziale da litri 220; elettropompa di adeguata portata. 
Potenza frigorifera nominale valutata con acqua in uscita a 7 °C, salto termico 5 °C, aria esterna 35 °C. Potenza 
frigorifera totale 76 Kw. Potenza termica  nominale valutata con acqua in uscita a 45 °C, salto termico 5 °C, 
aria esterna 7 °C b.s. e 6 °C b.u.. Potenza termica totale 84 kW. 
Inclusi: 
-trasporto; 
-assistenza per allacciamento elettrico ed idraulico compreso le modifiche e materiale occorrente;  
-ripresa coibentazione tubazione; 
-adeguamento dell’esistente basamento con interposizione di neoprene; 
-primo avviamento e collaudo. 
  

 Quota di contabilizzazione           34,908435 % 
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Cap. A.2 - Sostituzione gruppo combinato di unità condensanti a pompa di calore per 
 sistema VRV a servizio del piano terra della Sede Provinciale di Bari 

 
a) Descrizione sommaria ed importo stimato. 
 
Le opere oggetto del presente capitolo, sommariamente prevedono: 
Sede Prov.le INPS Bari - L.mare N. Sauro n.41 - BARI 
- la rimozione di un gruppo combinato di n. 3 unità motocondensanti a pompa di calore per sistema VRF, installati al 

piano terra del fabbricato, di marca SANYO; 
- la fornitura e posa in opera di gruppo combinato di n. 3 unità motocondensanti a pompa di calore per sistema VRF 

di marca PANASONIC, compatibili con il sistema di emissione esistente costituito da unità termoventilanti interne 
di marca SANYO, a servizio dell’impianto di raffrescamento estivo e riscaldamento invernale del piano terra. 

L’Appaltatore dovrà provvedere all’esecuzione di tutte le opere indicate negli elaborati grafici e comunque occorrenti 
per la realizzazione del progetto. 
Sono a carico dell’Appaltatore altresì tutte le forniture e gli oneri per i ponteggi (e trabattelli) per il trasporto del ma-
teriale anche all’interno del cantiere e per il tiro in alto. 
Si precisa che nel presente capitolo sono sempre incluse tutte le assistenze, opere, materiali e provvisioni murarie. 
 

Le opere di questo capitolo A.2 sono stimate in 51.768,04 €, pari al 62,795296% dell’importo netto dei lavori 

 
b)  Sottogruppi di lavorazioni omogenee e percentuali di contabilizzazione. 

 
A.2.01 – Rimozione di gruppo combinato di unità motocondensanti a pompa di calore per sistemi VRF di marca SANYO 

esistente, installato al piano terra della Sede Provinciale INPS di Bari - L.mare N. Sauro n.41 - BARI - ,com-
prendente essenzialmente in: 
-distacco delle alimentazioni elettriche e frigorifere; 
-recupero gas refrigerante R410A; 
-operazioni di recupero olio lubrificante; 
-assistenza per tiro in basso pompa di calore. 

 
 Quota di contabilizzazione           2,748432 % 
 

A.2.02 – Trasporto con qualunque mezzo a discarica autorizzata di materiale di risulta di qualunque natura e specie 
purché esente da amianto, fino ad una distanza di km 10, compreso il carico e lo scarico, lo spianamento e 
l’eventuale configurazione del materiale scaricato, con esclusione degli oneri di conferimento a discarica.  

 
  Quota di contabilizzazione          0,103713 % 

 
A.2.04 – Smaltimento di materiale da demolizioni e rimozioni privo di ulteriori scorie e frammenti diversi. Il prezzo 

comprende tutti gli oneri di conferimento in centro di recupero. L’attestazione dello smaltimento dovrà ne-
cessariamente essere attestata a mezzo dell’apposito formulario di identificazione rifiuti (ex D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i.) debitamente compilato e firmato in ogni sua parte. La consegna del modulo da formulario alla Dire-
zione Lavori risulterà evidenza oggettiva dello smaltimento avvenuto autorizzando la corresponsione degli 
oneri a seguire. Il trasportatore è pienamente responsabile della classificazione dichiarata. 

 
 Quota di contabilizzazione           0,343889 % 
 

A.2.05 – Fornitura e posa in opera di gruppo combinato di unità motocondensanti a pompa di calore per sistema VRF 
di marca PANASONIC, compatibile con unità interne termoventilanti esistenti di marca SANYO, a servizio 
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dell’impianto di raffrescamento estivo e riscaldamento invernale del piano terra della Sede Provinciale INPS 
di Bari - Lungomare N. Sauro, compreso il trasporto, assistenza per allacciamento elettrico, ripristino di linea 
frigorifera con distributori idonei all’uso, ripresa coibentazione tubazione, rabbocco di gas frigorigeno R410A, 
adeguamento dell’esistente basamento con interposizione di neoprene primo avviamento e collaudo, costi-
tuito dalle seguenti unità combinate: 
- N. 2/DUE unità motocondensanti esterne a volume (flusso) di refrigerante variabile R410A, a pompa di 
calore condensata ad aria, ad espansione diretta, di marca PANASONIC mod. U-16ME2E8 serie 7 ovvero equi-
valente, dotata di n. 2 compressori ermetici del tipo rotary ad inverter, condensatore composto da scambia-
tore di calore ad alta efficienza in tubo di rame ed alette in alluminio, valvola di espansione elettronica con-
trollata da microprocessore, ventilatore assiale ad alta efficienza con variatore di velocità, variazione auto-
matica e dinamica della temperatura di evaporazione/condensazione del refrigerante, riscaldamento conti-
nuo durante la fase di sbrinamento, funzioni di carica e verifica automatica del quantitativo di refrigerante 
presente all’interno dell’impianto, possibilità di alimentazione mediante circuito frigorifero a due tubi in 
rame di unità interne di diversa tipologia con una potenzialità totale sino al 200% della potenzialità totale 
dell’unità esterna, trasmissione dati mediante cavo di bus del tipo bipolare non polarizzato, struttura esterna 
realizzata in telaio autoportante e pannelli laterali in lamiera d’acciaio zincati trattati con primer e verniciati 
a polvere con tonalità di colore seta ombrata, griglie di ripresa aria batterie disposte sui lati maggiori della 
macchina, delle seguenti specifiche tecniche: 
Specifiche Tecniche: 
Modalità di funzionamento in raffrescamento: 
Condizioni operative: Temp. interna 27/19 °C (DB/WB), Temp. Esterna 35 °C, 
Rapporto di capacità tra unità interne ed esterne pari a 100 % 
Capacità nominale in raffrescamento 45 kW 
Assorbimento 12.8 kW 
Amperaggio 20.1 A 
Energy Efficiency Ratio (EER) 3.52 
Intervallo di temperatura di funzionamento da ––10 a +52 °C 
Modalità di funzionamento in riscaldamento: 
Condizioni operative: Temp. interna 20 °C (DB), Temp. Esterna 7/6 °C 
(DB/WB), Rapporto di capacità tra unità interne ed esterne pari a 100 % 
Capacità nominale in riscaldamento 50 kW 
Assorbimento 11.3 kW 
Amperaggio 17.9 A 
Coefficient of Performance (COP) 4.42 
Intervallo di temperatura di funzionamento da -25 a +18 °C 
Alimentazione elettrica 380 ~ 415 V 
Corrente d’’avvio 2.0 A 
Refrigerante R410A 
Carica di refrigerante alla spedizione 8.3 kg 
Diametro tubazioni refrigerante (linea gas/liquido)** 28.58/12.7 mm 
Livello di pressione sonora (Campo libero, 1 m di distanza)*** 61 dB(A) 
Portata d’’aria 13920 m³/h 
Max. Pressione Esterna (impostabile) 80 Pa 
Max. Dislivello tra unità interne ed esterne**** 50 m 
Max. distanza tra unità interna ed esterna 200 m 
Max. Lunghezza totale delle tubazioni 1000 m 
Max. Numero di unità interne collegabili 26 
Conformità alle direttive UE 
L'unità sarà conforme alle seguenti direttive UE: 
- Direttiva di compatibilità Elettromagnetica 2014/30/EU 
- Norma CEI EN 60335-1: Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
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similare- condizionatori 
Norma CEI EN 60355-2-40: Norme particolari per le pompe di calore elettriche, 
per i condizionatori d’’aria e per i deumidificatori 
- Direttiva Macchine 2006/42/EC. 
 
- N. 1 (UNA) unità motocondensante esterna a volume (flusso) di refrigerante variabile R410A, a pompa di 
calore condensata ad aria, ad espansione diretta, di marca PANASONIC mod. U-12ME2E8 serie 7 ovvero equi-
valente, dotata di n. 1 compressore ermetico del tipo rotary ad inverter, condensatore composto da scam-
biatore di calore ad alta efficienza in tubo di rame ed alette in alluminio, valvola di espansione elettronica 
controllata da microprocessore, ventilatore assiale ad alta efficienza con variatore di velocità, variazione au-
tomatica e dinamica della temperatura di evaporazione/condensazione del refrigerante, riscaldamento con-
tinuo durante la fase di sbrinamento, funzioni di carica e verifica automatica del quantitativo di refrigerante 
presente all'interno dell'impianto, possibilità di alimentazione mediante circuito frigorifero a due tubi in rame 
di unità interne di diversa tipologia con una potenzialità totale sino al 200% della potenzialità totale dell'unità 
esterna, trasmissione dati mediante cavo di bus del tipo bipolare non polarizzato, struttura esterna realizzata 
in telaio autoportante e pannelli laterali in lamiera d'acciaio zincati trattati con primer e verniciati a polvere 
con tonalità di colore seta ombrata, griglie di ripresa aria batterie disposte su i lati maggiori della macchina, 
delle seguenti specifiche tecniche: 
Specifiche Tecniche: 
Modalità di funzionamento in raffrescamento: 
Condizioni operative: Temp. interna 27/19 °C (DB/WB), Temp. Esterna 35 °C, 
Rapporto di capacità tra unità interne ed esterne pari a 100 % 
Capacità nominale in raffrescamento 33.5 kW 
Assorbimento 8.47 kW 
Amperaggio 13.0 A 
Energy Efficiency Ratio (EER) 3.96 
Intervallo di temperatura di funzionamento da ––10 a +52 °C 
Modalità di funzionamento in riscaldamento: 
Condizioni operative: Temp. interna 20 °C (DB), Temp. Esterna 7/6 °C 
(DB/WB), Rapporto di capacità tra unità interne ed esterne pari a 100 % 
Capacità nominale in riscaldamento 37.5 kW 
Assorbimento 7.92 kW 
Amperaggio 12.3 A 
Coefficient of Performance (COP) 4.73 
Intervallo di temperatura di funzionamento da ––25 a +18 ° 
Alimentazione elettrica 380 ~ 415 V 
Corrente d’avvio 1.0 A 
Refrigerante R410A 
Carica di refrigerante alla spedizione 8.3 kg 
Diametro tubazioni refrigerante (linea gas/liquido)** 25.4/12.7 mm 
Livello di pressione sonora (Campo libero, 1 m di distanza)*** 59 dB(A) 
Portata d’aria 13920 m³/h 
Max. Pressione Esterna (impostabile) 80 Pa 
Max. Dislivello tra unità interne ed esterne**** 50 m 
Max. distanza tra unità interna ed esterna 200 m 
Max. Lunghezza totale delle tubazioni 1000 m 
Max. Numero di unità interne collegabili 19 
Conformità alle direttive UE 
L'unità sarà conforme alle seguenti direttive UE: 
- Direttiva di compatibilità Elettromagnetica 2014/30/EU 
- Norma CEI EN 60335-1: Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
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similare- condizionatori 
Norma CEI EN 60355-2-40: Norme particolari per le pompe di calore elettriche, 
per i condizionatori d’’aria e per i deumidificatori 
- Direttiva Macchine 2006/42/EC. 
  

 Quota di contabilizzazione           59,599262 % 
 

 
C) QUALITÀ DEI MATERIALI, MODALITÀ DI ESECUZIONE, SPECIFICHE E PRESCRIZIONI. 
 

c.1 Generalità 

 Si intendono comunque compresi nell’appalto tutti i materiali e le apparecchiature necessarie al conseguimento degli 
scopi dichiarati, senza ulteriori oneri per la committente, e sarà sempre considerata valida l'interpretazione più favo-
revole alla committente e che migliora le caratteristiche dell'impianto.  
 

c.2 Normativa tecnica di riferimento  

L’Appaltatore dovrà realizzare i lavori a “perfetta regola d’arte” in accordo a leggi, norme, regolamenti vigenti e dispo-
sizioni delle autorità locali anche se non espressamente menzionate che regolano la qualità, la sicurezza e le  
modalità di esecuzione ed installazione degli impianti. 
In particolare, e non limitativamente, dovranno essere osservate le seguenti leggi, regolamenti e norme: 

- D.M. 22 gennaio 2008 n°37 - “Regolamento  concernente l’attuazione dell’articolo 11 quaterdecies, comma 
13, lettera a) della Legge n° 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività 
di installazione degli impianti all’interno degli edifici”; 

- Legge 5 marzo 1990 n° 46  - “ Norme per la sicurezza degli impianti” (artt. 8, 14 e 16); 
- D.P.R. 6 giugno 2001 n° 380 - “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia”; 
- Legge 9 gennaio 1991 n°10 -  “Norme per l'uso razionale dell'energia”; 
- D.P.R. 26 agosto 1993 n°412 - “ Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e 

la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attua-
zione dell’art. 4, comma 4 della Legge 9 gennaio 1991 n° 10”; 

- DPR n. 551 del 21 dicembre 1999 – “ Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 agosto 1993 n° 412, in materia di progettazione, installazione, esercizio e manutenzione degli impianti 
termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia”; 

- D.L. 19 agosto 2005 n° 192 - “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edi-
lizia”; 

- D.L. 29 dicembre 2006 n° 311 - “Disposizioni correttive ed integrative al D.L. 19 agosto 2005 n° 192 recante 
attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia”; 

- Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n° 28 - Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE; 

- D.L. 4 giugno 2013 n° 63 - Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle 
procedure d’infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione 
sociale; 

- Legge 3 agosto 2013 n° 90 - Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione delle 
procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione 
sociale; 

- D.M.  26 giugno 2015 - “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione 
delle prescrizioni e dei requisiti min. degli edifici”; 
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- D.P.R. 16 aprile 2013 n° 74 - Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, con-
duzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva 
degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, 
lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192; 

- (14G00113) (GU Serie Generale n.165 del 18-7-2014); 
- D.M. 17 marzo 2003 -  Aggiornamenti agli allegati F e G del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 

1993, n. 412, recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti 
termici degli edifici, ai fini del contenimento dei consumi di energia: 

- D.P.R. 21 aprile 1993 n° 246 - regolamento di attuazione direttiva 89/106/CEE  relativa ai prodotti da costru-
zione; 

- Legge 1 marzo 1968 n° 186 -  regola d’arte sull’installazione, macchinari, materiali, apparecchiature elettriche 
ed elettroniche ;  

- DPCM 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”  
- Legge 26 ottobre 1995 n° 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”  
- DPCM 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”  
- DPCM 5 dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”  
- DECRETO LEGISLATIVO 27 gennaio 2010 , n. 17 - Attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa alle macchine 

e che modifica la direttiva 95/16/CE; 
- D.P.R.  16 novembre 2018 n. 146 - Regolamento di esecuzione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluo-

rurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006; 
- Norme UNI EN; 
- UNI CTI 8199  - Collaudo acustico degli impianti di climatizzazione e ventilazione;  
- Norma UNI 11367 - Acustica in edilizia - Classificazione acustica delle unità immobiliari - Procedura di valuta-

zione e verifica in opera; 
- UNI EN ISO 9614 - Acustica - Determinazione dei livelli di potenza sonora delle sorgenti di rumore mediante il 

metodo intensimetrico - Misurazione per scansione; 
- UNI EN ISO 3744 - Acustica - Determinazione dei livelli di potenza sonora e dei livelli di energia sonora delle 

sorgenti di rumore mediante misurazione della pressione sonora - Metodo tecnico progettuale in un campo 
essenzialmente libero su un piano riflettente; 

- Norma UNI EN 14511 - Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di calore con compressore elettrico per 
il riscaldamento e il raffrescamento degli ambienti e refrigeratori per cicli di processo con compressore elet-
trico - Parte 1: Termini e definizioni; 

- Norma UNI EN 14825 - Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di calore con compressore elettrico per 
riscaldamento e raffreddamento - Prove e valutazione delle caratteristiche a carico parziale; 

- Norma UNI TS 11300-1 - Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 1: Determinazione del fabbisogno di ener-
gia termica dell'edificio per la climatizzazione estiva ed invernale; 

- Norma UNI TS 11300-2 - Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno di ener-
gia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale, per la produzione di acqua calda sanitaria, per 
la ventilazione e per l'illuminazione in edifici non residenziali; 

- Norma UNI TS 11300-3 - Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 3: Determinazione del fabbisogno di ener-
gia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione estiva; 

- Norma UNI TS 11300-4 - Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 4: Utilizzo di energie rinnovabili e di altri 
metodi di generazione per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria; 

- Norma UNI TS 11300-5; Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 5: Calcolo dell'energia primaria e della 
quota di energia da fonti rinnovabili; 

- Norma UNI TS 11300-6 - Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 6: Determinazione del fabbisogno di ener-
gia per ascensori, scale mobili e marciapiedi mobili; 

- Norme  CEI  64-8, CEI  31-30; 
- Norme C.T.I. (Comitato Termotecnico Italiano). 

Inoltre l'impianto dovrà rispettare le Norme nazionali, locali e/o richieste esplicite  dei Vigili del Fuoco - ISPESL - A.S.L. 
- Autorità Comunali e Regionali. Dovranno essere altresì rispettate tutte le altre leggi, i decreti e le circolari ministeriali 
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concernenti aspetti specifici dell’impiantistica meccanica ed elettrica annessi e le disposizioni specifiche concernenti 
ambienti ed applicazioni speciali. 
Il rispetto delle norme sopra indicate è inteso nel senso più restrittivo, cioè non solo la realizzazione dell'impianto, ma 
altresì ogni singolo componente dell'impianto stesso sarà rispondente alle norme richiamate nella presente specifica 
ed alla normativa specifica di ogni settore merceologico. 
Analogamente, per quanto riguarda le norme UNI, dovranno essere osservate le altre norme, non citate in precedenza, 
relative ad installazioni ed ai singoli componenti.  
In caso di emissione di nuove normative l'Appaltatore dovrà adeguarvisi ed è tenuto a comunicarlo immediatamente 
al Committente. 
Per quanto concerne le prescrizioni riposte nella presente specifica, esse dovranno essere rispettate anche qualora 
siano previsti dei dimensionamenti in misura eccedenti i limiti minimi consentiti dalle norme. 
 

 

c.3 Obblighi dell’Appaltatore 

Sono a carico dell'Appaltatore tutti gli adempimenti nei confronti delle autorità competenti che per legge possano, in 
qualsiasi modo, avere ingerenza nella progettazione, nella installazione, nei lavori e nelle apparecchiature degli im-
pianti. 
L'Appaltatore assume la completa responsabilità tecnica circa le prestazioni ed il funzionamento dell'impianto con 
osservanza di tutte le norme stabilite nel presente capitolato. 
 
c.4 Altri oneri dell’Appaltatore 

Sono COMPRESI nell'appalto tutti gli oneri e le prestazioni necessari per dare l’impianto finito a perfetta regola d'arte, 
funzionante, collaudato, senza ulteriori spese rispetto a quelle pattuite nell'Appalto; sono pertanto compresi nell'ap-
palto la fornitura e posa in opera di tutti i materiali, le apparecchiature , anche se non esplicitamente richiamati negli 
elaborati di cui sopra, necessari per realizzare l’impianto.  
La Ditta Installatrice dovrà pertanto comprendere negli importi dell'offerta tutte quelle spese che dovrà sostenere per 
giungere a dare i lavori finiti.  
In particolare, e senza che l'elenco abbia carattere esaustivo, sono compresi i seguenti oneri:  

- forniture e trasporto a piè d'opera di tutti i materiali occorrenti per la esecuzione dei lavori, franchi di ogni 
spesa di imballaggio, trasporto, dogana;  

- montaggio dei materiali da parte di operai specializzati; 
- olii, grassi, lubrificanti, ecc. richiesti per il funzionamento delle varie apparecchiature; 
- studi e calcoli eventualmente necessari anche a giudizio della Direzione Lavori, durante la esecuzione delle 

opere;  
- tutte le opere murarie; 
- trapanatura nel cemento armato dei fori per fissaggio di tasselli ad espansione per il sostegno degli ancoraggi; 
- fornitura di zanche, tasselli e quant’altro necessario per murare gli staffaggi e/o ancoraggi di tubazioni, appa-

recchi e apparecchiature; 
- strumentazione da installare sui circuiti e sulle apparecchiature; 
- ripristino di eventuali isolamenti o verniciature danneggiate prima della consegna degli impianti; 
- riparazione e/o sostituzione di apparecchiature e materiali danneggiati prima della consegna degli impianti; 
- assistenza tecnica durante l’esecuzione dei lavori; 
- tutte le forniture ed opere accessorie di qualsiasi tipo necessarie per dare l’opera completa e funzionante; 
- componenti accessori ed i materiali di consumo anche se non esplicitamente specificati nei documenti di pro-

getto ma necessari per l’esecuzione delle opere; 
- prove di pressione e tenuta, di funzionamento e taratura delle apparecchiature; 

 
c.5 Modo di esecuzione dei lavori 

▪ Montaggi 
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Tutti i materiali e le apparecchiature dovranno essere installate in accordo alle prescrizioni del costruttore e confor-
memente alle specifiche del capitolato e comunque nel pieno rispetto delle normative vigenti sulla sicurezza del lavoro. 
I montaggi dovranno essere eseguiti da personale specializzato. 
Prima, durante e dopo qualsiasi intervento l’Appaltatore ha l’obbligo di garantire la pulizia dei luoghi di lavoro in con-
siderazione della tipologia degli interventi e del luogo di esecuzione. 
 
▪ Basamenti delle apparecchiature 
Dovrà essere previsto il basamento dell’unità termo-frigorifera in conglomerato cementizio o altro materiale. 
Questi dovranno avere un’altezza non minore di 15 cm ed una superficie pari al supporto o all’ingombro dell’apparec-
chiatura più una fascia perimetrale libera non minore di 15 cm. 
Il basamento dovrà essere dotati di interposto strato isolante qualora necessario per limitare la trasmissione di vibra-
zioni al pavimento ed il rumore. 
 
▪ Rumore e vibrazioni delle apparecchiature 
L’Appaltatore dovrà provvedere ad idonei sistemi di smorzamento delle vibrazioni onde evitare che sollecitazioni anor-
mali vengano trasmesse alle strutture e/o si producano rumori oltre i limiti consentiti dalla normativa vigente. 
 
▪ Istruzioni al personale dell’Istituto appaltante 
L’Appaltatore dovrà provvedere tramite proprio personale tecnico all’istruzione del personale di manutenzione e con-
duzione degli impianti dell’Istituto appaltante per un periodo adeguato. 
Il periodo di istruzione di cui sopra si intende indipendente da quello relativo alle prove e ai collaudi. 
 
c.6 Dichiarazione di conformità  

Al termine dei lavori, previa effettuazione delle verifiche previste dalla normativa vigente, comprese quelle di funzio-
nalità dell’impianto, l’Appaltatore rilascerà all’Istituto appaltante la dichiarazione di conformità  degli impianti realiz-
zati nel rispetto delle norme di cui all’art. 6 del D.M. 22 gennaio 2008 n.37.  Di tale dichiarazione faranno parte inte-
grante la relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati, i manuali d’uso e manutenzione del gruppo frigori-
fero a pompa di calore e delle apparecchiature installate. 
 

c.7 Qualità e provenienza dei materiali 

Il gruppo frigorifero a pompa di calore reversibile aria-acqua, con condensazione ad aria, da installare presso la Sede 
Reg.le INPS Puglia, fornito e posto in opera, dovrà essere di primaria marca e della migliore qualità. 
Il gruppo combinato di unità motocondensanti a pompa di calore che dovrà sostituire l’esistente di marca SANYO non 
più in produzione, da installare presso la Sede Pro.le INPS di Bari, dovrà essere di marca PANASONIC compatibile con 
le unità interne termoventilanti di marca SANYO del sistema VRF.  
Essi dovranno avere caratteristiche conformi alle norme UNI e essere ammessi al regime del marchio europeo di qualità 
(CE). 
 
c.8 Gruppo frigorifero a pompa di calore aria-acqua reversibile con condensazione ad aria  

Gruppo termo-frigorifero, per la produzione di acqua calda e refrigerata, condensato ad aria a pompa di calore mono-
blocco, con gas refrigerante R410A, compreso serbatoio inerziale ed elettropompa, per installazione all’esterno avente 
le seguenti specifiche: 

Specifiche tecniche 
 

ESTATE 

Potenza Frigorifera KW 76 

Temperatura aria esterna (sorgente) °C 35 

Temperatura mandata acqua refrigerata °C 7 

Temperatura ritorno acqua refrigerata °C 12 
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INVERNO 

Potenza termica KW 105 

Temperatura aria esterna (sorgente) °C6 BU - °C 7BS 

Temperatura mandata acqua calda °C45 

Temperatura ritorno acqua calda °C40 

COMUNI 

Gas refrigerante R410A 

GWP refrigerante 2088 

Compressori scroll n.2 

Ventilatori assiali n.2 

Livello pressione sonora Db(A) 85 

Alimentazione elettrica  V 400/3/50 

Certificazione EUROVENT 

 
Specifiche Costruttive: 
Struttura  
Portante costituita da lamiera d’acciaio zincato a caldo, verniciata con polveri poliesteri, pannelli facilmente rimovibili 
in modo da garantire la massima accessibilità per le operazioni di servizio e manutenzione; 
Circuito frigorifero 
-filtro deidratatore; 
-Valvola termostatica di tipo meccanico, con equalizzatore esterno posto all’uscita dell’evaporatore, modula l’afflusso 
di gas all’evaporatore in funzione del carico termico in modo da assicurare un corretto grado di surriscaldamento del 
gas nella linea aspirante; 
-Valvola a quattro vie per inversione del ciclo; 
-Pressostati di alta e bassa pressione; 
-Valvola di sicurezza; 
-manometri lato refrigerante. 
Compressori  
Compressori di tipo ermetico rotativo scroll con motore elettrico a due poli. Tutti i compressori sono dotati della resi-
stenza carter, protezione termica elettronica interna, inseriti in vano isolabile acusticamente; 
Scambiatore lato impianto  
Scambiatore a piastre saldobrasate in acciaio AISI 316; 
Scambiatore lato sorgente 
Scambiatore a pacco alettato realizzato con tubi in rame ed alette in alluminio adeguatamente spaziate in modo da 
garantire elevate efficienze; 
Gruppo moto-ventilante 
Provvisto di rete di protezione antinfortunistica è composto da ventilatori assiali e motore a 6 poli a rotore esterno 
con grado di protezione IP44. Il motore è inoltre provvisto di protezione termica interna a riarmo automatico;  
Quadro elettrico 
Quadro elettrico in accordo alle direttive CEE 73/23 e CEE 89/336, composto essenzialmente da: 
-teleruttore di comando compressore; 
-relè consenso elettropompa; 
-trasformatore 230V/24V; 
-morsettiera; 
-fusibili; 
-interruttori magnetotermici per compressori e ventilatori. 
Controllo elettronico con microprocessore 
Controllo elettronico per la gestione completa dell’unità con le seguenti funzioni principali: 
-Controllo temperatura dell’acqua ingresso all’evaporatore; 
-controllo velocità dei ventilatori in funzione della temperatura di condensazione; 
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-gestione allarmi; 
-gestione set point dinamico in funzione della temperatura esterna dell’aria. 
in raffreddamento da -20 °C BS a 43 °C BS, in riscaldamento da -20°C BU a 16°C BS.  
Serbatoio inerziale: Accumulo inerziale, elettropompa e vaso di espansione. 
Accessori standard: manuale di installazione e manutenzione con indicazione dei codici di errore, morsetto, tubo di 
collegamento, tampone sigillante, morsetti, fusibili, viti. 
 
Il collaudo e la prima accensione dell’unità dovrà essere effettuata in cantiere con la supervisione del costruttore. 
L’unità termofrigorifera dovrà rispondere alle norme di sicurezza macchinari e apparecchiature elettriche (EN60204-
1), alla direttiva compatibilità elettromagnetica (89/336/CEE), alle norme “Bassa Tensione” (72/23/CEE) e alla direttiva 
macchine (89/392/CEE), dovrà essere consegnato assieme ai gruppi il certificato di conformità, ovvero il marchio CE. 
 
c.9 Gruppo frigorifero a pompa di calore aria-acqua reversibile con condensazione ad aria  

Gruppo combinato di unità motocondensanti a pompa di calore per sistema VRF di marca PANASONIC, compatibile 
con unità interne termoventilanti esistenti di marca SANYO, a servizio dell’impianto di raffrescamento estivo e riscal-
damento invernale del piano terra della Sede Provinciale INPS di Bari - Lungomare Nazario Sauro, costituito dalle se-
guenti unità combinate: 
- N. 2 (DUE) unità motocondensanti esterne a volume (flusso) di refrigerante variabile R410A, a pompa di calore con-
densata ad aria, ad espansione diretta, di marca PANASONIC mod. U-16ME2E8 serie 7 ovvero equivalente, delle se-
guenti specifiche: 
 
Specifiche Tecniche: 
Modalità di funzionamento in raffrescamento: 
Condizioni operative: Temp. interna 27/19 °C (DB/WB), Temp. Esterna 35 °C, 
Rapporto di capacità tra unità interne ed esterne pari a 100 % 
Capacità nominale in raffrescamento 45 kW 
Assorbimento 12.8 kW 
Amperaggio 20.1 A 
Energy Efficiency Ratio (EER) 3.52 
Intervallo di temperatura di funzionamento da -10 a +52 °C 
Modalità di funzionamento in riscaldamento: 
Condizioni operative: Temp. interna 20 °C (DB), Temp. Esterna 7/6 °C 
(DB/WB), Rapporto di capacità tra unità interne ed esterne pari a 100 % 
Capacità nominale in riscaldamento 50 kW 
Assorbimento 11.3 kW 
Amperaggio 17.9 A 
Coefficient of Performance (COP) 4.42 
Intervallo di temperatura di funzionamento da -25 a +18 °C 
Alimentazione elettrica 380 ~ 415 V 
Corrente d’’avvio 2.0 A 
n. 2 compressori ermetici rotary ad inverter 
Refrigerante R410A 
 
- N. 1 (UNA) unità motocondensante esterna a volume (flusso) di refrigerante variabile R410A, a pompa di calore con-
densata ad aria, ad espansione diretta, di marca PANASONIC mod. U-12ME2E8 serie 7 ovvero equivalente, delle se-
guenti specifiche: 
 
Specifiche Tecniche: 
Modalità di funzionamento in raffrescamento: 
Condizioni operative: Temp. interna 27/19 °C (DB/WB), Temp. Esterna 35 °C, 
Rapporto di capacità tra unità interne ed esterne pari a 100 % 
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Capacità nominale in raffrescamento 33.5 kW 
Assorbimento 8.47 kW 
Amperaggio 13.0 A 
Energy Efficiency Ratio (EER) 3.96 
Intervallo di temperatura di funzionamento da ––10 a +52 °C 
Modalità di funzionamento in riscaldamento: 
Condizioni operative: Temp. interna 20 °C (DB), Temp. Esterna 7/6 °C 
(DB/WB), Rapporto di capacità tra unità interne ed esterne pari a 100 % 
Capacità nominale in riscaldamento 37.5 kW 
Assorbimento 7.92 kW 
Amperaggio 12.3 A 
Coefficient of Performance (COP) 4.73 
Intervallo di temperatura di funzionamento da ––25 a +18 ° 
Alimentazione elettrica 380 ~ 415 V 
Corrente d’avvio 1.0 A 
n. 1 compressore ermetico rotary ad inverter  
Refrigerante R410A 
 
Specifiche Costruttive: 
Struttura 
Involucro realizzato in telaio autoportante e pannelli laterali in lamiera d'acciaio zincati, trattati con primer e verniciati 
a polvere con tonalità di colore seta ombrata, pannelli facilmente rimovibili in modo da garantire la massima accessi-
bilità per le operazioni di servizio e manutenzione; 
Circuito frigorifero 
Ciclo di refrigerazione, ottimizzato per il refrigerante R410A, comprendente i seguenti componenti principali: compres-
sore, valvola di espansione elettronica, evaporatore / condensatore, ricevitore di liquido, filtro, separatore d'olio, val-
vola a 4 vie e relativi dispositivi di controllo e sicurezza, valvole di intercettazione sulla linea del liquido e dell’aspira-
zione, porte di servizio con valvole Schrader;  
Compressori  
compressori ermetici del tipo rotary ad inverter di nuova generazione per refrigerante R410A; 
Condensatore 
Scambiatore di calore ad alta efficienza in tubo di rame ed alette in alluminio con speciale profilo in sezione trasversale 
e protezione delle superfici altamente resistente contro condizioni ambientali avverse; 
Valvola di espansione elettronica 
Valvola di alta e bassa pressione controllata da microprocessore, ottimizzata per l'uso con gas refrigerante R410A, per 
garantire un carico ottimale all’evaporatore e allo stesso tempo un preciso controllo del surriscaldamento; 
Ventilatore 
Ventilatore, con espulsione dell’aria verticale, del tipo assiale ad alta efficienza con variatore di velocità. Griglie di 
ripresa aria batterie disposte sui lati maggiori della macchina. 
Controllo a microprocessore 
Il microprocessore, oltre al controllo ottimizzato a pieno carico e a carico parziale durante raffreddamento e riscalda-
mento, eseguirà anche le seguenti funzioni: 
- Rilevamento automatico e indirizzamento delle unità interne del sistema durante 
la prima messa in servizio 
- Autodiagnosi di tutte le unità interne ed esterne collegate 
- Controllo del sottoraffreddamento 
- Controllo del livello di refrigerante nel ricevitore di liquido e negli scambiatori 
di calore delle unità interne 
- Controllo Inverter per il compressore in base alle esigenze di capacità richiesta, 
effettuato mediante la generazione automatica di un segnale di controllo ottimizzato, 
chiaro e sinusoidale 
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- Controllo elettronico della valvola di espansione 
- Controllo della ventola al fine di ottenere una distribuzione di pressione ottimale 
all'interno dello scambiatore di calore 
- Selezione della commutazione automatica tra la modalità raffreddamento e riscaldamento 
- Operazione di backup automatico in caso di malfunzionamento quando più di 
una singola unità esterna è collegata allo stesso circuito refrigerante 
- Operazione di backup automatico in caso di malfunzionamento dei compressori 
- Lunga durata del compressore grazie a tempi uniformi di operatività dei compressori 
- Sequenza di avvio dei compressori 
- Gestione dell’olio ottimizzata: 
La quantità di olio nel compressore e nel serbatoio di accumulo dell'olio è controllata 
da un sensore di livello dell'olio. 
-Controllo del recupero dell’olio tra unità esterne – utilizzando le tubazioni di bilanciamento 
tra 2 o più moduli di unità esterne. 
- Impostazione regolabile della pressione del sistema di sistema (33 - 38 bar) per 
l'uso con i kit di rinnovo VRF, ad esempio, per la conversione da R22 a refrigeranti 
R410A 
- Funzioni di sicurezza per proteggere il sistema VRF 
Le unità saranno conformi alle seguenti direttive UE: 
- Direttiva di compatibilità Elettromagnetica 2014/30/EU 
- Norma CEI EN 60335-1: Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare- condizionatori 
Norma CEI EN 60355-2-40: Norme particolari per le pompe di calore elettriche, per i condizionatori d’’aria e per i deu-
midificatori 
- Direttiva Macchine 2006/42/EC. 
 
c.10 Linee elettriche di alimentazione della motocondensante a pompa di calore 

La Ditta dovrà realizzare il collegamento elettrico di potenza tra l’unità motocondensante esterna a pompa di calore e 
il quadro elettrico generale di comando. 
L’impianto dovrà rispondere in tutto alle disposizioni legislative, con particolare riguardo alle norme antinfortunistiche, 
nonché alle norme C.E.I.- UN.EL. e U.N.I, vigenti all’atto dell’esecuzione dei lavori e soprattutto alla Norma CEI 64-8 
relativi alla esecuzione e sicurezza di impianti. 
Tutti gli apparecchi ed i materiali impiegati devono essere adatti all’ambiente in cui saranno installati e devono, in 
particolare, resistere alle sollecitazioni meccaniche, chimiche o termiche alle quali possono essere esposti durante 
l’esercizio. 
Il livello qualitativo degli apparecchi da impiegare è definito con riferimento alle migliori case produttrici dotate di 
certificazione ISO 9001. 
Per l’alimentazione della pompa di calore esterna si dovrà utilizzare cavo flessibile conforme ai requisiti della Norma-
tiva Europea Regolamento UE 305/2011- Prodotti da Costruzione CPR e alla CEI UNEL 35318, classe Cca - s3, d0, a3, 
isolato con gomma etilenpropilenica ad alto modulo con guaina in pvc, tensione nominale 0,6/1 kV,non propagante 
l'incendio conforme CEI EN 60332-1-2: pentapolare FG16OR16 - 0,6/1 kV; sezione 10 mm2-. 
Tutti i conduttori da utilizzare dovranno essere di rame elettrolitico con contrassegno CPR, posati considerando le 
tabelle CEI-UNEL. 
Le sezioni dei conduttori calcolate e verificate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti (affin-
ché la caduta di tensioni non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte tra quelle unificate. 
In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle 
tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti causate da sovraccarichi o 
da corto circuiti. 
La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme CEI 64-8. 
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In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno uguale alla 
corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da trasmettere in regime per-
manente). 
Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una corrente nominale (In) 
compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) e una corrente in funzionamento 
(If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 
La linea di potenza della unità motocondensante esterna dovrà essere trifase dotata di neutro (R-S-T-N) per la tensione 
400 V.  
I conduttori dovranno essere sempre protetti e salvaguardati meccanicamente. 
 

c.11 Messa a terra delle parti metalliche 

Tutti  i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati alla adduzione, nonché tutte le masse metalliche accessibili 
di notevole estensione esistenti nell'area dell'edificio dovranno essere collegati tra loro in modo da rispettare la equi-
potenzialità tra le masse.  
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 Cap. S.1 - Oneri della sicurezza – voci non soggette a ribasso d’asta 

 
S.1.1  Nolo Autogru pesante, compreso un autista operatore, Portata utile 80000 kg con zavorra da 20 t, con un 

autista ed un operatore; è escluso il trasferimento delle zavorre e l'eventuale scorta. 
   Sede Regionale Puglia 
   n° 8 ore a 149,60 €/h, per un importo complessivo di 1.196,80 € 
   Sede Provinciale Bari  
   n° 2 ore a 149,60 €/h, per un importo complessivo di 299,20€ 
 
S.1.2 Kit in conformità al D.M. 388 ALL. 1, indicato per luoghi di lavoro con tre e più lavoratori. La  dotazione  è  

costituita  da:1  copia  Decreto  Min  388  del  15/07/2003,  3 Confezioni di cotone idrofilo, 1 Flacone disin-
fettante ml 250, 1 Flacone acqua ossigenata ml 100, 1 plastosan 100 cerotti assortiti, 1 plastosan 100 cerotti 
cm.7x2, 3 Lacci emostatici, 1 Paio forbici tagliabendaggi cm 14,5 DIN 58279,2 Rocchetti cerotto adesivo m 
5x2,5 cm, 1 Astuccio PIC 3 (contenente 3 bustine sapone liquido, 3 bustine salviette disinfettanti PMC, 2 
bustine salviette ammoniaca), 10 Buste 25 compresse garza sterile cm 10x10, 6 Buste compressa garza sterile 
cm 18x40, 4 Teli triangolari TNT cm 96x96x136, 1 Benda elastica cm.7 con fermabenda, 2 Teli sterili cm 40x60 
DIN 13152-BR, 2 Pacchetti da 10 fazzoletti in carta, 2 ICE PACK ghiaccio istantaneo monouso, 1 Coperta iso-
termica oro/arg. cm 160x210, 1 Confezione da 8 bende assortite, 1 EMOCONTROL benda antiemorragica, 1 
Astuccio benda tubolare elastica, 5 Sacchetti per rifiuti sanitari, 1 Mascherina con visiera paraschizzi, 1 Ter-
mometro clinico CE con astuccio, 2 Pinze sterili, 1 PINOCCHIO+VENTO kit completo, 3 Flaconi soluzione fisio-
logica sterile 500 ml CE, 2 Flaconi disinfettante 500 ml IODOPOVIDONE al 10% iodio PMC, 1 sfigmomanome-
tro a pompetta PERSONAL con fonendoscopio, 5 Paia guanti sterili, 3 bustine GEL per ustioni gr.3,5, 1 ma-
nuale pronto soccorso multilingua. - Per ogni armadietto. 

   Sede Regionale Puglia 
   n° 1 a 196,00 €, per un importo complessivo di 196,00 € 
   Sede Provinciale Bari  
   n° 1 a 196,00 €, per un importo complessivo di 196,00 € 
 
S.1.3 Coordinamento e incontri del CSE con i tecnici e RLS dell’Appaltatore e con gli operatori e responsabili degli 

uffici interessati dai lavori. 
   Sede Regionale Puglia 
   n° 1 ora a 35,00 €/h, per un importo complessivo di 35,00 € 
   Sede Provinciale Bari  
   n° 1 ora a 35,00 €/h, per un importo complessivo di 35,00 € 
 

L’importo complessivo degli oneri della sicurezza è stabilito in € 1.958,00 (mille nove cento cinquanta otto euro /00) 
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